
  

 

  

COMUNE DI SCARLINO 

Provincia di Grosseto 

  

  

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

  

  

N° 34 del 20-12-2024  

   

  

OGGETTO: APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ( D.U.P.) 2025-2027 

  

 L’anno duemilaventiquattro e questo giorno venti del mese di dicembre alle ore 18:15 nella sala consiliare 

si è riunito il Consiglio comunale, convocato nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza la sig.ra FRANCESCA TRAVISON nella sua qualità di Sindaco presidente e sono 

rispettivamente presenti i seguenti sigg. 

  

COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI 

TRAVISON FRANCESCA X 
 

BIANCHI MICHELE X 
 



SPINELLI CESARE X 
 

MAESTRINI GIORGIO X 
 

TRAVISON SILVIA X 
 

BERNARDI CECILIA X 
 

VECCI RAFFAELLA ELDA MARIA X 
 

FABBRETTI ELISA X 
 

RADI DIEGO X 
 

NICCOLINI LUCA X 
 

VICHI MARCO X 
 

MAESTRINI ROBERTO X 
 

FAENZI MONICA X 
 

TOTALE 13 0 

      

  

Partecipa il vicesegretario comunale, DANIELA BROGI, incaricato della redazione del verbale. Il 

Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a 

deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 IL CONSIGLIO COMUNALE  

DISCUSSIONE 

Ora ci sono i punti 4, 5 e 6, l'approvazione dell'aliquote IMU, l'approvazione del DUP e il punto 6 

l'approvazione del bilancio di previsione 2025-2027.  

 

ODG.  4 -     Approvazione aliquote imposta municipale propria (IMU) anno 2025;  

 

ODG.  5 -     Approvazione documento unico di programmazione ( D.U.P.) 2025-2027; 

 

ODG.  6 -     Approvazione Bilancio di previsione 2025-2027;  

 

L’Assessore lo presenterà tutto insieme poi facciamo delle votazioni separate. 

 



BIANCHI  

[L’Assessore dà lettura di una relazione - allegata agli atti] 

 

SINDACO 

Grazie assessore Bianchi. Interventi?  

 

NICCOLINI  

Sì, grazie all'assessore Bianchi per la chiarezza nella spiegazione di un argomento non certo 

semplice, molto dettagliato. Voglio essere breve. Partiamo da una considerazione su quella che è 

la pressione fiscale nel nostro comune. Già l'avevamo evidenziato anche nella scorsa legislatura e 

continuiamo a ripetere che ci pare ingiusta la imposizione dell'addizionale IRPEF al massimo per 

tutti i tipi di redditi. Quando fu introdotta l'addizionale IRPEF in questo comune fu prevista una 

scaglionatura, quindi una progressività in base a quello che era il reddito, quindi determinate fasce, 

c'erano determinate percentuali fino ad arrivare alle fasce più alte con una pressione più alta, con 

ovviamente l'esenzione sotto i 15 mila euro annui, quindi quelle fasce estremamente deboli. Con i 

problemi che viviamo tutti oggi, leggevo l'altro giorno anche la ridefinizione di quelle che sono le 

nuove classi sociali, non c'è più una parte povera, un ceto medio, una parte ricca, ma c'è ancora più 

stratificazione dove appunto c'è un ceto medio-basso, medio-medio e poi si va a un'imposizione 

ancora più povera, quindi quelli sotto 15 mila euro. Quelli che una volta erano considerati il famoso 

ceto medio, adesso sono quelli medio-bassi e sono la stragrande maggioranza. Andare, seppur 

minimamente, ma comunque a incidere così come quello che è un reddito elevato, con la solita 

imposizione fiscale ci pare estremamente contraddittorio e non equo. Quindi l'auspicio che noi 

facciamo e quello che ci piacerebbe invece vedere all'interno di questo comune è quello appunto di 

una progressività dell'imposta e non un tappeto uguale per tutti. Non so, ma non mi sembra di averlo 

visto, ma anche questa era una cosa che avevamo evidenziato sempre nella scorsa legislatura, la 

tassa di soggiorno. Fu introdotta in questo comune la tassa di soggiorno anche per i lavoratori che 

risiedevano nel nostro comune per attività lavorativa e che quindi erano soggetti all'imposizione della 

tassa di soggiorno anche per svolgere attività lavorativa nel nostro comune. Di fatto si tratta di un 

gettito estremamente irrisorio, perché poi non credo abbia portato, magari i numeri ce li dite e mi 

smentiranno, ma non credo abbiano portato grandi benefici al nostro comune, ma magari forse 

hanno creato un po' di problemi a quelle strutture ricettive che hanno dovuto far pagare anche la 

tassa di soggiorno ai lavoratori e quindi magari qualcuno ha preferito andare in altri comuni limitrofi 

per mettere i propri operai, i propri dipendenti qui che devono magari lavorare nei cantieri qui in zona 

invece che farli venire nel nostro comune. Questo potrebbe essere anche un altro punto nella 

prossima revisione del regolamento dell'imposta di soggiorno che speriamo venga rivisto, perché 

appunto come il discorso di prima se imponiamo sempre più restrizioni, sempre più appesantimenti, 

sempre più regole a tal volta, parere nostro quindi ovviamente opinabile, assurde, si rischia di creare 



dei problemi poi ai cittadini e alle imprese del nostro territorio. Per quanto riguarda invece quella che 

è la tariffa tari ormai ci siamo abituati sempre di più a vedere un aumento di quella che è l'imposizione 

fiscale della tariffa, la tassa tra l'altro più odiata da tutti, perché è quella che appunto sul quale i 

cittadini danno più giudizi, anche perché a fronte di una tassa molto salata nel nostro comune c'è un 

servizio che non sempre è regolare, non è calibrato secondo le esigenze dei nostri cittadini, vediamo 

sempre di più abbandoni fuori dai cassonetti, nelle aree periferiche c'è un totale abbandono di 

controllo e di salvaguardia di queste postazioni e dell'ambiente circostante con della creazione di 

micro discariche che poi incidono sulla tariffa, c'è una migrazione del rifiuto all'interno del nostro 

comune ma anche dall'esterno del nostro comune verso queste postazioni che sono aperte, 

dovevano essere chiuse, c'erano stati installati cassonetti intelligenti, io non ne ho mai usato uno 

perché ancora mi trovo il cassonetto aperto come una volta e continuo a vedere conferimenti errati 

e soprattutto anche di persone che dovrebbero invece conferire o tramite il porta a porta o tramite le 

stazioni di conferimento con la tesserina continuano invece a buttare così come capita quindi 

sicuramente questa è una cosa che noi avevamo già evidenziato nei primi consigli comunali, vi 

avevamo chiesto di intervenire su questa cosa ma ad oggi dopo diversi mesi di legislatura non 

vediamo un miglioramento, anzi vediamo un continuare a lasciar perdere questa situazione che è 

diventata estremamente insostenibile, insostenibile in termini etici ma in termini anche di costi poi, 

perché poi questi comportamenti errati dei cittadini comportano un aumento e un aggravio dei costi 

per tutti quanti. Guardando le ultime cose che diceva l'assessore Bianchi su alcuni interventi che 

questa amministrazione ha messo a bilancio ci domandiamo se per la regimazione delle acque 

meteoriche 10.000 euro bastino, abbiamo visto anche ultimamente quest'inverno problemi di 

allagamenti specialmente nella frazione di Scarlino Scalo con conseguenze per i cittadini e per gli 

impianti sportivi lì presenti con danneggiamenti e quindi costi sia per l'amministrazione sia per le 

famiglie o le attività e quindi secondo noi qui può essere fatto molto di più, molto di più perché troppo 

spesso parliamo di cambiamento climatico è un tema ormai non più all'ordine del giorno perché è 

diventato un dato acquisito è tantissimo che se ne parla ma ad oggi non vediamo delle azioni 

concrete sul campo anche nel nostro comune, adesso stiamo facendo un buon lavoro grazie alla 

regione toscana e finanziamenti regione toscana per rimettere a posto gli impianti sportivi, la 

domanda è ma se domani si rialluviona quell'area tutti quei soldi che abbiamo investito lì su 

quell'area saranno valsi la pena oppure vedremo distrutti alla prima ondata? Quindi magari parlare 

di regimazione e recupero delle acque meteoriche perché il recupero delle acque meteoriche questo 

comune negli anni è stato anche un faro da questo punto di vista perché ha realizzato anche un 

invaso per la raccolta delle acque ai fini dell'antincendio e ai fini irrigui in agricoltura, pensare anche 

a una maggiore salvaguardia di quella che è in particolare la frazione di Scarlino Scalo, soggetta 

sempre di più troppo spesso allagamenti sicuramente ecco qui può essere fatto molto molto di più, 

mi chiedo avete detto 20 mila euro per le manutenzioni delle strade vicinali: faccio una domanda 

sciocca perdonatemi sono quelli che voi destinate come compartecipazione alle spese di gestione 



dei consorzi? Allora anche su questo magari vi segnaliamo quelle che sono delle criticità all'interno 

del nostro comune perché 20 mila euro tolte le compartecipazioni non rimane nulla per poi 

intervenire. Ci sono delle aree dove i consorzi non esistono più non c'è più attività e quindi la 

manutenzione necessita, ci sono aree estremamente degradate e con una popolazione che vi risiede 

con delle difficoltà importanti laddove non esiste più un consorzio quindi magari è bene rifarne un 

censimento oppure perché no pensare un domani di progettare un consorzio unico per la gestione 

di tutte quelle strade vicinali con la possibilità poi di fare anche da parte come succede in altri comuni 

penso a Grosseto, mi sembra si chiama Costravia addirittura l'evento che gestisce questa cosa, 

insomma il consorzio delle strade vicinali riunite Campagnatico mi pare insomma ci sono esempi 

anche in Magliano nei comuni limitrofi e quindi perché no, appunto, mettere insieme, fare anche da 

parte loro con un capitolato unico dei bandi per individuare dei soggetti e quindi trovare anche delle 

economie di scala nella gestione delle manutenzioni delle strade vicinali, potrebbe essere anche 

appunto una prospettiva da valutare in futuro, però sul momento magari destinare più risorse a 

intervenire direttamente come amministrazione in quelle aree che adesso si trovano in difficoltà 

perché non tutte queste strade sono asfaltate quindi ce ne sono tante piene di buche e dissestate 

dove appunto le famiglie risiedono e hanno questi tipi di problematiche. Non ho capito, errore mio, 

la pianta organica dicevi assessore non viene approvata ora ma viene approvata il 31 di gennaio ho 

capito male?  

 

BIANCHI 

Rispondo da tutti insieme, ci sono altre domande?  

 

 

NICCOLINI 

No faccio poi un'altra domanda ma va bene mi rispondi tutti insieme grazie appunto per capire come 

è articolata la nostra pianta organica perché proprio leggendo ignoranza mia non ho capito bene 

come è stata predisposta. Concludo in questo momento questo intervento guardando anche al piano 

delle alienazioni degli immobili e dei terreni vediamo diversi terreni messi in vendita tra l'altro alcuni 

credo che siano già da un po' di tempo in vendita e non capiamo perché sono stati messi in vendita 

questi terreni. Mi riferisco a zona Belvedere a 167 a Scarlino con 1500 metri quadri di verde pubblico 

per 30 mila euro; 300 metri quadri a Portiglioni per 16 mila euro, 5 metri quadri in via della Rocca a 

Scarlino 50 euro, credo sia abbastanza irrisoria però anche in via Donatori del Sangue qui mi si parla 

addirittura di zona produttiva commerciale più verde pubblico 26 metri quadri e appunto volevamo 

capire come mai sono stati messi a bilancio e qual è la motivazione per il quale sono state messe lì.  

 

BIANCHI 



Allora per quanto riguarda il discorso IRPEF stiamo cercando di lavorare nel senso di riportare anche 

come era in passato gli scaglioni per ora abbiamo mantenuto l'esonero appunto al 15 mila redditi al 

di sotto dei 15 mila euro e tra l'altro stiamo aspettando anche quello che uscirà da questa manovra 

legge di bilancio perché comunque c'era in discussione anche una qualche cosa che riguarda una 

riforma appunto la riforma IRPEF stessa, quindi vediamo cosa ne uscirà fuori. Per quanto riguarda 

la tassa di soggiorno non ho una proiezione questa anche una pecca mia e sicuramente però sentirò 

anche l'ufficio se siamo diciamo nella condizione per come è strutturato proprio diciamo il prelievo 

della tassa di soggiorno per avere diciamo recuperare il dato relativo ai lavoratori che si trovano 

appunto a cui facevi riferimento per capire se comunque è così significativo o meno noi abbiamo 

inteso mantenere le tariffe comunque come dal regolamento entrato in vigore dal 2022, però questo 

lo prendo io un impegno di lavorare in un ufficio e vedere di recuperare questo dato e potrebbe 

essere significativo o meno e poi magari questo ci ritroviamo per commentare un attimino questo 

dato poi per quanto riguarda il fabbisogno del personale, fino allo scorso anno il fabbisogno del 

personale era una delibera ad hoc che doveva essere adottata dall'amministrazione con appunto 

atto propedeutico al bilancio e poi le modifiche in corso d'opera se succedeva qualcosa tale per cui 

era necessario intervenire sulla modifiche dei posti all'interno della pianta organica o meno. Da 

quest'anno è entrato in vigore una modifica del Piao che è il piano integrato di azione e 

organizzazione dell'ente e il fabbisogno del personale è uno degli allegati che va a comporre questo 

documento, quindi ad oggi la dotazione organica è quella che abbiamo determinato nel corso del 

2024, quindi nel 2025 per il momento abbiamo quello che abbiamo messo nel Piao e che abbiamo, 

ora stiamo elaborando e approveremo entro il 31 gennaio come da previsione e come da normativa. 

Poi per quanto riguarda regimazione acque risponde l'assessore Spinelli grazie mille.  

 

SPINELLI 

Allora per quanto riguarda la questione della regimazione delle acque condivido la visione del fatto 

che sia una problematica sempre più attuale e sempre più importante, non a caso infatti nei mesi 

scorsi abbiamo iniziato degli interventi per ripristinare quelle che sono le fossette di guardia delle 

strade e abbiamo iniziato dalla via panoramica che era messa effettivamente molto male. Il problema 

adesso che è stato riscontrato è che la canaletta presente che è una canaletta in cemento armato 

gettata nel corso del tempo anche per riuscire a recuperare degli spazi del parcheggio in realtà è 

una canaletta che sta andando contro pendenza quindi l'acqua non riesce più a defluire da lì e quindi 

si è rivelato necessario un intervento molto più esteso che verrà eseguito nei prossimi mesi. Questo 

giusto per fare una sorta di quadro e di fotografia sullo stato di fatto di quei lavori là. Poi per quanto 

riguarda comunque la cifra, si tratta di manutenzioni, poi si può stare qui a discutere sostanzialmente 

un giorno intero sul fatto che sia o meno sufficiente quello lo possiamo vedere anche nel corso 

dell'annata e eventualmente intervenire in un altro modo. Per quanto riguarda invece la problematica 

che è avvenuta nella zona degli impianti sportivi, lì non si è trattato di una scarsa manutenzione 



anche perché la zona è sì interessata da una pericolosità di allagamento alta e questo l'abbiamo 

visto dai numerosi studi anche dall'ultimo studio idraulico di tutto il comune, ma soprattutto vi sono 

nella zona immediatamente vicino agli impianti sportivi dei fiumi così chiamati insomma, dei torrenti 

che vengono mantenuti anche piuttosto bene dal Consorzio di bonifica. Durante quella nefasta notte, 

nefasta situazione, la problematica è derivata essenzialmente a monte, cioè una diga che viene 

utilizzata per riuscire a gestire quelle che sono le acque di un bacino irriguo, è stata aperta proprio 

perché la proprietà aveva paura che il bacino stesso andasse a andare. Il problema è che l'apertura 

di questa diga ha comportato una forte affluenza o meglio sostanzialmente tutta l'acqua del bacino 

è andata ad influire all'interno di un piccolo torrente che non è assolutamente preposto a tenere tutta 

quell'acqua là, che sfocia alle spalle degli impianti sportivi, quindi noi siamo stati allagati da questo 

bacino. Situazione pessima, orrenda, l'avete visto tutti. Quando si vede un'area che supera l'ettaro 

e mezzo, anche due ettari, allagata con un battente idraulico praticamente era vicino al metro, la 

situazione non è solo della manutenzione delle fossette delle strade ma era successa una cosa 

molto più importante. Poi per quanto riguarda l'intervento che stiamo facendo di riqualificazione degli 

impianti. Allora, se la zona si allagasse buttiamo via tutto? No, assolutamente. Le strutture sono 

state previste, sono state previste nelle piccolissime aree che erano fuori da quello che era il 

perimetro della pericolosità idraulica, il resto ovviamente rimane. Per togliere la pericolosità idraulica 

dobbiamo fare degli interventi di natura estremamente importante come le casse d'espansione che 

abbiamo visto sul fiume Pecora. C'è una piccola cassa d'espansione nella zona di Santa Rosa che 

effettivamente in parte ha funzionato anche questa volta ma non del tutto. Quindi l'intervento che 

effettivamente potrebbe essere ulteriormente utile è un'ulteriore cassa d'espansione nel caso in cui 

effettivamente si andassero a verificare situazioni analoghe legate all'utilizzo di questo bacino. Però 

allo stato di fatto l'abitato di Scarlino Scalo risulta essere sostanzialmente protetto da un punto di 

vista idraulico. Quindi chiudo. Gli impianti sportivi ovviamente avranno delle zone che potrebbero 

essere soggette ad allagamento, ma questo non vuol dire buttare via il lavoro ma sono stati 

individuati interventi che anche successivamente ad un allagamento non comporterebbero 

assolutamente problematiche di nessun tipo. Per le strade vicinali anche lì la situazione è 

estremamente complessa, la tematica è difficile anche perché si va a trattare con tante persone, tutti 

frontisti, i consorzi sono luoghi singolari e vedere di mettere d'accordo tutte quelle persone che non 

riescono a mettersi d'accordo tra di loro è un'impresa che l'avete vissuto anche voi, non è che vi sto 

dicendo nulla di nuovo, è estremamente difficile da fare. Figuriamoci quando il consorzio è decaduto, 

non c'è più, esiste ancora ma il presidente si è dimesso, non presentano bilanci, una situazione è 

un dedalo di problemi e basta, quindi la posizione nostra del comune quando abbiamo effettivamente 

le percentuali di partecipazione è quella di essere disponibili a partecipare alle spese, ovviamente 

le spese devono essere rendicontate nei vari bilanci e allora noi andiamo a partecipare per la 

percentuale che ci aspetta. Nelle altre situazioni quando i consorzi non ci sono o si sono litigati tutti, 

non si parlano, diventa complesso riuscire a metterli anche soltanto seduti intorno al solito tavolo. 



Poi per la situazione che veniva espressa con alcune strade che si trovano senza padre e senza 

madre, cioè sono strade per definizione, la strada vicinale è una strada privata d'uso pubblico, ma 

quando di per sé le persone che ne vanno a costituire la proprietà non si trovano d'accordo, non 

riescono a costituire il consorzio, non sono nemmeno disponibili a mettere delle risorse proprie per 

fare manutenzione, anche noi come intervento su un'area privata facciamo un po' fatica anche a 

giustificarlo, non è semplice, quindi per ora siamo in una situazione di attesa in alcune situazioni, poi 

con altri consorzi sono ripartite le conversazioni, stiamo andando avanti alcuni si stanno 

ricostituendo di nuovo e quindi vediamo come si evolve.  

 

SINDACO 

grazie  

 

 

NICCOLINI 

Allora, innanzitutto mi fa piacere che l'assessore Bianchi abbia in parte accolto un po' quelle che 

sono le nostre preoccupazioni, quindi se come amministrazione vi rendete disponibili a rivedere 

anche queste perplessità insomma approfondire e magari rivedere queste perplessità che noi 

abbiamo in merito alla pressione fiscale del nostro Comune, sicuramente è una cosa estremamente 

positiva, quindi lo ringrazio e spero di vedere presto queste questi chiarimenti. Per quanto riguarda 

l'aspetto delle opere pubbliche, non vorrei essere male interpretato, io non ho parlato di cattiva 

manutenzione, io parlo di un problema ormai annoso dove a fronte di piogge consistenti sempre più 

frequenti ci sono parti del nostro Comune dove risiedono cittadini e ci sono attività che si allagano, 

questo però esula dalla cattiva manutenzione o dalla buona manutenzione, quindi c'è un problema 

di investimento strutturale importante che deve essere fatto, per questo parlo di interventi di più 

ampio respiro quindi di regimazione e raccolta delle acque con dei bacini con delle vasche di 

laminazione, negli anni sono state fatte perché appunto tra l'amministrazione, il Consorzio di Bonifica 

sono state individuate, avete citato quella di Santa Rosa ma si potrebbe citare quella lungo il fiume 

Pecora vicino alla zona di Castellina in casa Maremma dove anche quella sicuramente ci passa tutti 

i giorni davanti, il suo l'ha fatto, ci ha aiutato notevolmente, quindi nel tempo sono state fatte degli 

investimenti di questo tipo e bisognerebbe farne degli altri perché sennò noi tutte le volte ci troveremo 

poi a fronteggiare degli inverni magari più piovosi di altri con il rischio e il patema d’animo di dover 

mettere in sicurezza il garage, togliere quello che ci abbiamo dentro, speriamo che non ci allaghi il 

campo perché c'è il rischio che il sintetico ci salta o qualsiasi altra cosa, quindi sono due cose 

estremamente diverse. Per quanto riguarda invece l'aspetto delle strade vicinali mi permetto di fare 

una battuta perché ho trovato singolare l'intervento dell'assessore Spinelli perché prima quando si 

parla di un cambio di destinazione d'uso, di imporre il divieto di cambio di destinazione d'uso si 

decide e si fa, quando invece c'è da fare manutenzione su una strada vicinale diciamo insomma 



mettere d'accordo tutti è un po' difficile, quando si amministra ha detto bene prima bisogna decidere 

e non è nemmeno vero che non si può intervenire laddove le strade vicinali non vi è un consorzio 

perché sono strade private ad uso pubblico stabilite con un regio decreto del 33 o del 34, non me lo 

ricordo, mi vado un po' a memoria, però ci risiedo in una strada vicinale quindi so che la tematica è 

spinosa e complessa ma proprio perché è spinosa e complessa non possiamo lasciarla in balia delle 

onde, laddove ci sono dei consorzi costituiti e funzionano è giusto che l'amministrazione faccia il suo 

dando il contributo stabilito appunto da questo regio decreto e poi dall'imposizione che si è data in 

base alla percentuale, ora non so quanto è ma non voglio stare a sindacare su questo ora, però 

laddove ci sono aree abitate nelle campagne nelle aree rurali dove ci sono delle strade vicinali dove 

non ci sono consorzi e ce ne sono perché le segnalazioni, come arrivano a noi, arrivano anche 

all'amministrazione comunale di richieste di intervento su queste strade. L'amministrazione deve 

intervenire, perché lì risiedono delle persone, che poi li passano tutti i giorni, ci rompono le macchine, 

hanno difficoltà ad accedere alle proprie abitazioni, hanno difficoltà quando piove, perché oltretutto 

la strada gli diventa un letto di un fiume, perché non c'è la manutenzione nemmeno delle fosse, 

quindi laddove non c'è il consorzio e ci sono queste problematiche, l'amministrazione deve sostituirsi 

e intervenire, perché appunto trattasi sì di una strada privata, ma ad uso pubblico, e come tale deve 

rimanere, infatti non sono presenti sbarre o chiusure, cancelli che non possono accedere, tutti 

possono transitare. Poi si parla sempre di più di utilizzo anche delle strade bianche, delle strade 

vicinali come mezzi alternativi per la mobilità dolce e per le ciclovie, è bene anche appunto farsi 

trovare anche preparati e investirci qualche denaro in più sicuramente. Torno a richiedere il piano 

delle alienazioni, perché su questo non avete risposto.  

 

 

 

SPINELLI 

Sì, colpa mia, mi ero sfuggito tra tutte le tematiche, perdonatemi. Sostanzialmente quelle alienazioni 

che avete visto nel piano sono state individuate come terreni che o in alcuni casi sono stati richiesti 

dai frontisti, cioè da persone che vi si trovano accanto e hanno chiesto la possibilità di acquistarlo 

per mantenerlo o farci il giardino o quello che è. Quindi essenzialmente come amministrazione non 

riteniamo questi piccoli appezzamenti di terra, poi ce ne sono un paio leggermente più grandi, 

sostanzialmente fondamentali per quella che è la vita pubblica e quindi possono essere ceduti e la 

cui manutenzione poi andrà affidata al proprietario futuro. Quindi non vanno a cambiare quelli che 

sono gli equilibri della gestione del verde pubblico e in generale, ecco.  

 

SINDACO 

Nessun altro?  

 



FAENZI 

No, volevo sapere la percentuale che investe il Comune sulle strade consortili, qual è, al volo?  

 

SPINELLI 

No, dipende da alcune strade. Sì, scusate, non è la medesima per tutti, dipende anche un po' 

dall'estensione, in generale che il Comune ha o comunque in proprietà oppure come partecipazione 

senza avere una proprietà, quindi si va dal 30% al 50%.  

 

 

FAENZI 

Vabbè, diciamo che se il Comune ha proprietà non si parla di strade consortili ma si parla di strade 

comunali. 

 

SPINELLI 

No, però ci possono essere delle situazioni in cui il Comune stesso è frontista della strada vicinale, 

in questo senso.  

 

FAENZI 

Comunque, provo a dare un contributo, è vero, è difficilissimo mettere d'accordo gli utenti delle 

strade consortili, difficilissimo, però c'è un modo efficacissimo, alzare la percentuale di contribuzione 

da parte del Comune, e si può fare, non mi dite quella che la legge impone, perché il Comune può 

anche stabilire di finanziare per il 50%, per il 60%, addirittura come facemmo noi con il Comune di 

Castellina Pescaia per il 70% le strade consortili e magicamente li mettemmo tutti d'accordo e le 

strade consortili furono tutte risistemate, perché è anche una questione di sicurezza pubblica, la 

sicurezza stradale non è soltanto fare le strade pedonali, illuminarle, è anche intervenire sulle strade 

consortili, è fondamentale, talvolta è difficile percorrerla anche da mezzi di soccorso, è difficile 

percorrere dalle persone stesse, cioè mi sembra un problema che debba essere affrontato, ma 

affrontato in modo serio, perché sennò ci ritroviamo qui tra vent'anni, speriamo non nella stessa 

formazione, ma ci ritroveremo qui tra vent'anni e diremo no, le strade consortili no, perché non ci 

riesce mai a metterle d'accordo, perché quelli vogliono una cosa, contribuite pesantemente, vedrete 

che sono tutti d'accordo. Allora, poi sì, anch'io mi volevo rifare un attimo all'assetto idrogeologico, mi 

si parla di casse di contenimento, ma quelle vanno fatte, cioè quelle sono le cose fondamentali per 

la sicurezza, l'assetto idrogeologico del territorio è fondamentale, quindi è inutile scansarsi e fare 

l'intervento dove siamo sicuri che se viene l'ondata non ce lo porta via, funziona così quando si fa 

l'amministrazione, di solito si fa prima la cassa di laminazione e si mette in sicurezza tutto, che sia 

una zona… quando mi dice Assessore, ma la popolazione di Scarlino è in sicurezza, è quasi tutta, 

è come il garage, ma e se lì quando viene l'ondata di piena ci sono due o tre bambini? Cioè, ma di 



che si parla? Il territorio deve essere in sicurezza e quindi sul bilancio non ci si mette 10.000 euro di 

manutenzione, ci si mette, si cercano i soldi, in Regione, i finanziamenti, ci sono anche per fare la 

vasca, se ci vuole va fatta la vasca di laminazione, di contenimento, cioè le piene sono 

duecentennali, ma non è detto che quella buona non arrivi, non sia già in arrivo perché sei al 

duecentesimo anno, quindi non è un problema da sottovalutare, cioè mi sembra che ci sia, e mi 

dispiace che poi non volevo fare l'intervento su questo, ma che ci sia una certa superficialità e 

leggerezza nell'amministrare la cosa pubblica, cioè queste sono veramente cose fondamentali, 

perché poi quando succedono e si vedano succedere, dopo si fa la ricerca di responsabilità, ma 

quando i danni sono fatti non si torna indietro, quindi se ci vuole una vasca di laminazione 

facciamola, perché è fondamentale ed è una priorità, perché anche se non c'è niente al momento, 

non è detto che quando ciò accada non ci sia qualcuno, e quindi è una priorità. Allora, io poi ritorno, 

se posso, all'assessore Bianchi. Volevo sapere, ma quando si sono previste le concessioni di suolo 

pubblico è stata presa anche la decisione, quelle decisioni coraggiose, temerarie, che cambieranno 

il futuro del paese, anche di diversificarli i canoni, cioè questi disgraziati qui che hanno il fondo che 

non possono modificare eccetera, pagheranno meno, immagino, di quelli che invece hanno altri 

fondi in territori migliori: cioè immagino che così come è stato diversificato il potenziale di 

investimento del fondo, di utilizzo del fondo, sia stato diversificato anche il peso del tributo che viene 

applicato su quel fondo. Mi sembra anche un bell'incentivo per farli ripartire, se ne erano anche 

parlato, ne avevate parlato anche voi nel programma elettorale. E poi qui io volevo una precisazione 

su una cosa molto tecnica che ho sentito dire, ma bisogna tornarci forse sulla sua relazione perché 

non sono riuscita ad appuntarmi, ma lo stanziamento, c’è uno stanziamento per il recupero 

dell'evasione, vero, nel bilancio, ammonta a?  

 

BIANCHI 

Quello della Tari diceva, eh, sì, glielo ho detto, ora non ho il dato  

 

FAENZI 

mentre lei diceva la sua relazione, ho sentito parlare di uno stanziamento per il recupero 

dell'evasione, l'ha detta la cifra, eh, è che io non l'ho capita, non sono riuscita a trovarla, molto 

indietro, eh  

 

BIANCHI 

allora, per quanto riguarda la Tari era quel dato che non ho a disposizione ora  

 

FAENZI 



e invece per gli altri tributi? non mi ricordo nello specifico quale però era proprio all'inizio, ora io mi 

sembra aver sentito 700.000, ma è impossibile eh cioè non so se quello è stato il recupero o se è 

stato lo stanziamento per il recupero 

 

BIANCHI 

questo sul l’IMU? per il recupero dell'evasione sono stanziati 702.000 euro compensati sul versante 

della spesa da idoneo fondo crediti in dubbia esigibilità  

 

FAENZI 

cioè, quindi non riesco proprio a capire, voi avete stanziato, prevedete di recuperare 700.000 Euro? 

Sì, eh, ok, e l'anno scorso invece avevate recuperato?  

 

 

BIANCHI 

ora, sinceramente non ricordo il dato del 2000 relativo al 2023, ora, magari tra qualche giorno avrò 

il dato di chiusura dell'esercizio 2024 

 

 

FAENZI 

Eh no, perché quando si fa un bilancio di previsione si tende a dire, riscuoterò bene, quindi posso 

fare delle belle cose. Volevo la conferma, io non c'ero, gli altri anni non c'erano gli allegati, se quella 

cifra è una cifra così o se invece è una cifra reale perché l'anno scorso sono entrati 700.000 Euro?  

 

 

BIANCHI 

allora, le cifre sono cifre che non sono cosiddette gonfiate sono cifre sono cifre sempre determinate 

dai trend degli ultimi anni. 

 

 

FAENZI 

Eh quindi, vabbè, quindi però sarebbe, lascio qui la domanda, diciamo, di vedere appunto quale 

proiezione, che la proiezione attuale come è stata decisa rispetto al passato non è facile avere le 

delibere, eh, da questo Comune quindi, cioè, io ho ancora problemi con l'entrare nella posta 

certificata non mi funziona, chiedo che mi vengano mandate sulla mia posta personale, molte mi 

vengono mandate, quelle del Consiglio Comunale me le sono dovute far mandare da Luca Niccolini 

perché non mi erano arrivate, quindi, a me, quelle del Consiglio Comunale non mi sono arrivate, io 

ho chiesto, siccome, e lo chiedo qui pubblicamente, siccome non mi funziona la posta certificata e 



non so perché, perché ci si è passata una giornata, anche con l'impiegato che io non conosco, 

insomma, che era qui non c’è stato verso di entrare nella posta certificata, ho chiesto se per favore 

mi venisse, mi veniva mandato il materiale sulla mia posta personale e mi sono state mandate 

diligentemente tutte le delibere, meno quelle del Consiglio Comunale, allora, mi vengono mandate, 

ma quelle del Consiglio non mi erano arrivate nemmeno l'altra volta. Dichiarazione di voto contrario 

al bilancio del Comune. 

 

SINDACO 

Nessun altro vuole intervenire? Allora, mettiamo a votazione un punto per volta: punto n. 4 

“approvazione aliquote in posta municipale propria, Imu, anno 2025” chi vota a favore? Radi, 

Fabretti, Vecci, Bernardi, Silvia Travison, Maestrini, Spinelli, Bianchi, il Sindaco,  

chi si astiene? Nessuno  

chi vota contro? Niccolini, Vichi, Maestrini e Faenzi 

 

Qui c'è l'immediata esecutività, quindi chi vota a favore? Radi, Fabretti, Vecci, Bernardi, Silvia 

Travison, Maestrini, Spinelli, Bianchi e il Sindaco 

 

chi vota contro? Niccolini, Vichi, Maestrini e Faenzi  

 

Punto n. 5 “approvazione al documento unico di programmazione DUP 2025-2027”. Chi vota a 

favore? Radi, Fabretti, Vecci, Bernardi, Silvia Travison, Maestrini, Spinelli, Bianchi e il Sindaco 

 

chi si astiene? Nessuno  

 

chi vota contro? Niccolini, Vichi, Maestrini e Faenzi 

 

anche qui c'è l'immediata esecutività, quindi chi vota a favore? Radi, Fabretti, Vecci, Bernardi, Silvia 

Travison, Maestrini, Spinelli, Bianchi e il Sindaco 

 

chi vota contro? Niccolini, Vichi, Maestrini e Faenzi 

 

Punto n. 6, “approvazione al bilancio di previsione DUP 2025-2027”, chi vota a favore? Radi, 

Fabretti, Vecci, Bernardi, Silvia Travison, Maestrini, Spinelli, Bianchi e il Sindaco. 

 

chi si astiene? Nessuno 

 

chi vota contro? Niccolini, Vichi, Maestrini e Faenzi 



 

anche qui c'è l'immediata esecutività, quindi chi vota a favore? Radi, Fabretti, Vecci, Bernardi, Silvia 

Travison, Maestrini, Spinelli, Bianchi e il Sindaco 

 

chi vota contro? Niccolini, Vichi, Maestrini e Faenzi 

 

Allora, ora ci sono le comunicazioni del Sindaco. Prima però di darvi delle comunicazioni, l'assessore 

Michele Bianchi deve ratificare una delibera.  

 

BIANCHI 

Allora, devo dare comunicazione come prevede il regolamento di contabilità della delibera 128 di 

giunta comunale numero 128 del 10 dicembre scorso, avente ad oggetto variazione alle dotazioni di 

cassa, bilancio di previsioni 2024-2026, esercizio 2024, e contestuale variazione di peggio contabile 

2024-cassa. Ai sensi dell'articolo 16,2 del nostro regolamento di contabilità. Si tratta di, a seguito 

della variazione di bilancio di luglio, andava anche adeguata del pari importo di 40.000 euro, il 

capitolo di spesa 21.565.0 per quanto riguarda la cassa, e quindi questo è stato fatto con questo 

atto.  

 

 

 

VISTO l’articolo 170 del Tuel “ Documento Unico di programmazione” ; 

 

VISTO in particolare il comma 6 il quale stabilisce che “ Gli enti locali con popolazione fino a 

5.000 abitanti predispongono il Documento Unico di Programmazione semplificato previsto 

dall’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni” ; 

 

VISTI i punti 8 e 8.4 dell’allegato 4/1 (Principio applicato della programmazione così come 

modificato dal XVI Decreto correttivo dei principi contabili approvato con D.M.25.07.2023 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 181 del 4 agosto 2023 ) che definiscono il contenuto del DUP;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 118 del 29.11.2024 ad oggetto “ Approvazione 

Documento Unico di Programmazione ( D.U.P. ) 2025-2027” , immediatamente eseguibile; 

 

DATO ATTO che : 



 

- il D.U.P. costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione  

 

- nella Sezione Operativa – Parte Seconda – Programmazione Settoriale sono esattamente riportati i 

contenuti della Programmazione Triennale degli acquisti di Beni e Servizi, del Programma 

Triennale e dell' Elenco Annuale delle Opere Pubbliche, del Piano delle Alienazioni e 

Valorizzazioni Immobiliari e le Risorse finanziarie destinate al personale ; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti in data 06.12.2024 n. 7 sul Documento 

Unico di Programmazione 2025-2027; 

 

VISTA l'urgenza dell' approvazione del presente provvedimento; 

 

RITENUTO opportuno dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 , n. 267; 

 

VISTO il D.Lgs. 118/2011; 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2025-2027, come presentato dalla 

Giunta comunale, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e 

sostanziale; 

 

2) di dichiarare,con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 

134, comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  



 

  

COMUNE DI SCARLINO 

Provincia di Grosseto 

 PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 117/2024  

    

ECONOMATO - CONTABILITA' 

  

  

OGGETTO: APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ( D.U.P.) 2025-2027 

  

  

  

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA E CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA  

 Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, 1° comma, e dell'art. 147 bis del Decreto Legislativo n. 267/2000, 

verificata la rispondenza della proposta in esame alle leggi e norme regolamentari vigenti, attinenti alla 

specifica materia si esprime parere:  

 Favorevole 

  

Eventuali note:  

 Addì 11-12-2024  

Il Responsabile del Servizio 

LIZIO BRUNO CHIARA 

  

  

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.  07/03/2005 n. 82 e ss.mm.ii. (CAD)., il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa. 



  

 

  

COMUNE DI SCARLINO 

Provincia di Grosseto 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 117/2024  

  ECONOMATO - CONTABILITA' 

  

OGGETTO: APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ( D.U.P.) 2025-2027 

 

  

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   C O N T A B I L E 

  

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, 1° comma, e dell'art. 147 bis del Decreto Legislativo n. 267/2000, 

verificata la rispondenza della proposta in esame alle leggi e norme regolamentari vigenti, attinenti alla 

specifica materia si esprime parere: 

Favorevole  

  

Eventuali note:   

  

Addì 11-12-2024Il Responsabile del Servizio 

LIZIO BRUNO CHIARA 

  

   

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.  07/03/2005 n. 82 e ss.mm.ii. (CAD)., il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 VISTA la proposta di deliberazione sopra riportata; 

  

DATO ATTO che nei confronti della stessa sono stati espressi tutti i pareri prescritti dall’articolo 49, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed allegati alla presente deliberazione; 

  

favorevoli Radi, Fabretti, Vecci, Bernardi, Silvia Travison, Maestrini, Spinelli, Bianchi e il Sindaco  

 

astenuti Nessuno  

 

contrari Niccolini, Vichi, Maestrini e Faenzi...  

 DELIBERA 

  

di approvare in ogni sua parte la suddetta proposta di deliberazione. 

  

Successivamente, 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

  

RISCONTRATA l’urgenza; con ulteriore votazione palese, ai sensi dell'articolo 134, comma IV, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

 favorevoli Radi, Fabretti, Vecci, Bernardi, Silvia Travison, Maestrini, Spinelli, Bianchi e il Sindaco  

 

astenuti Nessuno  

 

contrari Niccolini, Vichi, Maestrini e Faenzi...  

 

DICHIARA la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
  
  
  
  
  
Letto, confermato e sottoscritto. 



  
  

Il Sindaco 

FRANCESCA TRAVISON 

  

  Il vicesegretario Comunale 

Dr. DANIELA BROGI  

  
  
  
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005 e ss.mm 
edii. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.  







































































































































































  

 

  

COMUNE DI SCARLINO 

Provincia di Grosseto 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

N° 43 del 28-03-2025  

OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

PER LA TRASPARENZA 2025- 2027 

  

 L’anno duemilaventicinque e questo giorno ventotto del mese di marzo alle ore 12:53 nel Palazzo comunale 

si è riunita la Giunta comunale, convocata nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza la sig.ra FRANCESCA TRAVISON nella sua qualità di Sindaco presidente e sono 

rispettivamente presenti i seguenti sigg. 

  

COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI 

TRAVISON FRANCESCA X 
 

BIANCHI MICHELE 
 

X 

SPINELLI CESARE X 
 

MAESTRINI GIORGIO X 
 

TRAVISON SILVIA X 
 

TOTALE 4 1 

 

Partecipa il vicesegretario comunale, DANIELA BROGI, incaricato della redazione del verbale. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a 

deliberare sull’oggetto sopraindicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”, entrata in vigore il 28 novembre 2012; 

ATTESO che, ai sensi dell’art. 1, commi 7 e 8, della Legge 190/2012, negli enti locali il responsabile 
della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario, salvo diversa e motivata 
determinazione, il quale propone l’adozione del piano triennale della prevenzione della corruzione, 
da adottarsi dalla Giunta comunale entro il 31 gennaio di ogni anno; 

VISTO l’art.19, comma 5, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, che trasferisce all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione le funzioni del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in materia di prevenzione della corruzione di cui all’articolo 1 della Legge 
190/2012; 

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 (c.d. “decreto trasparenza”) contenente norme in tema di pubblicazione 

di dati, informazioni ecc. delle Amministrazioni Pubbliche; 

VISTO il Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (c.d. decreto FOIA e trasparenza), ad oggetto 
“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità 
e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche” che, oltre ad intervenire sui nuovi obblighi di trasparenza, ha 
unificato il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, ha 
introdotto nuove sanzioni pecuniarie, nonché ha attribuito la competenza all’irrogazione delle stesse; 

VISTA la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 adottata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, 
di aggiornamento del Piano nazionale anticorruzione 2013; 

VISTA la delibera n. 831 del 3 agosto 2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, che approva il 
Piano Nazionale Anticorruzione 2016 e dà attuazione alla nuova disciplina della materia di cui le 
amministrazioni devono tener conto nella fase di predisposizione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione, in particolare a partire dalla formazione del PTPC per il triennio 2017-2019; 

VISTA la delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, con la quale il Consiglio dell’Autorità di Anac ha 
approvato in via definitiva l’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione, che ha trattato 
specifici approfondimenti ed ha integrato alcune indicazioni sull’applicazione della normativa di 
prevenzione della corruzione; 

VISTA la delibera n.1074 del 21 novembre 2018, con cui il Consiglio dell’Autorità di Anac ha 
approvato in via definitiva l’Aggiornamento 2018 in cui è prevista una parte generale che fornisce 
chiarimenti a tutti i soggetti destinatari del PNA e tratta specifici approfondimenti; 

VISTA la delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale il Consiglio dell’Autorità di Anac ha 
approvato in via definitiva l’Aggiornamento 2019, introducendo modifiche rispetto all'impostazione 
dei precedenti piani in materia di valutazione del rischio; 

RICHIAMATA la delibera della Giunta comunale n. 69 del 28 aprile 2022, con la quale è stato 
approvato il piano di prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Comune di Scarlino per 
il triennio 2022-2024; 



VISTA la deliberazione dell'ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023, con la quale è stato approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione per il triennio 2023-2025; 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta comunale n. 12 del 31 gennaio 2023, ad oggetto “Presa 
d'atto del nuovo PNA adottato dall'Anac il 17/01/23 in merito alla conferma del piano anticorruzione 
e per la trasparenza adottato nell'anno precedente - conferma dello stesso per il 2023”; 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta comunale n. 6 del 30 gennaio 2024, ad oggetto “Presa 
d’atto del comunicato del Presidente dell’Anac in merito alla conferma del piano anticorruzione e per 
la trasparenza adottato nel triennio – conferma dello stesso per il 2024”, con cui è stato confermato 
per l’anno 2024 il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui alla 
suddetta DGC n. 69/2022; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dell'ANAC del 30 gennaio 2025, con la quale è stato approvato 
il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2025-2027;  

PRECISATO che ai sensi delle previsioni dettate dall’art. 6 del D.L. n.80/2021 e ss.mm.ii., le 
pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, hanno l’obbligo di adottare il Piano Integrato 
di Attività ed Organizzazione (di seguito PIAO) e che il piano triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza è una parte dello stesso PIAO, per la precisione la “Sottosezione di 
programmazione rischi corruttivi e trasparenza” della sezione 2 “Valore pubblico, performance e 
anticorruzione”; 

ATTESO che secondo quanto precisato nel comunicato del Presidente Anac del 30 gennaio 2025, 
è differito al 30 marzo 2025, dal 31 gennaio, il termine ultimo per l’adozione del Piao (Piano integrato 
di attività e organizzazione) e della sezione relativa ai rischi corruttivi e alla trasparenza, tenuto conto 
del differimento al 28 febbraio 2025 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2025/2027 per gli enti locali, che è stato disposto con decreto del Ministro dell’Interno del 24 
dicembre 2024;  

RILEVATO che: 

- al fine di consentire la più ampia partecipazione dei soggetti potenzialmente interessati 
all’emissione del nuovo piano triennale, si è proceduto alla pubblicazione sul sito web 
istituzionale di un avviso pubblico di consultazione per l’aggiornamento del Piano integrato 
di attività e organizzazione (Piao) 2025-2027 sezione rischi corruttivi e trasparenza, allo 
scopo di raccogliere osservazioni e/o proposte, da presentare entro il termine del 17 febbraio 
2025; 

- a seguito della suddetta pubblicazione non sono pervenuti suggerimenti e/o osservazioni da 
parte di alcun portatore di interessi; 

VISTO il decreto sindacale n. 11 del 27 marzo 2025, con cui è stato nominato ad interim il Vice 

Segretario reggente quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT), ai sensi dell'art. 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e dell'art. 43 del Decreto 

Legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2025-2027 del 
Comune di Scarlino, proposto dal Vice Segretario reggente; 

RILEVATO che il presente Piano di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 
costituisce allegato (quale Sottosezione 2.3) dell’approvando PIAO 2025 - 2027; 



RITENUTO pertanto opportuno procedere all'approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza per il triennio 2025/2027, nelle risultanze di cui all’allegato 
documento; 

DATO ATTO che sulla presente deliberazione non è dovuto il parere di regolarità contabile in base 
all'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 in quanto la medesima non comporta oneri riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

RITENUTO OPPORTUNO dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma IV, del D.Lgs. n.267/2000; 

VISTO il D.Lgs. n.267/2000, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

D E L I B E R A 

1. RICHIAMARE la premessa narrativa, con quanto in essa contenuto, quale parte integrante 
e sostanziale del presente dispositivo; 

2. APPROVARE il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2025-
2027, che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
insieme ai suoi allegati; 

3. DARE ATTO che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 
2025-2027 del Comune di Scalino sarà pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Ente nella 
sezione dedicata; 

4. DARE ATTO che il presente Piano di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 
(PTPCT) costituisce allegato (quale Sottosezione 2.3) dell’approvando PIAO 2025 - 2027 

5. DICHIARARE, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma IV, del D.Lgs. n.267/2000. 

  

  

 

 

 

 

 

 



 

  

COMUNE DI SCARLINO 

Provincia di Grosseto   

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 21/2025  

SEGRETERIA E PERSONALE 

 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

PER LA TRASPARENZA 2025- 2027 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA E CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA  

  

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, 1° comma, e dell'art. 147 bis del Decreto Legislativo n. 267/2000, 

verificata la rispondenza della proposta in esame alle leggi e norme regolamentari vigenti, attinenti alla 

specifica materia si esprime parere:  

  

Favorevole 

  

Eventuali note:  

Addì 28-03-2025 

  

Il Responsabile del Servizio 

BIZZARRI MARCO 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.  07/03/2005 n. 82 e ss.mm.ii. (CAD)., il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa. 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

  

VISTA la proposta di deliberazione sopra riportata; 

  

DATO ATTO che nei confronti della stessa sono stati espressi tutti i pareri prescritti dall’articolo 49, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed allegati alla presente deliberazione; 

  

con voti unanimi, favorevoli, legalmente espressi; 

  

DELIBERA 

  

  

di approvare in ogni sua parte la suddetta proposta di deliberazione. 

  

Successivamente, 

  

LA GIUNTA COMUNALE 

  

RISCONTRATA l’urgenza; con ulteriore votazione palese, ai sensi dell'articolo 134, comma IV, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

  

DICHIARA la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
  
  
  
  
  
  
 
 
 
 
 
 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 
  
  

Il Sindaco 

FRANCESCA TRAVISON 

  

  Il Vicesegretario Comunale 

Dr.ssa DANIELA BROGI  

  
  
  
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005 e ss.mm 
edii. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.  
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INTRODUZIONE AL PIANO  

PREMESSA 

Il PTPCT (di seguito piano) costituisce atto organizzativo fondamentale attraverso cui prevedere su base triennale azioni 

ed interventi mirati, efficaci e specifici nella lotta alla corruzione attraverso un’azione trasparente. 

Strumento amministrativo di carattere operativo, il piano, individua le aree di rischio valutando il grado di incidenza del 

rischio stesso e rilevando le misure da adottare e già adottate per contrastarlo indentificando i responsabili. 

Il piano è lo strumento di attuazione diretta della L. 190/2012 cd. “anticorruzione”, che, così come modificata dal D.Lgs. 

25 maggio 2016, n. 97, ha introdotto nell’ordinamento un nuovo sistema organico di disposizioni alla prevenzione ed al 

contrasto dei fenomeni corruttivi in attuazione di quanto disposto dall’art. 6 della convenzione ONU 31-10-2003 

ratificata dalla L. 1016/209 e dagli artt. 20, 21 della convenzione di Strasburgo 27-01-1999 ratificata dalla L. 1010/2012. 

Obiettivi primari della legge anticorruzione, condivisi con le organizzazioni sopranazionali sono: 

 Aumentare e migliorare le capacità di scoprire e prevenire i casi corruttivi; 

 Creare contesti sfavorevoli alla corruzione; 

 Ridurre le opportunità di manifestazione di casi di corruzione. 

CONCETTO DI CORRUZIONE 

Nell’ottica di una migliore e facilitata lettura del piano risulta opportuno definire il concetto di “corruzione”; esso è 

infatti da intendersi in senso lato in quanto comprensivo delle situazioni in cui, anche a prescindere dalla rilevanza 

penale dell’illecito, si ravvisi un malfunzionamento nella macchina amministrativa, ovvero una malamministrazione. 

Quanto sopra per meglio delineare l’obiettivo del piano volto non solo a contrastare l’illegalità in senso stretto ma anche 

il mancato rispetto del buon andamento e dell’imparzialità dall’azione amministrativa. 

In tal senso infatti l’illegalità dell’azione amm.va si identifica con l’allontanamento del focus dal giusto conseguimento 

del fine per raggiungerne uno diverso ed estraneo a quello previsto da norme giuridiche o dalla natura della funzione. 

LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

Le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs. 165/2001 sono individuate come dirette destinatarie 

della L. anticorruzione. 

La stessa L. rimette infatti alle PP.AA. il potere ed il dovere di valorizzare i principi cardine dello stato democratico 

attraverso la creazione di un ordinamento organico che miri al rispetto dell’eguaglianza, la trasparenza, la fiducia nelle 

istituzioni, la legalità e l’imparzialità. 

IL COMUNE 

Il Comune di Scarlino ha da sempre applicato in modo puntuale la normativa in tema di Anticorruzione, alla luce della 

sua evoluzione normativa ed operativa. Come nella maggior parte dei comuni italiani, il passaggio da una concezione 

meramente formalistica ad una sostanzialistica della prevenzione della corruzione ha portato alcune difficoltà 

applicative.  

Come in molte altre realtà di dimensioni medio-piccole, si fatica a ritagliare un organico destinato specificamente a 

questo ruolo e quindi si cerca di porre fronte alle esigenze che questo ambito di controllo e di supporto pone, con 

personale di volta in volta disponibile. 

In questa fase storica in cui il dilatarsi della spesa pubblica, ha portato ad investire in professionalità con funzioni 

maggiormente operative, piuttosto che a dotare di adeguato organico gli uffici con compiti di supporto e controllo, così 

che questi ultimi sono caduti in sofferenza. 
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Lo stesso responsabile è incaricato di compiti di amministrazione attiva in alcuni dei settori teoricamente più esposti. 

Diventa perciò difficile declinare le esigenze funzionali dell’Ente con le esigenze individuate da ANAC. Il tentativo di 

rendere maggiormente significativa questa funzione deve purtroppo fare i conti con un settore, quello degli enti locali, 

in difficoltà, sia a causa di una normativa farraginosa, che impone procedure ridondanti e complesse, sia per la struttura 

degli organici, sempre meno numerosi, dove le dinamiche assunzionali dell’ultimissimo periodo riguardano per lo più i 

settori tecnico operativi e non i settori amministrativi non a contatto con il pubblico, che restano poco presidiati.  

In questa dinamica, che potrebbe essere definita fisiologica, si muove anche il Comune di Scarlino, che da parte sua 

però può basarsi su alcuni punti di forza, che gli hanno consentito in questo periodo di affrontare in senso positivo le 

ultime sfide. In specie un organico preparato, un territorio ben amministrato, l’assenza di specifiche criticità endemiche 

ed un contesto virtuoso.  

QUADRO NORMATIVO 

 D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante il nuovo codice dei contratti pubblici, che ha potenziato il ruolo 

dell’Autorità nel settore dei contratti pubblici, affidandole, in particolare, la cura del processo di digitalizzazione 

degli appalti in primis mediante l’implementazione della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici e 

l’istituzione dell’Anagrafe degli operatori economici a qualunque titolo coinvolti nei contratti pubblici; 

 D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, il quale, in attuazione della Direttiva UE 1937/2019, ha innovato la disciplina 

dell’istituto del whistleblowing, confermando e rafforzando i poteri di accertamento, di vigilanza, di controllo 

e sanzionatori spettanti all’Autorità. 

 delibera ANAC n. 263 del 20 giugno 2023 contenente le modalità di attuazione della pubblicità legale nella 

Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici. 

 D.L. 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

Pubbliche Amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”. 

 delibera ANAC n. 769 del 7 ottobre 2020 che ha messo in luce la necessità di individuare indicatori correlati 

alle misure di prevenzione tra quelle abbinate alle specifiche aree di rischio. 

 D.L. 24 aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, 

ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo) convertito, con modificazioni, 

dalla L. 21 giugno 2017, n. 96 – Artt. 52 ter e 52 quater. 

 L. 30 novembre 2017, n. 179 (Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui 

siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato). 

 D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della L. 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della L. 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

Amministrazioni Pubbliche). 

 D.L. 22 ottobre 2016, n. 193 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze 

indifferibili) convertito, con modificazioni, dalla L. 1 dicembre 2016, n. 225 - Art. 7-ter - Esenzione dell'Autorità 

nazionale anticorruzione dal vincolo di riduzione delle spese di funzionamento.  

 GDPR n. 2016/679 dell'Unione Europea “Regolamento Generale sulla protezione dei dati; 

 L. 27 maggio 2015, n. 69 (Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione, di associazioni 

di tipo mafioso e di falso in bilancio) - Art. 7 - Informazione sull'esercizio dell'azione penale per i fatti di 

corruzione. 

 Decreto 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 

l’efficienza degli uffici giudiziari) convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 - Artt. 19, 30, 31, 

32, 37. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023;036
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023;024
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-263-del-20-giugno-2023-provvedimento-art.-27-pubblicit%C3%A0-legale
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-06-09;80!vig=2021-10-07#_blank
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-06-09;80!vig=2021-10-07#_blank
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-06-09;80!vig=2021-10-07#_blank
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-769-del-07-ottobre-2020
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-04-24&atto.codiceRedazionale=17G00063&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D50%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2017%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1#_blank
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-04-24&atto.codiceRedazionale=17G00063&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D50%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2017%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1#_blank
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-04-24&atto.codiceRedazionale=17G00063&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D50%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2017%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1#_blank
https://www.normattiva.it/ricerca/semplice?erroreSessione=si#_blank
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017;179#_blank
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 D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni). 

 D.L. 31 agosto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle 

Pubbliche Amministrazioni) convertito, con modificazioni, dalla L. del 30 ottobre 2013, n. 125 - Art. 5. 

  D.L. 31 agosto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle 

Pubbliche Amministrazioni) convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

 Intesa tra Governo, Regioni e Enti locali per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, della L. 6 novembre 

2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione) 24 luglio 2013. 

 D.L. 21 giugno 2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia) convertito, con modificazioni, 

dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

 D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell’articolo 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 

 D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 

50, della L. 6 novembre 2012, n. 190).Circolare del Dipartimento della funzione pubblica n.1/2013 in ordine 

alla L. 190/2012: disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione. 

 L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione). 

 D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di 

ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a 

norma dell’articolo 1, comma 63, della L. 6 novembre 2012, n. 190). 

 Decreto 12 marzo 2010 del Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione di concerto con il 

Ministro dell’Economia e Finanze. Definizioni delle attribuzioni della Commissione per la valutazione, la 

trasparenza e l’integrità delle Amministrazioni Pubbliche. 

 Decreto del 1° luglio 2010 del Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione di concerto con il 

Ministro dell’Economia e Finanze - Compensi del Presidente e dei Componenti della Commissione. 

 D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della L. 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni). 

 L. 4 marzo 2009, n. 15 (Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 

alla efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni nonché disposizioni integrative delle funzioni 

attribuite al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro e alla Corte dei conti). 

 D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della L. 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni) art. 13 - 

Istituzione CIVIT. 

 D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231 (Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione 

dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento 

del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione” e il Decreto del Ministero 

dell’Interno di data 25.09.2015 avente ad oggetto “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di 

agevolare l'individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte 

degli uffici della pubblica amministrazione);  

 D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) - Artt. 6, 6 bis, 7 e 8. 
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 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, approvato con D.P.R. del 16 aprile 2013, n. 62. 

 L. 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi”. 

DINAMICHE 

È diventato ormai imprescindibile procedere ad una rivoluzione copernicana in merito alle modalità interpretative della 

prevenzione della corruzione e della generale cattiva amministrazione.  

Si deve procedere ad una gestione dalla base verso l'alto, partendo dalle concrete criticità riscontrate nel contesto 

operativo: visione già stata sottolineata negli ultimi anni da ANAC.  

Il presente documento costituisce l’allegato metodologico al Piano Nazionale Anticorruzione 2025-2027 e fornisce 

indicazioni utili per la progettazione, la realizzazione e il miglioramento continuo del “Sistema di gestione del rischio 

corruttivo”. Il Piano nazionale anticorruzione fornisce una serie di indicazioni ai sensi della L. 190/2012, missioni che si 

ispirano ai principali standard internazionali di risk management.  

Il nuovo piano sviluppa ed aggiorna alcune indicazioni metodologiche allo scopo di indirizzare ed accompagnare le 

Pubbliche Amministrazioni, le società e gli enti chiamati ad applicare la L. 190/2012 (d’ora in poi Amministrazioni) verso 

un approccio alla prevenzione della corruzione finalizzato alla riduzione del rischio corruttivo da un punto di vista 

sostanziale e non meramente formale.  

L’ANAC nella predisposizione del nuovo piano si muove infatti in contesti molto estesi che ricomprendono settori ad 

alto rischio; focus primario è posto sull’obiettivo di orientare le strategie attuative delle PA verso comportamenti 

trasparenti, di vigilanza, consultivi e regolatori. 

Il carattere non omogeneo delle Amministrazioni richiede adattamenti e flessibilità, sia con riferimento alle fasi di analisi 

e valutazione dei rischi corruttivi, sia rispetto alle misure di trattamento volte a prevenire i rischi stessi. 

Un approccio flessibile e contestualizzato, che tenga conto delle specificità di ogni singola amministrazione e del 

contesto interno ed esterno nel quale essa opera, consente di evitare la “burocratizzazione” degli strumenti e delle 

tecniche per la gestione del rischio.  Il processo di gestione del rischio corruttivo deve essere progettato ed attuato 

tenendo presente le sue principali finalità, ossia favorire, attraverso misure organizzative sostenibili, il buon andamento 

e l’imparzialità delle decisioni e dell’attività amministrativa e prevenire il verificarsi di eventi corruttivi. La mappatura 

dei processi, l’analisi e la valutazione del rischio, migliorano la conoscenza dell’amministrazione e consentono di 

alimentare e migliorare il processo decisionale alla luce del costante aggiornamento delle informazioni disponibili.  

In tale contesto è altamente auspicabile, come buona prassi, non introdurre ulteriori misure di controllo bensì 

razionalizzare e mettere a sistema i controlli già esistenti (evitando di attivare misure di prevenzione solo formali) 

migliorandone la finalizzazione rispetto agli obiettivi indicati. Il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una 

logica sequenziale e ciclica che ne favorisce il continuo miglioramento.  

Le fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la valutazione del rischio e il trattamento del rischio, a cui si 

affiancano due ulteriori fasi trasversali (la fase di consultazione e comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del 

sistema). Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza, il ciclo deve tener conto, in un’ottica migliorativa, 

delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata e adattandosi agli eventuali cambiamenti del 

contesto interno ed esterno. 

La vigente disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT) un importante ruolo di coordinamento del processo di gestione del rischio, con 

particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. Questo ruolo di coordinamento non 

deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in 

merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi 

corruttivi è strettamente connessa al contributo attivo di altri soggetti all’interno dell’organizzazione.  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.presidente.repubblica:2013-16-03;62~art6!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241
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Si suggerisce al RPCT di specificare i compiti dei vari attori coinvolti nella gestione del rischio all’interno dei PTPCT in 

modo da attivare, eventualmente, quanto disposto dal quarto periodo del comma 7 dell’articolo 1 della L. 190/20121 e 

dal secondo periodo del comma 14 del medesimo articolo 2.  

SOGGETTI COINVOLTI E COMPITI 

L’ORGANO DI INDIRIZZO POLITICO -AMMINISTRATIVO:  

 valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 

realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

 tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e dell’autorevolezza necessarie al corretto 

svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  

 assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al 

fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

 promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione 

di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale.  

I DIRIGENTI E I RESPONSABILI DELLE UNITÀ ORGANIZZATIVE:  

 valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione 

degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  

 partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e 

fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento 

del rischio e il monitoraggio delle misure;  

 curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la 

formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa 

basata sull’integrità;  

 assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e 

operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del 

loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi 

guida indicati nel PNA e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla 

forma);  

 tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

GLI ORGANISMI INDIPENDENTI DI VALUTAZIONE (OIV) E LE STRUTTURE CON FUNZIONI 

ASSIMILABILI:  

 offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, 

con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  

 fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), 

alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

 favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio 

corruttivo.  
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GLI RPCT POSSONO AVVALERSI DELLE STRUTTURE DI VIGILANZA ED AUDIT INTERNO, 

LADDOVE PRESENTI, PER:  

 attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il supporto di queste 

strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del 

rischio;  

 svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

Laddove le strutture di vigilanza e di controllo interno non siano presenti a causa delle ridotte dimensioni delle 

Amministrazioni o per altre ragioni organizzative, le stesse Amministrazioni possono prendere in considerazione la 

possibilità di istituirle, eventualmente in collaborazione con altre Amministrazioni, in applicazione del principio guida 

sulle collaborazioni. 

È opportuno che i dipendenti partecipino attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione 

delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici 

legali interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai 

fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio.  

È buona prassi, inoltre, creare una rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, che possano fungere da 

interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo 

operativamente in tutte le fasi del processo. In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per 

deresponsabilizzare il dirigente preposto all’unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità nell’ambito 

del "Sistema di gestione del rischio corruttivo”. 

RASA – RESPONSABILE DELL’ANAGRAFE PER LA STAZIONE APPALTANTE  

Quale ulteriore misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione, e ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 33-ter del D.L. del 18 ottobre 2012, n. 179, il Comune di Scarlino ha individuato con decreto sindacale 

n. 1 del 03-01-2015, quale soggetto responsabile dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) del Comune di Scarlino, 

tenuto alla implementazione della BDNCP presso l’ANAC, ovvero l’inserimento e aggiornamento annuale degli elementi 

identificativi della stazione appaltante, il Responsabile nominato del settore IV “ Lavori Pubblici e Politiche Ambientali” 

PARTE PRIMA 

IL PIANO, LA STRUTTURA E GLI OBIETTIVI  

OGGETTO E STRUTTURA DEL PIANO 

La legge anticorruzione e il decreto trasparenza, così come modificati dal D.Lgs. 97/2016, prevedono espressamente 

che il Piano soddisfi determinate esigenze tra cui: 

 individuare le attività a più elevato rischio di corruzione e le misure di contrasto da adottare; 

 prevedere meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonee a prevenire il rischio nonché 

obblighi di informazione, con particolare riguardo alle attività più a rischio, nei confronti del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

 definire le modalità di monitoraggio nel rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti; 

 definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 

titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

dell’amministrazione; 
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 individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge; 

Il piano inoltre deve avere una struttura tale da valutare il livello di esposizione delle organizzazioni a rischio di 

corruzione indicando gli interventi logistici per prevenire il rischio attraverso anche l’individuazione di procedure 

appropriate volte a selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente esposti. 

Oltre ad aggiornare le misure già introdotte con il precedente piano, il presente aggiornamento tiene conto delle novità 

introdotte dal nuovo codice dei contatti pubblici di cui al D.Lgs. 36/2023, dalla cui entrata in vigore, 01 gennaio 2024, è 

richiesta una maggiore operatività su banche dati online e quindi una maggior attenzione in termini di cybersecurity. 

ITER DI PREDISPOSIZIONE 

 

La redazione del piano è preceduta da una fase pubblicistica per garantire la consultazione e la partecipazione attiva sia 

all’interno che all’esterno dell’ente nella raccolta di informazioni per la predisposizione del piano. 

Nello specifico la consultazione è stata attiva dal 31 gennaio 2025. Si rileva che a riguardo non sono arrivate proposte, 

osservazioni o suggerimenti. 

Il presente aggiornamento viene approvato entro il 31 marzo 2025 su proposta del RPCT unitamente al nuovo PIAO di 

cui ne costituisce parte integrante (D.L. 80/2021 convertito in L. 113/2021, D.M. 132/2022). 

Nella predisposizione del nuovo piano triennale risulta di fondamentale importanza per la sua effettiva efficacia tener 

conto del monitoraggio relativo all’applicazione del precedente piano triennale 2022/2024. 

Per quanto sopra, si ravvisa l’importanza di evidenziare i risultati del monitoraggio di cui si è dato conto mediante 

l’elaborazione della relazione annuale del RPCT, di cui all’art. 1 comma 14 della L. 190/2012, pubblicata nella pagina di 

Amministrazione Trasparente nella sezione “Altri contenuti” e sottosezione “Prevenzione alla corruzione” consultabile 

al seguente link. 

Nel caso di alcune misure previste nel Piano 2022/2024 si evidenziano e confermano alcune criticità: 

 2.E – mappatura dei processi – NO per Difficoltà organizzative, scarse risorse umane; 

 4.H – adempimento obblighi di trasparenza – Gli obblighi di trasparenza sono sufficientemente adempiuti, 

anche se il livello di adeguamento degli stessi è migliorabile. Il fattore che rallenta l'adempimento è 

principalmente l'esiguità del personale, che rende difficile conciliare le numerose incombenze che gravano 

sull'Ente con l'implementazione e l'aggiornamento della sezione Amministrazione trasparente; 

 6.B – rotazione dei dirigenti – NO anche se la misura era prevista dal PTPCT/Sezione PIAO/MOG 231 con 

riferimento all'anno 2024, Misura prevista nel PTPCT, con la precisazione che "non sempre la rotazione è una 

misura che si può realizzare, specie all’interno di Amministrazioni di piccole/medie dimensioni […] Nel caso di 

impossibilità oggettiva alla rotazione, il RPCT proporrà all’A.C. lo sviluppo di altre misure organizzative di 

prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di 

trasparenza". 

https://www.comune.scarlino.gr.it/it/page/prevenzione-della-corruzione-ab0d1e2d-9894-4e13-b22d-fbd50da2d86a
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STRATEGIA DI PREVENZIONE 

La strategia della prevenzione della corruzione e delle ipotesi residuali di cattiva gestione ed amministrazione in genere, 

si snoda in una serie di concetti organizzativi ed operativi che possono essere declinati secondo le logiche sotto riportate. 

La strategia, per essere efficace ed efficiente non può prescindere da un lavoro coordinato e finalizzato da parte di 

numerosi soggetti, ognuno con proprie peculiari incombenze operative e funzionali. 

1. L’Amministrazione Comunale deve individuare tra i principali obbiettivi di mandato, nei documenti 

programmatori (DUP e PTPCT), l’obbiettivo di contenere le dinamiche di cattiva amministrazione, in genere, e 

anti-corruttive, in specie, individuando congrue risorse economiche, e di personale, volte a perseguire la predetta 

finalità. 

2. Il RPCT svolge un ruolo di impulso e di coordinamento tra i vari soggetti coinvolti e verifica l’idoneità delle misure 

previste, analizzando le dinamiche applicative del PTPCT e suggerendone le linee di implementazione e di 

evoluzione. Svolge funzione di stimolo nei confronti dell’Amministrazione comunale, di supporto e 

coordinamento con gli uffici coinvolti e dirige le unità assegnategli per la costituzione dell’ufficio dedicato, si 

relaziona con l’OIV ed ha specifici compiti direttamente attribuiti dalla norma, come quello di produrre appositi 

report annuali e relazioni. 

3. I titolari di P.O. hanno il compito di sovraintendere all’applicazione delle misure previste nel presente piano e 

riferite al settore da loro gestito. Hanno il compito di impulso sull’applicazione delle misure e di vigilanza volte a 

contenere i fenomeni corruttivi riferiti alle procedure a loro intestate. Possono individuare un referente di area 

che sia il riferimento del RPCT in quel settore e partecipano alle sedute collegiali di monitoraggio. Fanno tutto ciò 

che è comunque ascrivibile al loro ruolo di titolari di posizione organizzativa con funzioni di monitoraggio, 

vigilanza, proposta, istanza e segnalazione delle violazioni e delle criticità del sistema nell’ambito da loro gestito. 

4. I referenti di area, laddove individuati, hanno il compito di recuperare dati sull’andamento applicativo delle 

misure nel settore a loro assegnato, fare da tramite con il RPCT sollevando eventuali criticità riscontrate 

nell’esecuzione delle stesse e compiti istruttori e di raccordo tra PO, RPCT, dipendenti del settore ed ogni altra 

funzione inerente o correlata, loro assegnata. 

5. Ogni dipendente vigila sulla corretta applicazione delle misure previste dal presente piano. Segnala eventuali 

abusi, comportamenti scorretti, sintomatici di violazione dei principi di correttezza e buon andamento al proprio 

titolare di PO od al RPCT. È tenuto ad applicare i contenuti del piano.  

6. L’OIV deve verificare che il PTPCT sia coerente con gli obiettivi di programmazione e che, nella misurazione e 

valutazione della performance, si tenga conto degli obiettivi di anticorruzione e trasparenza; verificare i contenuti 

della relazione annuale redatta dal RPCT ai sensi dell’art. 1, comma 14, L. 190/2012; esprimere un parere 

obbligatorio sul codice di comportamento; offrire un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, in 

riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio; fornire eventuali dati e informazioni utili 

alla redazione del PTPCT; promuovere e attestare l’assolvimento degli obblighi sulla trasparenza. 

LINEE DI INTERVENTO 

Il presente PTPCT è un programma di attività contenente l’indicazione delle aree di rischio, l’identificazione dei rischi, 

nonché l’individuazione delle misure concrete per la prevenzione e la repressione della corruzione e, più in generale, 

dell’illegalità all’interno dell’Ente e per l’attuazione del principio fondamentale della trasparenza, nel suo più ampio 

significato di “accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni”. Scopo del presente 

PTPCT è quello di:  

 perseguire efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa; 

 tutelare i diritti dei cittadini; 

 promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa; 
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 favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche. 

Nel contesto del presente PTPCT, il concetto di corruzione preso a riferimento ha un’accezione ampia ed è quindi 

comprensivo delle varie situazioni in cui, nello svolgimento dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di 

un soggetto del potere a lui affidato, al fine di ottenere vantaggi privati.  

Le situazioni rilevanti sono dunque più ampie della fattispecie disciplinata dagli artt. 318, 319 e 319 ter del Codice Penale 

e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo 

II, Capo I, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite (maladministration). 

L’Ente è tenuto ad adeguare il PTPCT, oltre che annualmente nei termini di legge, anche nel corso della sua durata ed 

efficacia in relazione a: 

 entrata in vigore di nuove norme di settore; 

 stipulazione di Intese Istituzionali; 

 adozione di linee guida delle autorità competenti, di provvedimenti ministeriali e pronunce dell’ANAC; 

 mutamenti organizzativi rilevanti della struttura; 

 esito della consultazione e partecipazione con portatori di interessi sia all’interno sia all’esterno della struttura 

amministrativa.  

Il Comune di Scarlino intende, inoltre, dare attuazione al principio generale di trasparenza di cui all’art. 1 del D.Lgs. 

33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016.  

La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, d'ufficio, statistico e di protezione dei dati 

personali, concorre ad attuare i principi democratici e costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla Nazione.  

Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto 

ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

Costituisce, altresì, livello essenziale delle prestazioni erogate dalle Amministrazioni Pubbliche ai sensi dell'articolo 117, 

secondo comma, lettera m, della Costituzione e pertanto deve essere garantita su tutto il territorio nazionale. 

PARTE SECONDA 

ANALISI DEL CONTESTO 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO   

 

IL TERRITORIO COMUNALE 
Relativamente alle informazioni statistiche riguardo il territorio del Comune di Scarlino e della sua popolazione si invita 

e rimanda alla lettura del nuovo DUP approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 34 il 20-12-2024. 

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur2DE001.sto?StwEvent=101&DB_NAME=n90353&IdDelibere=74137
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L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di comprendere le caratteristiche strutturali dell’ambiente in cui 

l’amministrazione si trova e l’entità dei fenomeni corruttivi che lo caratterizzano, in modo da poter indirizzare l’attività 

di prevenzione.  

Il territorio del Comune di Scarlino, affacciato direttamente sul golfo di Follonica, suddiviso in 3 distinte frazioni 

(Capoluogo, Scarlino Scalo, Loc. Puntone) si estende per 88 Km2 con una popolazione residente al 31-12-2024 pari a 

3.770 (di cui 321 stranieri e 451 minori) abitanti così suddivisi: 

 1.902 uomini, di cui 155 stranieri, 240 minori di cui 31 stranieri; 

 1.868 donne, di cui 166 straniere, 211 minori di cui 18 stranieri; 

 1.827 nuclei familiari di cui 194 con almeno uno straniero; 

 3 convivenze di cui 1 umanitaria.  

Il territorio scarlinese ha uno sviluppo economico di tipo plurisettoriale, si intrecciano grande industria, artigianato e 

piccola e media impresa, turismo, agricoltura, commercio, dando vita ad una realtà densa di dinamiche complesse. 

Sono presenti alcune zone con una attività agricola di spiccata qualità (produzioni principali: olio, vino, frutta, ortaggi), 

un’area industriale (area del Casone) e una consistente attività di piccola e media impresa di carattere artigianale, 

commerciale, cantieristico ed industriale (loc. La Botte, loc. La Pieve, loc. Casetta Citerni).  

Scarlino vanta una grande varietà di strutture ricettive, dall’albergo all’agriturismo, dal villaggio turistico al camping. 

Sono presenti circa 50 strutture ricettive, per un totale di oltre 5.000 posti letto, con tutte le soluzioni di ricettività e 

tante tipologie di servizi accessori di tipo turistico e sportivo.  

Sono presenti cinque spiagge attrezzate e parcheggi lungo il litorale, per agevolare il turismo balneare e un porto 

turistico al Puntone con circa 900 posti barca. La struttura, una delle più all’avanguardia della costa tirrenica, si inserisce 

in un contesto turistico importante e va ad aumentare la ricettività della nautica da diporto, insieme a quello di Punta 

Ala, Castiglione della Pescaia e San Vincenzo. 

IL TESSUTO SOCIALE 

Nel territorio comunale sono presenti: 

 1 Nido di Infanzia presso la frazione Scarlino Scalo in cui è attivo il servizio comunale per la prima infanzia 12 - 

36 mesi con capienza di 16 posti, per l’anno educativo 2024/2025 risultano 19 i bambini in lista di attesa; 

 1 scuola dell’infanzia statale per la fascia di età 3-5 anni nella frazione di Scarlino Scalo, Istituto Comprensivo 

Statale Gavorrano-Scarlino, in cui attualmente risultano 48 alunni frequentanti di cui 2 con disabilità e 17 

viaggianti, suddivisi in 2 classi; 

 2 scuole primarie statali per la fascia di età 6-10 anni, facenti parte entrambe dell’Istituto Comprensivo Statale 

Gavorrano-Scarlino: 

a. Scarlino Capoluogo, 21 alunni frequentanti suddivisi in 5 pluriclassi, di cui 1 con disabilità e 20 

viaggianti; 

b. Frazione Scarlino Scalo, 108 alunni frequentanti suddivisi in 5 classi, di cui 5 con disabilità e 48 

viaggianti; 

 1 scuola secondaria di primo grado per la fascia di età 11-14 anni nella frazione di Scarlino Scalo, Istituto 

Comprensivo Statale Gavorrano-Scarlino, frequentata da 70 alunni suddivisi in 3 classi di cui 2 con disabilità e 

38 viaggianti. 

Rispetto al 2023 per quanto concerne la frequenza scolastica dei plessi presenti sul territorio non si ravvisano 

cambiamenti sostanziali sul numero degli studenti se non sui richiedenti il servizio del nido d’infanzia, nel 2023 

risultavano solo 7 i bambini in lista di attesa. 
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Per quanto attiene i servizi connessi ed erogati il Comune di Scarlino, oltre al servizio di refezione scolastica, ogni anno 

mette a disposizione il servizio di trasporto scolastico fruibile gratuitamente e fornisce i testi scolastici in forma gratuita 

a tutti gli alunni residenti e frequentanti la scuola secondaria di primo grado presente nel Comune. 

All’interno del territorio comunale gli immobili di edilizia residenziale pubblica sono gestiti per conto dei comuni della 

Provincia (LODE GROSSETANO) dall'EPG spa mentre i servizi sociali sono stati delegati dai comuni della provincia al 

COESO SDS società della salute della zona Amiata grossetana, colline metallifere e grossetana. 

Per quanto attiene l’assegnazione delle case di edilizia residenziale pubblica la graduatoria è del 2021, al suo interno si 

contano n. 17 richiedenti in lista di attesa, gli alloggi popolari disponibili sono n. 15. 

Sentito l’Ufficio dei servizi scolastici e socio-assistenziali, per meglio delineare e declinare le situazioni ed i fenomeni 

sociali del territorio, si riporta brevemente un prospetto riepilogativo di alcuni sussidi e contributi erogati con raffronto 

delle annualità 2023 e 2024: 

Tipologia di servizio Beneficiari 2023 Beneficiari 2024 +/- 

Contributi canone locazione 31 41 +10 

Contributi idrico integrativo 40 56 +16 

Contributo diritto allo studio pacchetto scuola 44 35 -9 

Centro estivo per minori 35 46 +11 

Totale beneficiari 150 178 +28 

STATO DELL’ORDINE E DELLA SICUREZZA  

Sentita la Prefettura UTG di Grosseto, per quanto attiene il contesto esterno, fermo restando che nel territorio non si 

rilevano notizie inerenti riciclaggio o finanziamento del terrorismo, si segnala quanto relazionato dallo stesso Organo 

relativo all’anno solare 2024, tenendo comunque presente che i dati forniti saranno consolidati solo entro agosto 2025, 

dal quale si evince che le principali problematiche riguardo lo stato e l’ordine della sicurezza sul territorio comunale 

sono strettamente collegate a furti (con destrezza, in abitazioni ed esercizi commerciali, di e in auto in sosta) complessivi 

n. 98, truffe e frodi informatiche n. 12, danneggiamenti tipo atti  vandalici n. 30. 

Si evidenzia altresì che non sono state rilevate alcune irregolarità nei requisiti di soggiorno dei residenti nel territorio 

comunale. 

ANALISI DEL TERRITORIO REGIONALE 
La Toscana non è una regione a tradizionale presenza mafiosa, ma il suo territorio è oggetto di attività economiche 

illegali promosse da organizzazioni di stampo mafioso sia tradizionali che straniere ed è uno dei territori privilegiati dalle 

mafie per attività di riciclaggio e per la realizzazione di reati economico-finanziari su larga scala. 

La principale misura utilizzata per dare una consistenza empirica a questi fenomeni occulti è rappresentata dalle 

segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, che intermediari finanziari, 

professionisti e altri operatori qualificati hanno l’obbligo di comunicare all’Unità di informazione finanziaria (UIF) della 

Banca d’Italia, come sancito dalla legislazione nazionale anti-riciclaggio.  

La Toscana è la seconda regione in Italia per vittime di caporalato e sfruttamento lavorativo, soprattutto nel comparto 

agricolo e edile. 

Anche in Toscana risultano numerosi i beni sequestrati o confiscati ad organizzazioni criminali di stampo mafioso. 

L’azione di confisca rappresenta uno dei principali strumenti della strategia di prevenzione e contrasto antimafia.  

La provincia di Grosseto pur essendo la provincia Toscana con densità abitativa inferiore, mostra un significativo numero 

di confische di particelle mobiliari anche se i dati non rilevano la presenza di Aziende confiscate. 

Secondo i dati della Open Regio/ANBSC (Agenzia Nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati 

e confiscati alla criminalità organizzata) aggiornati al 16 dicembre 2022 non risultano beni sequestrati alla criminalità 
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organizzata nel territorio comunale di Scarlino questo può star ad indicare la reale assenza di infiltrazioni criminali o la 

difficoltà di individuarle. 

Come nel resto del territorio nazionale, anche in Toscana alcuni settori di intervento pubblico – appalti, ma anche rilascio 

permessi, sicurezza, concorsi pubblici – sono esposti al radicarsi di forme di corruzione; altresì l’attività contrattuale per 

la realizzazione di opere pubbliche, per l’acquisto di forniture e di servizi, negli enti locali, nei lavori stradali o in altri 

settori è un’area particolarmente a rischio.  

Casi di corruzione emergono anche nel governo del territorio, nonché nell’attribuzione di nomine e incarichi ed 

effettuazione di controlli e verifiche.  

Emerge altresì che la Toscana, pur collocandosi, per numero dei reati compiuti dalla criminalità organizzata, spesso sotto 

la media delle regioni dell’Italia centrale purtroppo si colloca tra le prime regioni d’Italia per il traffico illecito di rifiuti. 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO  

ORGANI POLITICI   
Gli organi di controllo politico del Comune di Scarlino sono: 

 Il Sindaco: organo monocratico che ricopre la duplice veste di Capo dell’Amministrazione locale e Ufficiale di 

Governo.  

 La Giunta: organo collegiale fiduciario del Sindaco composta dal Sindaco stesso e da quattro Assessori scelti tra 

i componenti del Consiglio comunale, che ricoprono dunque la duplice figura di Assessore e Consigliere. La 

Giunta rappresenta l’organo esecutivo dell’Ente. 

 Il Consiglio comunale: Organo collegiale eletto a suffragio universale dai cittadini residenti nel territorio 

comunale, composto da Sindaco e 12 Consiglieri. Il Consiglio è l’organo di indirizzo e controllo politico 

amministrativo dell’Ente. 

Il ridotto numero di Assessori implica che in capo agli stessi vi sia un eccessivo numero di deleghe politiche afferenti a 

molteplici Settori Amministrativi, talvolta eterogenei. 

Tale condizione strutturale comporta una maggiore difficoltà nel controllo politico sull’attività amministrativa, 

sull’attività lavorativa dei dipendenti dell’ente, sulle oggettive capacità di prevenzione degli eventi corruttivi e, dal lato 

del Responsabile del Settore comporta la presenza di più di un politico di riferimento con cui relazionarsi. 

Parimenti, l’esiguo numero di Consiglieri di opposizione (quattro) implica una ridotta capacità di controllo sull’attività 

politico-amministrativa della maggioranza. 

Tali difficoltà sono acutizzate dall’assenza di Uffici di Staff a supporto dell’attività del Sindaco, degli Assessori e del 

Consiglio Comunale. 

Nessuno degli eletti riporta cause di incandidabilità, ineleggibilità, inconferibilità e incompatibilità per la carica ricoperta. 

SEGRETARIO GENERALE 
Il Segretario generale è la figura apicale dell’organizzazione amministrativa, lavora a stretto contatto con Sindaco e 

Giunta, ha funzione di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente e, nel caso del Comune di 

Scarlino, è Responsabile del Settore 6 Segreteria e personale all'interno del quale sono compresi i servizi contratti e 

personale; questo elemento, anche se sconsigliato dalle linee giuda di ANAC, in quanto settori a più frequente incidenza 

corruttiva, è stato valutato dall’amministrazione comunale come non ostativo alla nomina del Segretario anche quale 

RPCT dell’Ente. 

Alla luce di quanto sopra al Segretario Generale è di norma attribuita anche la carica di Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza (RPCT). 
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Tale figura è cruciale nella prevenzione degli eventi corruttivi, redige il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, è destinatario delle segnalazioni dei Responsabili dei Settori e dei dipendenti, 

predispone le misure utili a prevenire e a reprimere gli eventi corruttivi e segnala all’organo Politico eventuali criticità 

in materia. 

Tale attività richiederebbe l’impegno di un Ufficio dedicato ma, ad oggi, nonostante le numerose richieste dei Segretari 

che si sono succeduti, non è stato previsto personale specifico per coadiuvare il RPCT, sia per ragioni organizzative che 

di tetto di spesa, di conseguenza l’azione di controllo risulta meno agevole e pervasiva di quella desiderabile. 

Altro elemento critico è l’attuale mancanza di un Segretario formalmente nominato, ma anche la ridotta presenza dello 

stesso, quando nominato, durante la settimana, a causa dell’impossibilità del Comune di prevedere in pianta organica 

il posto tanto da dover procedere con la convenzione del servizio di segreteria comunale con altri Enti. 

Attualmente le funzioni di Segretario comunale sono assunte dal vice segretario reggente giusta autorizzazione della 

Prefettura di Firenze.  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
Il Comune di Scarlino è privo di Dirigenza, i Settori sono coordinati dal Segretario Generale e dai titolari di Posizione 

Organizzativa nominati con Decreto Sindacale.  

La struttura dell’Ente, allo stato attuale, si articola come segue: 

SETTORI  COMPETENZE 

1 – Affari Generali Funzioni datore di lavoro; 
Servizi socio-educativi, Sport, Promozione turistica; 
Servizi demografici (anagrafe, stato civile, statistica, leva, elettorale, toponomastica, servizi cimiteriali di 
polizia mortuaria); 
Servizi culturali e biblioteca, di prima accoglienza, informatico e innovazione tecnologica, Attività di supporto 
alla partecipazione, Comunicazione e stampa, Ufficio decentrato, Protocollo informatico e albo, Canile 
comunale e randagismo 

2 - Vigilanza Atti di Polizia amministrativa, vigilanza sul rispetto del Codice della Strada; 
Controllo sull'abusivismo edilizio e interventi sulla circolazione stradale; 
Accertamenti anagrafici, sulle leggi antiterrorismo e immigrazione; 
Controlli sulla disciplina del commercio, sui pubblici esercizi e sulle attività ricettive e produttive; 
Suolo pubblico, Notifiche, Compiti ausiliari di pubblica sicurezza; 

3 - Servizi economici e finanziari Atti di programmazione economica e finanziaria; 
Coordinamento dei settori preposti a pianificare; 
Approvvigionamento e gestione delle risorse finanziarie dell’Ente; 
Procedimenti contabili, Gestione dei tributi comunali, Servizio di economato, Funzioni inerenti società 
partecipate; 

4 - Lavori pubblici e politiche 
ambientali 

Funzioni datore di lavoro; 
Salvaguardia dell'ambiente, attraverso un'azione volta a perseguire la tutela e lo sviluppo sostenibile; 
Attività inerenti lavori pubblici e manutenzioni anche attraverso la gestione della squadra esterna comunale; 
Attività di protezione civile, edilizia scolastica, Viabilità, pubblica illuminazione, verde pubblico, servizi 
cimiteriali e trasporto pubblico locale; 
Funzioni inerenti patrimonio; 

5 - Sviluppo e assetto del 
territorio – attività produttive 

Assicura l’ordinato utilizzo del territorio; 
Adozione di tutti gli strumenti urbanistici richiesti dalla legge; 
Gestione dell'edilizia pubblica e privata, Demanio marittimo, Commercio - gestisce delle attività del SUAP; 

6 - Segreteria e personale Segreteria del Sindaco e Segreteria generale (tenuta dell'agenda, gemellaggi, cerimoniale, eventi speciali, 
assistenza agli organi, i contratti, il contenzioso, le assicurazioni, il supporto OIV/performance); 
Supporto al Segretario per la prevenzione della corruzione e controllo della regolarità amministrativa; 
Gestione giuridica ed economica del personale (comprensiva l'una di pubblici concorsi e mobilità, assunzioni 
e cessazioni, collocamenti a riposo, gestione presenze, buoni pasto, missioni, incarichi extraimpiego, 
procedimenti disciplinari, relazioni sindacali, l'altra del trattamento accessorio, elaborazioni stipendi, relativi 
adempimenti contributivi, assicurativi, fiscali e previdenziali); 

(in appendice) GPAFR Gestione 
patrimonio agricolo-forestale 
regionale Bandite di Scarlino 

Funzioni datore di lavoro; 
Gestione, per delega della Regione Toscana ai sensi della legge regionale 39/2000, del complesso agricolo 
forestale regionale, che comprende parte dei Comuni di Castiglione della Pescaia, Follonica, Gavorrano e 
Scarlino, con quest'ultimo individuato quale comune capofila; 
Svolgimento attività agricole, forestali e di allevamento, Conservazione e valorizzazione del patrimonio del 
complesso, Servizio antincendio boschivo; 
Cura, dal punto di vista amministrativo, della gestione del proprio personale; 
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L’esiguo numero di incaricati di PO preclude non solo la rotazione straordinaria degli incarichi organizzativi, ma anche 

quella ordinaria, ponendo, per mancanza oggettiva di alternative, l’organizzazione dell’Ente in contrasto con le linee 

guida ANAC sulla mitigazione del rischio.  

Nonostante questo contesto, potrebbe comunque essere migliorata la rotazione tra le PO degli uffici tecnici e tra le PO 

degli uffici amministrativo-contabili. 

Inoltre, il ridotto numero di PO determina l’accorpamento in un unico Settore di Uffici competenti in materie 

eterogenee, appartenenti ad aree a rischio corruttivo diverse, rendendo in definitiva più difficile all’incaricato di PO, 

non assistito da altre figure di responsabilità dirigenziale, il controllo sui procedimenti amministrativi in essere. 

Per nessun titolare di Posizione Organizzativa né per il Segretario Generale del Comune di Scarlino risultano cause di 

inconferibilità o incompatibilità per la carica ricoperta.   

PERSONALE 
Le risultanze al 31-12-2024 vedono n. 44,33 unità quale personale assunto a tempo indeterminato (di cui n. 2 unità a 

tempo parziale, l’una al 50% e l’altra all’ 83,33%), con qualche carenza rispetto alla dotazione organica (ultima 

approvazione 2017) necessaria, e n. 1 unità a tempo determinato.  

Il personale attualmente in servizio è invece così suddiviso: 

SETTORI  PERSONALE 

1 – Affari Generali n. 1 F.EQ. 
n. 5 ISTRUTTORI (di cui n. 1 p.t. 50%) 
TOT. n. 5,5 

2 - Vigilanza n. 1 F.EQ. 
n. 4 ISTR.VIGILANZA 
TOT. n. 5 

3 - Servizi economici e finanziari n. 1 F.EQ. 
n. 1 FUNZIONARIO 
n. 2 ISTRUTTORI (di cui n. 1 attualmente vacante) 
TOT. n. 3 

4 - Lavori pubblici e politiche ambientali n. 1 F.EQ. (attualmente vacante) nomina ad interim F.EQ. Settore V 
n. 1 FUNZIONARIO 
n. 2 ISTRUTTORI (di cui n. 1 p.t. 83,33%) 
n. 4 AREA OPERATORI ESPERTI 
TOT. n. 6,83 

5 - Sviluppo e assetto del territorio – attività produttive n. 1 F.EQ. 
n. 2 FUNZIONARIO 
n. 2 ISTRUTTORI 
TOT. n. 5 

6 - Segreteria e personale (attualmente n. 1 F.EQ. ad interim in attesa del nuovo Segretario) 
n. 1 FUNZIONARIO 
n. 2 ISTRUTTORI (di cui n. 1 a t.d. 6 mesi) 
TOT. n. 3 

(in appendice) GPAFR Gestione patrimonio agricolo-forestale regionale 
Bandite di Scarlino 

n. 1 F.EQ. 
n. 1 FUNZIONARIO 
n. 2 ISTRUTTORI 
n. 10 Maestranze forestali 
TOT. n. 14 

TOTALE 42,33 di cui n. 1 a T.D. 

Il ridotto numero di dipendenti implica, talvolta, che un solo addetto intervenga in più procedimenti amministrativi. Si 

ravvisa, in tale contesto di insufficienza di personale, un crescente rischio legato alla mole di lavoro e al conseguente 

calo di efficacia nelle operazioni di controllo prestate dal singolo dipendente nel proprio ambito lavorativo e nel contesto 

generale dell’Amministrazione comunale. 

Sono anche da sottolineare le criticità legate al piano assunzionale per l’ingresso delle nuove risorse. Tutte le operazioni 

concorsuali sono identificate come area a rischio corruzione e tale rischio intrinseco è accresciuto dalle condizioni di 

emergenza in cui si opera. 
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Il ridotto numero di impiegati preclude altresì di avvalersi di un’efficace rotazione degli incarichi nei settori a rischio, sia 

di tipo ordinario che straordinario, causando il permanere di un soggetto nello stesso ufficio per molto tempo con 

conseguente crescita della probabilità di eventi corruttivi. 

La difficoltà di rotazione degli incarichi sia tra i dipendenti che tra le PO implica anche l’instaurarsi di un regime di 

convivenza prolungata che potrebbe facilitare l’instaurarsi di forme di sudditanza psicologica, di connivenza, di 

corruzione ambientale, il che merita una particolare e rafforzata attenzione da parte degli organi preposti alla 

prevenzione della corruzione. 

In prevenzione al verificarsi di eventi corruttivi, sono attive ed utilizzabili le procedure per la segnalazione di eventi 

sospetti direttamente al RPCT da parte di cittadini, dipendenti e Responsabili dei Settori. 

FABBISOGNO DEL PERSONALE 
Salvo ricambio di personale ad oggi non preventivabile, a seguito di dimissioni, mobilità etc, il fabbisogno permanente 

attuale, relativo al triennio 2024/2026 approvato con DGC 19/2024, in ultimo modificato con DGC 136/2024, prevede 

in entrata: 

 2 unità in compensazione delle fuoriuscite per pensionamento dal 01-01-2025 di cui n. 1 Funzionario nel 

Settore Lavori Pubblici e Politiche Ambientali e n. 1 operaio forestale nel Settore GPAFR – Bandite di Scarlino; 

 1 eventuale compensazione dal 01-07-2025 presso il Settore Segreteria e Personale, area degli istruttori, 

qualora il personale in uscita con diritto alla conservazione del posto non si avvalesse dell’istituto di cui all’art. 

60 comma 6 lettera a) del CCNL Funzioni Locali 16-11-2022. 

Il fabbisogno temporaneo attuale prevede in entrata:  

 l'assunzione a tempo determinato e pieno per il periodo estivo di 4 unità nel Settore Vigilanza, Area degli 

Istruttori;  

 assunzione a tempo pieno e determinato 1 unità presso il Settore Segreteria e Personale, Area degli Istruttori, 

per l’esigenza temporanea di sostituire personale assente con diritto alla conservazione del posto. 

Le predette unità potranno essere reclutate mediante gli strumenti previsti dalla normativa oggi in essere. 

Le dinamiche occupazionali dell’Ente confermano l’attuale struttura organizzativa e funzionale e mirano a dotarlo di 

figure professionali maggiormente qualificate, specialmente in area tecnica.  

Si ritiene opportune specificare che le determinazioni in merito al Fabbisogno del triennio 2025/2027 saranno assunte 

contestualmente all’adozione del PIAO 2025/2027. 

PARTE TERZA 

ANALISI DEL RISCHIO 

GESTIONE DEL RISCHIO  

Il PTPCT può essere definito come lo strumento per sviluppare il processo di gestione del rischio (Processo: sequenza di 

attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all’amministrazione), per favorire il buon andamento e l’imparzialità delle decisioni e dell’attività amministrativa e 
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prevenire il verificarsi di eventi corruttivi. Il processo di gestione definito nel presente piano si è sviluppato attraverso 

le seguenti fasi: 

1. mappatura dei processi e procedimenti; 

2. valutazione del rischio per ciascun procedimento/processo; 

3. identificazione del rischio; 

4. analisi del rischio; 

5. ponderazione del rischio; 

6. trattamento del rischio; 

7. identificazione delle misure; 

8. programmazione delle misure; 

9. monitoraggio. 

L’art. 1 comma 9 della L. 190/2012 individua le aree a più elevato rischio di corruzione che si riferiscono in particolari ai 

procedimenti di: 

A. Autorizzazione o concessione; 

B. Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture, anche con riferimento alla modalità di 

selezione ai sensi del nuovo D.Lgs. 36/2023; 

C. Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, ausili e sussidi finanziari nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere sia a persone che ad enti pubblici e private; 

D. Concorsi e prove di selezione per l’assunzione di personale e le progressioni di carriera di cui all’art. 24 del 

D.Lgs. 150/2009. 

MAPPATURA DEI PROCESSI  

 
Per mappatura dei processi si intende l’individuazione e l’analisi dei processi organizzativi all’interno dell’Ente al fine di 

individuare quelle aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 

esposte a rischi corruttivi. 

Il percorso volto a mappare i procedimenti è un percorso di continuo aggiornamento, formazione ed adeguamento, 

pertanto la griglia individuata ed allegata al presente piano ha valore meramente esemplificativo e vale come punto di 

inizio. 

Nuovi processi potranno essere mappati a seguito della loro previsione ed introduzione su base normativa o 

regolamentare, mentre in altri casi questo potrà avvenire a seguito di loro censimento o individuazione in fase di 

applicazione. 

Ogni area dovrà tenere un elenco dei processi a sé riferiti e nel caso di individuazione di un nuovo dovrà procedere ad 

aggiornare la propria banca dati/processi e a chiederne la valutazione correlata del rischio evidenziando, se del caso, le 

misure volte a fronteggiarlo. 

I titolari di PO ed i soggetti che a vario titolo individuassero il nuovo processo, potranno servirsi del format di seguito e 

utilizzare quali parametri di valutazione del rischio quanto indicato nei successivi paragrafi: 

Macroprocesso Processo Catalogo rischi Probabilità Impatto Livello di Rischio Misure di prevenzione 
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IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO LEGATO AI PROCESSI  

L’identificazione è il primo passo da realizzare per uno svolgimento corretto della mappatura dei processi e consiste 

nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nel predisporre l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione 

che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase. L’elenco potrà essere aggregato nelle 

cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 

Dopo aver identificato i processi, è opportuno comprenderne le modalità di svolgimento attraverso la loro descrizione. 

Ai fini dell’attività di prevenzione della corruzione, la descrizione del processo è una fase particolarmente rilevante, in 

quanto consente di identificare più agevolmente le criticità del processo in funzione delle sue modalità di svolgimento 

per inserire poi dei correttivi.  

Ferma restando l’utilità di pervenire nell’ambito del triennio ad una descrizione analitica dei processi 

dell’amministrazione, appare opportuno precisare che tale risultato può essere raggiunto in maniera progressiva nei 

diversi cicli annuali di gestione del rischio corruttivo tenendo conto delle risorse umane e delle competenze 

effettivamente disponibili.  

La gradualità di approfondimento, per tenere conto delle esigenze dell’Ente caratterizzato in questo momento da 

criticità organizzative (scarse risorse e/o competenze), può riguardare in questa fase solo un’analisi parziale soggetta ad 

incremento ed approfondimento.  

Le modalità di valutazione dei processi sono riferite a quelli inseriti nell’ “ALLEGATO PTPCT 2025/2027”, con le modalità 

di implementazione di cui al paragrafo precedente. 

La mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide 

sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei Responsabili 

dei Servizi e degli eventuali Referenti. In particolare, si ribadisce che, soprattutto in questa fase, il RPCT, che coordina la 

mappatura dei processi dell’intera amministrazione, deve poter disporre della collaborazione dell’intera struttura 

organizzativa.  

In particolare i titolari di P.O., ai sensi dell’art. 16 co. 1-bis, del 165/2001, lettera l-ter), forniscono le informazioni 

richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo e tutti i dipendenti, ai sensi 

dell’art. 8 del DPR 62/2013, prestano collaborazione al Responsabile della prevenzione della corruzione.  

Ne consegue che l’elemento centrale del sistema è la relazione tra mappatura dei processi, loro valutazione e 

predisposizione delle successive misure per fronteggiare il rischio emerso dalla valutazione. Quindi la valutazione del 

rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato e analizzato al fine di individuare 

le priorità di intervento e le possibili misure correttive/preventive. L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi 

rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di 

pertinenza dell’amministrazione tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo.  

I Responsabili, mediante il meccanismo di valutazione dovranno autovalutare e proporre un giudizio motivato sia in 

termini di probabilità, raccogliendo a tal proposito elementi probatori di natura oggettiva (tenendo conto di eventuali 

episodi verificatisi) e di natura soggettiva (tenendo conto del contesto ambientale), che in termini di impatto, nel caso 

l’evento si verificasse, sia sull’Amministrazione (buon andamento, qualità e continuità, impatto organizzativo-

economico-di immagine-reputazione-credibilità, conseguenze legali), sia sugli stakeholders. 

Il valore di rischio viene calcolato come il prodotto tra la probabilità che un evento si verifichi e l’impatto che lo stesso 

potrebbe avere sull’Ente e sugli stakholders. 

Per l’assegnazione del livello di rischio, la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi viene tradotta in 

indicatori in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo. 
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INDICATORI 

INDICATORI DI PROBABILITÀ 
N. Variabile Livello Descrizione 

P1 Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità 
nelle attività svolte o negli atti prodotti e nella 
necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

(4-5) A/A+ 

Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi 
operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di 
dare risposta immediata all’emergenza 

(3) M 

Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi 
operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di 
dare risposta immediata all’emergenza 

(1-2) B-/B 

Modesta o nulla discrezionalità sia in termini di definizione degli 
obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza 

P2 Rilevanza Esterna: quantifica il riflesso del 
procedimento all’esterno e la quantità di soggetti 
coinvolti 

(4-5) A/A+ 
Il processo dà luogo a consistenti benefici per molti destinatari 

(3) M 
Il processo dà luogo a consistenti benefici per un esiguo numero di 
destinatari 

(1-2) B-/B 
Il processo comporta benefici scarsi e poco impattanti per il 
destinatario 

P3 Complessità: Presenza di pareri esterni o interni 

(4-5) A/A+ 

Necessità di pareri in ordine agli organi di indirizzo ovvero anche di 
altri Enti esterni oltre ad eventuali altri pareri interni oltre a quello 
del responsabile competente all’adozione del provvedimento 

(3) M 
Necessità di pareri interni in ordine a più responsabili oltre a quello 
competente all’adozione del provvedimento 

(1-2) B-/B 
Necessità di pareri in ordine in ordine al solo responsabile 
competente all’adozione del provvedimento 

P4 Valore Economico: quantificati in termini di entità 
del beneficio economico e non, ottenibile dai 
soggetti destinatari del processo 

(4-5) A/A+ Il processo dà luogo a consistenti benefici economici 

(3) M Il processo dà luogo a modesti benefici economici 

(1-2) B-/B 
Il processo dà luogo a benefici economici con impatto scarso o 
irrilevante /non comporta benefici economici 

P5 Frazionabilità: quantifica il numero di fasi necessarie 
per l’adozione del provvedimento conclusivo del 
procedimento e quindi la quantità di persone 
coinvolte negli endo-procedimenti 

(4-5) A/A+ Coinvolgimento di più settori e/o pareri anche di indirizzo 

(3) M 
Richiesto ulteriore endo-procedimento poco rilevante o impattante 
sul provvedimento finale 

(1-2) B-/B Procedimento che non comporta ulteriori endo-procedimenti 

P6 Efficacia dei Controlli: controlli previsti dalla legge o 
da regolamenti in ordine alla capacità di neutralizzare 
i rischi individuati per il processo 

(4-5) A/A+ 

Scarsa capacità di far conoscere il risultato finale del processo e le 
fasi endoprocedimentali ad una maggiore pluralità di soggetti 
attuando i principi di Trasparenza e Accesso ovvero è possibile 
conoscere solo l’esito del provvedimento 

(3) M 
Capacità di far conoscere il risultato finale del processo o le fasi 
endoprocedimentali attuando i principi di Trasparenza e Accesso 

(1-2) B-/B 

Alta capacità di far conoscere il risultato finale del processo e le fasi 
endoprocedimentali ad una maggiore pluralità di soggetti attuando 
i principi di Trasparenza e Accesso 

INDICATORI DI IMPATTO 
N. Variabile Livello Descrizione 

I1 Organizzativo: di tipo quantitativo in quanto 
dipende dal numero di persone che potrebbero 
attuare l’evento corruttivo e l’impatto che questo 
avrebbe nel normale svolgimento delle attività 
dell’Ente 

(4-5) A/A+ 
L’evento comporta l’interruzione totale o parziale del servizio ovvero 
l’aggravio per altri dipendenti 

(3) M 
Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

(1-2) B-/B 
L’evento non comporta l’interruzione del servizio ovvero l’aggravio 
per altri dipendenti 

I2 Economico: maggiore nel caso si siano già verificati 
eventi corruttivi interni e quindi quantificato in 
termini di costo che l’Amministrazione dovrebbe 
sostenere a seguito delle irregolarità 

(4-5) A/A+ 
Il verificarsi dell’evento o degli eventi comporta costi molto rilevanti 
in termini di sanzioni 

(3) M 
Il verificarsi dell’evento o degli eventi comporta costi che potrebbero 
essere addebitati in termini di sanzioni 

(1-2) B-/B 
Il verificarsi dell’evento o degli eventi comporta costi trascurabili o 
nulli in termini di sanzioni 

I3 Reputazionale: è influenzato dal modo in cui le 
notizie su precedenti casi di corruzione sono state 
fornite all’opinione pubblica  

(4-5) A/A+ 
Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, anche in 
considerazione del livello di responsabilità cui si collocherebbe 
comporta un danno elevato all’immagine dell’Amministrazione 

(3) M 
Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, anche in 
considerazione del livello di responsabilità cui si collocherebbe 
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potrebbe portare ad un danno all’immagine dell’amministrazione o 
comporta un danno ma contenuto 

(1-2) B-/B 

Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, anche in 
considerazione del livello di responsabilità cui si collocherebbe 
potrebbe portare ad un danno all’immagine dell’Amministrazione 
trascurabile o non comportarlo 

I4 Organizzativo, economico e sull’immagine: di tipo 
qualitativo in quanto cresce in relazione al “peso 
organizzativo” dei soggetti che potrebbero attuare 
l’evento corruttivo all’interno dell’ente 

(4-5) A/A+ L’evento produce effetti anche gravosi su tutti e tre i fattori 

(3) M 
L’evento potrebbe produrre effetti gravosi su una parte dei fattori 
ovvero meno impattanti su tutti e tre i fattori 

(1-2) B-/B 
L’evento potrebbe produrre effetti trascurabili in termini di impatto 
su tutti e tre i fattori ovvero su una parte di essi 

I5 Legale: quantifica l’impatto in termini di illecito 
commesso 

(4-5) A/A+ 

L’evento produce effetti in relazione agli artt. 318, 319 e 319 ter del 
Codice Penale disciplinati nel Titolo II, Capo I, ed evidenzia un grave 
malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati 
delle funzioni attribuite (maladministration). 

(3) M 

L’evento potrebbe produrre effetti in relazione ai delitti del Codice 
Penale disciplinati nel Titolo II, Capo I, e potrebbe evidenziare un 
eventuale malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a 
fini privati delle funzioni attribuite (maladministration). 

(1-2) B-/B 
L’evento non produce effetti in relazione ai delitti del Codice Penale 
disciplinati nel Titolo II, Capo I, ma potrebbe evidenziare un eventuale 
malfunzionamento dell’amministrazione ovvero non evidenziarlo 

L’insieme dei possibili valori della quantità di rischio viene rappresentata dalla seguente matrice di calcolo che identifica 

diversi valori di rischio: rischio minimo B-, rischio basso B, rischio medio M, rischio alto A, rischio critico A+: 

A+ 5 5 10 15 20 25 

A 4 4 8 12 16 20 

M 3 3 6 9 12 15 

B 2 2 4 6 8 10 

B- 1 1 2 3 4 5 

  1 2 3 4 5 

  B- B M A A+ 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO  

Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi corruttivi 

sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. In tale fase, saranno privilegiate misure 

specifiche e puntuali e verranno previste scadenze ragionevoli in base alle priorità di intervento rilevate e alle risorse 

disponibili, applicando in modo prioritario le misure generali di prevenzione della corruzione indicate nel prossimo capo 

ed eventualmente declinandole od integrandole con misure speciali. 

In primo luogo, occorre tener presente la distinzione tra misure generali e misure specifiche. Le misure generali 

intervengono in maniera trasversale sull’intera Struttura organizzativa e si caratterizzano per la loro incidenza sul 

sistema complessivo della prevenzione della corruzione; le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni 

specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi 

specifici. 

Pur traendo origine da presupposti diversi, sono entrambe altrettanto importanti e utili ai fini della definizione 

complessiva della strategia di prevenzione della corruzione. La definizione delle misure di prevenzione dei fenomeni 

corruttivi, sarà sviluppata, dopo l’applicazione del sistema di valutazione, dal RPCT in collaborazione con le singole 

Posizioni Organizzative. Le misure specifiche di prevenzione saranno elaborate tenendo conto della loro traducibilità in 

azioni concrete ed efficaci oltre che verificabili.  

Si procederà anche ad un’analisi della priorità di intervento riportata nell’allegato al presente piano. 

  

VALORE DI RISCHIO 

Classe Range Valore di rischio 

A+ 16-25 Critico 

A 10-15,9 Alto 

M 5-9,9 Medio 

B 3-4,9 Basso 

B- 0-2,9 Minimo 

P
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A
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SISTEMA DI MONITORAGGIO  

 

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione del rischio 

attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento 

del processo stesso e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie.  

Monitoraggio e riesame sono due attività diverse anche se strettamente collegate. 

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento 

del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema 

nel suo complesso. 

Essendo il PTPCT un documento di programmazione, appare evidente che ad esso debba logicamente seguire un 

adeguato monitoraggio e controllo della corretta e continua attuazione delle misure.  

Il monitoraggio del RPCT consiste nel verificare l’osservanza delle misure di prevenzione del rischio previste nel PTPCT 

da parte di Aree/Servizi in cui si articola l’amministrazione. La programmazione e la frequenza per il riesame del 

monitoraggio sull’attuazione delle misure viene specificato nell’allegato. 

Il monitoraggio è infatti indispensabile per acquisire elementi conoscitivi a supporto della redazione della Relazione 

annuale del RPCT e dei suoi aggiornamenti. Con riferimento alle modalità di verifica, il RPCT dovrà verificare la veridicità 

delle informazioni rese in autovalutazione attraverso il controllo degli indicatori previsti per l’attuazione delle misure 

all’interno del Piano e attraverso la richiesta di documenti, informazioni e/o qualsiasi “prova” dell’effettiva azione 

svolta. A tal fine può essere utile prevedere, nel corso dell’anno, incontri tra il RPCT (e la struttura di supporto) e i 

responsabili (PO o Referenti) dell’attuazione delle misure. 

Il RPCT dovrà svolgere degli audit specifici, con verifiche sul campo che consentono il più agevole reperimento delle 

informazioni e documenti necessari al miglior svolgimento del monitoraggio di secondo livello. Tali momenti di 

confronto sono utili anche ai fini della migliore comprensione dello stato di attuazione delle misure e di eventuali 

criticità riscontrate, in un’ottica di dialogo e miglioramento continuo. 

PARTE QUARTA 

TRASPARENZA 
La trasparenza, ai sensi del D.Lgs. 33/2013, è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 

Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo 

delle risorse pubbliche. 

Essa è anche da considerarsi come condizione di garanzia di una buona amministrazione per la realizzazione di una 

amministrazione aperta, al servizio del cittadino assicurando altresì il miglioramento continuo dei servizi pubblici resi 

alla cittadinanza, da realizzare anche con il contributo partecipativo dei portatori di interesse (stakeholder).  

Le disposizioni inoltre integrano l’individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle Amministrazioni 

pubbliche anche ai fini di prevenzione e di contrasto alla corruzione e alla cattiva amministrazione, a norma dell'art. 

117, c. 2, lett. m), della Costituzione (art. 1, c. 3, D.Lgs. 33/2013). 

La trasparenza assume infatti rilievo quale misura obbligatoria per il contrasto alla corruzione. 
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La stessa Corte Costituzionale ha considerato che con la L. 190/2012 «la trasparenza amministrativa viene elevata anche 

al rango di principio-argine alla diffusione di fenomeni di corruzione» e che le modifiche al D.Lgs. 33/2013, introdotte 

dal D.Lgs. 97/2016, hanno esteso ulteriormente gli scopi perseguiti attraverso il principio di trasparenza, aggiungendovi 

la finalità di «tutelare i diritti dei cittadini» e «promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa».  

La Corte ha altresì riconosciuto che i principi di pubblicità e trasparenza trovano riferimento nella Costituzione italiana 

in quanto corollario del principio democratico (art. 1 Cost.) e del buon funzionamento dell’amministrazione (art. 97 

Cost.) Le misure da attuare consistono nella pubblicazione sul sito web dei dati e delle informazioni concernenti 

l'organizzazione e le attività delle Pubbliche Amministrazioni, secondo le previsioni del Decreto legislativo 33/2013, 

modificato e integrato dal D.Lgs. 97/2016, come da ricognizione effettuata da ANAC nella delibera 1310/2016, nel 

rispetto dei criteri di qualità delle informazioni da pubblicare, espressamente indicati dal legislatore all’art. 6 del D.Lgs. 

33/2013, ovvero: integrità, costante aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, 

comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti originali, indicazione della provenienza e 

riutilizzabilità (cfr. delibera ANAC 1310/2016).  

Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016 l'individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza divengono 

parte integrante del Piano anticorruzione. 

La presente sezione individua i soggetti coinvolti e definisce le linee e la modalità di intervento per l’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. 

I SOGGETTI DELLA TRASPARENZA  

IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

(RPCT) 
Il ruolo di Responsabile per la Trasparenza è ricompreso nel Responsabile per la Prevenzione della Corruzione – RPC, 

individuate e nominato con apposito decreto sindacale. 

Il RPCT svolge I seguenti compiti in materia di trasparenza: 

 coordinamento e controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione da parte di tutti gli uffici 

comunale; 

 controllo sulla completezza, chiarezza, aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

 aggiornamento della sezione della trasparenza, all’interno del PTPCT;  

 individuazione delle misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza; 

 segnalazione inadempimenti agli organi di indirizzo politico, OIV, ufficio procedimenti disciplinari, ANAC; 

 controllo sull’attuazione dell’accesso civico e riesame sulle relative istanze. 

Nello svolgimento delle sue Funzioni il RPCT si avvale della collaborazione e del supporto dei Referenti per la 

trasparenza. 

REFERENTI PER LA TRASPARENZA 

I responsabili dei vari settori svolgono il ruolo di Referenti per la trasparenza coadiuvando il RPCT. 

Essi infatti sono responsabili del reperimento, trasmissione e pubblicazione dei dati e delle informazioni richieste dalla 

normativa vigente, ciascuno per le materia e per i dati di propria competenza. 

Gli adempimenti di cui sopra sono inclusi nella tabella riepilogativa allegata al presente Piano. 

ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE – OIV 
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Gli OIV attestano l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dell’Ente in applicazione del D.Lgs. 33/2013 e 

verifica, inoltre - anche sulla base delle segnalazioni ricevute dal RPCT circa i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di trasparenza - la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della performance e 

l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

ADEMPIMENTI DELLA TRASPARENZA 

OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA  

Attraverso la trasparenza si conseguono i seguenti obiettivi:   

 l’accountability, cioè la responsabilità della pubblica amministrazione sui risultati conseguiti; 

 la responsività, cioè la capacità di rendere conto di scelte, comportamenti e azioni e di rispondere alle questioni 

poste dagli stakeholder;  

 la compliance, cioè la capacità di far rispettare le norme, sia nel senso di finalizzare l’azione pubblica 

all’obiettivo stabilito nelle leggi sia nel senso di fare osservare le regole di comportamento degli operatori della 

pubblica amministrazione. Significa anche adeguare l’azione amministrativa agli standard di qualità e di 

appropriatezza, definiti dalle leggi e dai regolamenti o dagli impegni assunti volontariamente. 

SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”  
Nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito vengono inseriti i dati, i documenti e le informazioni la cui 

pubblicazione risulta obbligatoria per previsione normativa, oltre a quelli individuati autonomamente dall’Ente. 

Il compendio dei dati da pubblicare, contenuto nel prospetto predisposto da ANAC con proprie deliberazioni, riporta, 

per ciascuna tipologia di dati, documenti e informazioni, le strutture responsabili della completezza e correttezza dei 

contenuti della pubblicazione, delle attività propedeutiche alla individuazione e/o elaborazione degli stessi e della 

trasmissione alla società responsabile della materiale pubblicazione. 

Per i dati che non hanno una scadenza predefinita, viene garantito l’aggiornamento con la cadenza indicata nell'apposita 

colonna. 

La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente, fatte salve alcune fattispecie 

diversamente disciplinate, come da normative vigente in cinque anni (art. 8 D.Lgs. 33/2013). 

Alla scadenza del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione i documenti e le informazioni devono essere rimossi e 

la trasparenza viene assicurata tramite l'istituto dell'accesso civico come più sotto illustrato. 

RAPPORTI TRA TRASPARENZA E PRIVACY 
Nella pubblicazione di atti, informazioni o provvedimenti, i Referenti dispongono affinché siano resi non accessibili i dati 

personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili, rispetto alle specifiche finalità della pubblicazione, 

secondo quanto previsto dal Garante per la tutela della privacy, dal Regolamento UE 2016/679 e dal D.Lgs. 33/2013.  

In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle 

finalità per le quali i dati personali sono trattati e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere 

di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità 

per le quali sono trattati.  

il RGPD ha introdotto, tra l’altro, la figura del Responsabile della protezione dei dati (RPD). 

In particolare all’art. 37 del RGDP viene stabilito che il RPD può essere individuato in una professionalità interna all’ente 

o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna all’ente. Nel 

primo caso, l’Autorità ritiene (PNA 2019) che, per quanto possibile, tale figura non debba coincidere con il RPCT. Si 

valuta, infatti, che la sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle attività 
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riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce 

sia al RPD che al RPCT. 

Per quanto meglio concerne la politica interna al comune di Scarlino e le figure coinvolte tra cui il DPO nominato 

esternamente si rimanda alla pagina web “Privacy Policy”. 

Si specifica è in corso la riorganizzazione delle competenze dei dipendenti in materia di Privacy finalizzata a fornire le 

indicazioni operative attraverso una formazione diretta e mirata gestita dal DPO attualmente in carica. 

VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA  
L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, o il rifiuto, il differimento e la 

limitazione dell'accesso, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5 bis, costituiscono elemento di valutazione della 

responsabilità dirigenziale ed eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono 

valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 

performance individuale dei responsabili, salvo il caso che l’inadempimento sia dipeso da causa non imputabile al 

Responsabile stesso (art. 46, D.Lgs. 33/2013). 

REGISTRI DEGLI ACCESSI  

In riferimento a quanto in oggetto è istituito il Registro delle istanze di accesso agli atti amministrativi, in attuazione di 

quanto previsto nelle Linee Guida redatte dall’ANAC, delibera 1309/2016, in seguito all’entrata in vigore della normativa 

così detta “FOIA” (Freedom of information Act), introdotta con il D.Lgs. 97/2016, “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

Amministrazioni”.  

Si precisa che la normativa sopra richiamata fa riferimento alle tre fattispecie di accesso, Documentale, Civico e Civico 

generalizzato, istituite rispettivamente, dalla L. 241/90, dall’art. 5, comma 1, del D.Lgs. 33/2013 e dall’art. 5, comma 2, 

dello stesso D.Lgs. 33/2013. 

Di seguito, vengono indicate le modalità operative inerenti la gestione e implementazione del suddetto Registro: 

1. l’ufficio Protocollo è tenuto a protocollare in entrata tutte le istanze di accesso presentate, indipendentemente 

dalla loro tipologia, e conseguentemente, assegnarle all’Area di competenza, in relazione all’oggetto 

dell’istanza; 

2. il Responsabile di Accesso, ovvero il Titolare di PO competente, deve produrre al Segretario Comunale la 

documentazione riportata di seguito, al fine di riportare nel registro, in ordine cronologico, i seguenti dati: 

 numero e data di protocollo; 

 oggetto e data dell’istanza; 

 area di competenza; 

 tipologia di accesso 

 data provvedimento; 

 esito ed eventuale riesame; 

Il Titolare di PO, una volta espletata l’istruttoria relativa all’istanza, sia in senso positivo, che negativo, è tenuto ad 

illustrarla al Segretario Comunale, al fine di completare la stringa nel registro in oggetto. Il Registro delle istanze di 

accesso, ottenuto dall’unione delle produzioni dei vari Settori del Comune, sarà pubblicato semestralmente dal Servizio 

Segreteria Generale nella relativa sezione dell’Amministrazione Trasparente avendo cura di omettere i nominativi dei 

richiedenti. L’invio dei dati richiesti deve essere effettuato in formato digitale. 

OBIETTIVI ATTUAZIONE TRASPARENZA 

Visto il livello di adeguamento e/o attuazione raggiunto nel corso del tempo rispetto ai diversi obblighi di trasparenza, 

la necessità di inserire obiettivi strategici finalizzati a realizzare maggiori livelli di trasparenza, ai sensi nell'art. 10, comma 

3, del D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, può ritenersi realizzata attraverso l’attribuzione di obiettivi 

https://www.comune.scarlino.gr.it/it/privacy
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organizzativi e individuali volti a responsabilizzare ogni ambito della struttura alle pubblicazioni di competenza, secondo 

quanto stabilito nel Piano della Trasparenza. 

Attualmente il Comune di Scarlino è in fase di “migrazione” verso la nuova piattaforma “Amministrazione trasparente” 

raggiungibile dai servizi online del sito web.  

TRASPARENZA E NUOVO CODICE CONTRATTI D.LGS. 36/2023  

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture si 

rinviene oggi all’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e nel nuovo codice dei contratti di cui al D.Lgs. 36/2023. 

Sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto che le informazioni e i dati relativi alla 

programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti, ove non considerati 

riservati ovvero secretati, siano tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) 

presso l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso le piattaforme di approvvigionamento 

digitale utilizzate per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (cfr. art. 28). A tal 

proposito viene assicurato il collegamento tra la sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale e la BDNCP. 

Nella pagina “Amministrazione trasparente” dovranno ancora essere pubblicati gli atti, i documenti, i dati e le 

informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come indicato nell’all. 1 alla Delibera ANAC 264 del 20-06-

2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023 (Vd. all. obblighi di pubblicazione al PTPCT). 

Alla luce della normativa richiamata, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia differita prevista per alcune 

disposizioni, l’ANAC ha disposto che Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 01 gennaio 2024 siano pubblicati 

secondo quanto previsto dal nuovo codice. 

DIRITTO DI ACCESSO 

L'accesso civico è disciplinato dagli articoli 5 e seguenti del D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, e si 

aggiunge all'accesso documentale previsto dalla L. 241/1990. 

Come illustrato anche da ANAC, con le Linee Guida di cui alla delibera 1309 del 28-12-2016, si possono distinguere tre 

diversi tipi di accesso di seguito indicati secondo l'ordine di introduzione nell'ordinamento giuridico italiano: 

TIPOLOGIE DI ACCESSO 

DOCUMENTALE 

disciplinato dal capo V della L. 241/1990 a tutela degli interessi giuridicamente tutelati dei cittadini; la peculiarità è che 

il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un «interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 

situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”; 

CIVICO SEMPLICE 

ai documenti oggetto degli obblighi di pubblicazione, introdotto per la prima volta dall'art. 5, comma 1, del decreto di 

riordino della trasparenza, (D.Lgs. 33/2013), riguardante il diritto di chiunque di chiedere la disponibilità dei dati 

documenti e informazione la cui pubblicazione risulti obbligatoria; costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli 

obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere 

ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza; 

CIVICO GENERALIZZATO 

di cui all'art. 5, comma 2, e articoli seguenti, del predetto decreto trasparenza, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, che 

introduce un elevato livello di trasparenza, dando piena attuazione al principio di libertà dell'informazione (c.d. FOIA - 

Freedom of Information ACT) allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico; rappresenta 

un istituto sicuramente innovativo che si traduce in un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni 

giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche 
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Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione previsto dallo stesso decreto 

o da altre norme. 

LIMITI DELL’ACCESSO  
Sebbene l'accesso civico ampli la trasparenza nei confronti dei cittadini, abilitandoli a partecipare alla conoscenza 

dell'attività decisionale delle Amministrazioni anche in funzione anti-corruttiva, è da tener presente che questo diritto 

deve essere conciliato con il diritto alla riservatezza dei privati cittadini e con il segreto professionale e il segreto 

d'ufficio. 

Vi sono, pertanto, dei limiti all'accesso posti a tutela di interessi pubblici e privati che possono subire un pregiudizio 

dalla diffusione di talune informazioni. Questi limiti si distinguono tra assoluti e relativi. 

ASSOLUTI (ART. 5 BIS, COMMA3) 

L’accesso generalizzato è escluso nei casi in cui una norma di legge, sulla base di una valutazione preventiva e generale, 

per tutelare interessi prioritari e fondamentali, dispone sicuramente la non sostenibilità di dati, documenti e 

informazioni ovvero la consente secondo particolari condizioni, modalità e/o limiti inerenti a: 

a. segreto di Stato di cui all’art. 39 della L. 3 agosto 2007, n. 124; 

b. altri casi di divieto di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l’accesso è subordinato 

dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche modalità o limiti, inclusi quelli di cui all’art. 24, comma 1 L. 

241/1990 che attengono a: 

b.1 ai divieti di divulgazione espressamente previsti dal regolamento governativo di cui al comma 6 

dell’art. 24 della L. 241/1990 e dai regolamenti delle pubbliche Amministrazioni adottati ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo 24; 

b.2 nei procedimenti tributari, alle particolari norme che li regolano; 

b.3 nei confronti dell’attività della pubblica amministrazione diretta all’emanazione di atti normativi, 

amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, alle particolari disposizioni che ne 

regolano la formazione; 

b.4 nei procedimenti selettivi, alle esclusioni dei documenti amministrativi contenenti informazioni di 

carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 

Al di fuori dei casi sopra indicati, possono ricorrere, invece, limiti (eccezioni relative o qualificate) posti a tutela di 

interessi pubblici e privati di particolare rilievo giuridico elencati ai commi 1 e 2 dell’art. 5 bis del decreto trasparenza. 

RELATIVI (ART. 5 BIS, COMMI 1 E 2) 

La disciplina dell’accesso civico generalizzato prevede la possibilità di rigettare l’istanza qualora il diniego sia necessario 

per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti a: 

a. la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico; 

b. la sicurezza nazionale; 

c. la difesa e le questioni militari; 

d. le relazioni internazionali; 

e. la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f. la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 

g. il regolare svolgimento di attività ispettive. 

Parimenti qualora il diniego sia necessario per evitare il pregiudizio concreto alla tutela degli interessi privati 

specificamente indicati dalla norma e cioè: 

a. protezione dei dati personali; 
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b. libertà e segretezza della corrispondenza; 

c.  interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi proprietà intellettuale, diritto 

d'autore e segreti commerciali. 

RAPPORTO TRA ACCESSO GENERALIZZATO E ACCESSO DOCUMENTALE  
Dalla disciplina dei vari tipi di accesso, emerge come l’accesso documentale e quello civico, in particolare quello 

generalizzato, differiscono per finalità, requisiti e aspetti procedimentali. 

Sotto il profilo oggettivo l'accesso documentale gode di una tutela più profonda, che risiede nel garantire il più possibile 

l'accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri interessi 

giuridici, con una prevalenza sul diritto alla riservatezza, previo contemperamento dei diversi interessi. 

La richiesta dello stesso documento potrebbe essere invece negata nel caso dell'accesso generalizzato qualora vi si 

frapponga uno qualsiasi dei limiti a garanzia del diritto alla riservatezza di terzi privati o per pubblico interesse, 

evidenziati sopra. 

Secondo le Linee Guida ANAC, dopo le modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016 alla disciplina sulla trasparenza, la 

conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a tutela di 

interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi/pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni. 

L’accesso documentale ex L. 241/1990 diventa una modalità di accesso «residuale», attraverso la quale i cittadini titolari 

di una situazione giuridica qualificata possono accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso 

generalizzato. 

In sintesi, l’accesso agli atti, secondo ANAC, deve essere garantito attraverso l’accesso generalizzato e, in subordine, 

attraverso l’accesso documentale. 

Sul tema del rapporto tra accesso documentale e accesso civico generalizzato è intervenuto di recente anche il Consiglio 

di Stato che con la Sentenza dell’Adunanza Plenaria n. 10 del 02-04-2020 ha fornito alle Pubbliche Amministrazioni delle 

importanti indicazioni sul concorso dei vari tipi di accesso. Si riportano di seguito alcuni stralci di tale pronuncia al fine 

di fornire alle strutture alcune utili indicazioni/istruzioni di carattere operativo. In primo luogo, l’Adunanza Plenaria ha 

chiarito che “l’istanza di accesso documentale ben può concorrere con quella di accesso civico generalizzato e la pretesa 

ostensiva può essere contestualmente formulata dal privato con riferimento tanto all’una che all’altra forma di 

accesso”, in quanto nell’ordinamento non vi sono elementi preclusivi di tale cumulo. 

La sentenza si è poi soffermata sull’ipotesi in cui l’istante non faccia riferimento in modo specifico e circostanziato alla 

disciplina dell’accesso documentale o a quello civico e non abbia inteso ricondurre o limitare l’interesse ostensivo all’una 

o all’altra disciplina. In tale ipotesi, la pubblica amministrazione deve esaminare l’istanza nel suo complesso, “evitando 

inutili formalismi e appesantimenti procedurali tali da condurre ad una defatigante duplicazione del suo esame”.  

In particolare vi è un “dovere di rispondere, in modo motivato, sulla sussistenza o meno dei presupposti per riconoscere 

i presupposti dell’una e dell’altra forma di accesso, laddove essi siano stati comunque, e sostanzialmente, rappresentati 

nell’istanza”. L’Adunanza Plenaria, infine, conclude rilevando che “solo ove l’istante abbia inteso, espressamente o 

inequivocabilmente, limitare l’interesse ostensivo ad uno specifico profilo, quello documentale o quello civico, la 

pubblica amministrazione dovrà limitarsi ad esaminare quello specifico profilo, senza essere tenuta a pronunciarsi sui 

presupposti dell’altra forma di accesso, non richiesta dall’interessato”. 

MISURE ORGANIZZATIVE DI ATTUAZIONE DELL'ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO  
Nella sezione dedicata nel sito web del Comune di Scarlino denominata “sportello telematico” è possibile visionare le 

pagine dedicate alla richiesta di accesso documentale, civico semplice e civico generalizzato. 

Sempre collegandosi alle pagine di cui sopra è possibile prendere visione degli eventuali costi connessi alla richiesta di 

accesso, i tempi di evasione della richiesta, l’eventuale documentazione accessoria richiesta. 

La domanda può essere presentata online direttamente dalla pagina dedicata accedendo con SPID, CIE o CNS. 

https://sportellotelematico.comune.scarlino.gr.it/procedure%3As_italia%3Aaccesso.documentale%3Bdomanda?source=21
https://sportellotelematico.comune.scarlino.gr.it/procedure%3As_italia%3Aaccesso.civico%3Bsemplice?source=337
https://sportellotelematico.comune.scarlino.gr.it/action%3As_italia%3Aaccesso.civico%3Bgeneralizzato
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PARTE QUINTA 

MISURE OBBLIGATORIE 

CODICE DI COMPORTAMENTO  

Tra le misure di prevenzione della corruzione il codice di comportamento riveste un ruolo molto importante, costituendo 

lo strumento atto a regolare le condotte dei funzionari e dei dipendenti e orientarle alla migliore cura dell’interesse 

pubblico.  

Il codice di comportamento va inteso come strumento dell’anticorruzione e, quindi, come misura di prevenzione che si 

inserisce a valle della valutazione del rischio. In questo senso, il codice è uno degli elementi che costituiscono la struttura 

fondamentale dell’impianto normativo e organizzativo di prevenzione della corruzione, insieme alle misure di 

trasparenza, alle incompatibilità e inconferibilità, al sistema dei piani anticorruzione, con i quali dialoga e di cui è parte. 

In tale ottica, anch’esso, come le altre misure del Piano, deve essere calibrato tenendo conto del contesto interno, 

esterno e del rischio. 

Esso deve contenere una disciplina che, a partire da quella generale, diversifichi i doveri dei dipendenti e di coloro che 

vi entrano in relazione, in funzione delle specificità rinvenibili all’interno di questa amministrazione, in un approccio 

complessivo che combina la prospettiva dinamica del risk-assesment con quella più statica dei doveri rivolti a costruire 

un’etica condivisa all’interno del Comune in considerazione delle specificità delle funzioni svolte. 

A tal fine, l’art. 1, co. 44 della L. 190/2012, riformulando l'art. 54 del D.Lgs. 165/2001 rubricato “Codice di 

comportamento”, ha attuato una profonda revisione della preesistente disciplina dei codici di condotta, tale 

disposizione prevede che:  

 con un codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici, definito dal Governo e approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro per la pubblica amministrazione, si assicuri «la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di 

corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura 

dell’interesse pubblico»;  

 ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 

obbligatorio del proprio OIV/Nucleo di Valutazione, un proprio codice di comportamento che integri e 

specifichi il codice di comportamento nazionale;  

 la violazione dei doveri compresi nei codici di comportamento, ivi inclusi quelli relativi all’attuazione del PTPCT, 

ha diretta rilevanza disciplinare;  

 la vigilanza sull’applicazione dei codici è affidata ai Dirigenti e alle strutture di controllo interno e agli uffici di 

disciplina che procedono ad una verifica annuale sullo stato di applicazione dei codici.  

In attuazione dell’art. 54, co. 1, del D.Lgs. 165/2001, il Governo ha approvato il DPR 16 aprile 2013, n. 62, recante il 

«Codice di comportamento dei dipendenti pubblici». Esso individua un ventaglio molto ampio di principi di 

comportamento dei dipendenti di derivazione costituzionale nonché una serie di comportamenti negativi (vietati o 

stigmatizzati) e positivi (prescritti o sollecitati), tra cui, in particolare, quelli concernenti la prevenzione della corruzione 

e il rispetto degli obblighi di trasparenza. Tale codice rappresenta la base di riferimento per i codici che devono essere 

adottati dalle singole Amministrazioni, esso si applica infatti ai dipendenti delle pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 

1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, il cui rapporto è disciplinato contrattualmente, ai sensi dell’art. 2, commi 2 e 3, del 

medesimo decreto.  

Il Comune di Scarlino con deliberazione di Giunta comunale 144/2023 ha integrato il codice di comportamento con un 

proprio codice interno.  

La Giunta Comunale, nel caso in cui emergessero particolari necessità legate al proliferare di comportamenti sanzionati 

dal predetto codice, si riserverà la possibilità di approvare un proprio “Codice Etico e di Integrità” sulla base delle norme 
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contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR del 16 aprile 2013, n. 62, ma meglio 

specificanti gli obblighi da esso inerenti, nelle diverse sfaccettature. Il suddetto documento definisce, integrando e 

specificando quanto contenuto nel Codice Nazionale, una serie di norme comportamentali alle quali i dipendenti del 

Comune dovranno attenersi sia nei rapporti interni all’organizzazione, sia nelle relazioni instaurate con gli altri soggetti 

pubblici e privati. 

In ogni caso oltre al codice di comportamento, sulla base degli aggiornamenti del CCNL dei dipendenti pubblici, questo 

ente aggiornerà il proprio codice disciplinare, attualmente aggiornato all’ultimo CCNL 2019-2021. 

APPLICAZIONE SOGGETTI ESTERNI 
Le previsioni del Codice si estendono, altresì, per quanto compatibili, ai dipendenti dei soggetti controllati o partecipati 

dall’Ente.  

All’atto dell’incarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni dovrà essere portato a conoscenza ai soggetti 

interessati, da parte del Responsabile di servizio competente, copia del Codice di Comportamento. 

Negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni, consulenze e servizi occorre inserire, a cura dei 

competenti responsabili, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione 

degli obblighi derivanti dall’applicazione del Codice, compatibili con i rapporti di lavoro autonomo o di appalto. 

COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA  

CORRUZIONE 

In materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza il Codice prevede che il dipendente rispetta le misure 

necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione. In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni 

contenute nel vigente Piano per la prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e, fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore 

gerarchico eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 

L’amministrazione inoltre nell’ambito della prevenzione alla corruzione e della trasparenza prevede apposite giornate 

formative in tali ambiti. 

TRASPARENZA 

Il dipendente assicura anche l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche Amministrazioni 

secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, reperimento e 

trasmissione dei dati e documenti sottoposti all’obbligo di pubblicazione sulla sezione “amministrazione trasparente” 

del sito istituzionale. 

WHISTLEBLOWING 

Il dipendente che intende avvalersi di tale istituto per le segnalazioni al RPCT o all’ANAC può avvalersi della tutela 

prevista dall’art. 54 del D.Lgs. 165/2001 a garanzia della riservatezza dell’identità purché non si tratti di calunnia o 

diffamazione. 

Il dipendente segnalante un illecito è tutelato ai sensi dell’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001. 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI/FUNZIONARI TITOLARI DI INCARICO DI EQ  

Al fine di garantire la massima trasparenza, il funzionario/dirigente di EQ prima di assumere le sue funzioni deve 

comunicare all’amministrazione le eventuali partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possono porlo in 

conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiarando inoltre se ha parenti o affini entro il secondo 

grado che esercitano attività politiche, professionali o economiche, che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio o il 

servizio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all’ufficio. 



  

P a g .  29 | 52 

 

Il Funzionario/dirigente di EQ adotta con tempestività ogni azione necessaria ove venga a conoscenza di un illecito, 

attivando e concludendo, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnalando tempestivamente l’illecito 

all’autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvedendo ad inoltrare tempestiva 

denuncia, all’autorità giudiziaria penale, o segnalazione, alla corte dei conti per le rispettive competenze. 

Il funzionario/dirigente di EQ nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente deve adottare 

ogni cautela ai fini della tutela del segnalante. 

I funzionari/dirigenti di EQ vigilano e monitorano l’applicazione del codice, il funzionario RPCT cura altresì la diffusione 

e la conoscenza del codice monitorando annualmente sulla sua applicazione, sulla pubblicazione sul sito istituzionale e 

sulla comunicazione all’ANAC delle risultanze del monitoraggio (art. 1, comma 2, L. 190/2012). 

Resta ferma la possibilità per i Responsabili di proporre al RPCT l’adeguamento del Codice alle norme nel frattempo 

introdotte e alle circolari ANAC e valutando l’introduzione di ulteriori doveri di comportamento da adottarsi per 

specifiche aree di rischio. 

ITER DI AGGIORNAMENTO 
Per l’aggiornamento del Codice si seguirà l’iter procedurale valido per l’adozione, indicato dall’art. 54 co) 5 del D.Lgs. 

165/2001 e nella deliberazione 75/2013 “Linee guida in materia di codici di comportamento delle Pubbliche 

Amministrazioni “della CIVIT, ora ANAC, che prescrivono le seguenti fasi: 

 procedura aperta alla partecipazione, con pubblicazione sul sito istituzionale di apposito avviso pubblico, con 

invito ai cd. stakeholders a far pervenire eventuali proposte e/o osservazioni entro il termine a tal fine previsto. 

Di tali proposte l’Amministrazione tiene conto in sede di predisposizione dell’aggiornamento; 

  L’OIV è chiamato ad emettere parere obbligatorio, verificando che le modifiche e/o integrazioni apportate 

siano conformi a quanto prescritto dalle linee guida indicate dalla delibera 75/2013 della Civit – ora ANAC 

 sia dalle successive indicazioni dell’ANAC, sino alla determinazione di quest’ultima n.12 del 28-10-2015. 

Si dovrà altresì proporre, negli appositi atti programmatori, obiettivi di performance consistenti nel rigoroso rispetto 

dei doveri del codice di comportamento e nell’effettuare verifiche periodiche sull’uso dei poteri disciplinari. 

ROTAZIONE DEL PERSONALE (STRAORDINARIA E ORDINARIA)  

L’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del D.Lgs. 165/2001 (lettera aggiunta dall’art. 1, co. 24, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 recante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini»), dispone che i Dirigenti «provvedono al monitoraggio delle attività 

nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con 

provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte 

di natura corruttivi». 

LA ROTAZIONE STRAORDINARIA 
È un provvedimento adottato in una fase iniziale del procedimento penale per cui il legislatore ne circoscrive 

l’applicazione alle sole “condotte di natura corruttiva”, le quali, creando anche un danno all’immagine di imparzialità 

dell’amministrazione, richiedono una valutazione immediata. 

Questa misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi deve essere distinta dalla rotazione ordinaria 

su cui l’ANAC è tornata nell’anno 2019 con l’allegato 2 del PNA per delinearne i vincoli connessi di natura soggettiva 

attinenti al rapporto di lavoro e i vincoli di natura oggettiva connessi all’assetto organizzativo dell’amministrazione. 

Per quel che riguarda la rotazione straordinaria, salvo il caso di condotte disciplinarmente rilevanti di impatto minore e 

non correlate alla gestione di settori particolarmente esposti a rischi corruttivi, come elemento accessorio alla sanzione 

disciplinare l’ufficio per i procedimenti disciplinari suggerirà al datore di lavoro la rotazione dell’unità. Il datore di lavoro 
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suggerirà se sia possibile la rotazione all’interno della stessa area o nel caso di impossibilità ambientale di quest’ipotesi, 

chiederà all’ufficio personale di istruire una rotazione intersettoriale. 

La rotazione straordinaria è misura accessoria e non alternativa all’applicazione delle sanzioni disciplinari correlate e 

deve essere conclusa nel tempo massimo di 15 gg dalla comminazione della sanzione disciplinare. Nel caso di 

sospensione del procedimento disciplinare in attesa della conclusione del giudizio penale, la valutazione in merito alla 

rotazione straordinaria spetterà in ogni caso al datore di lavoro nei termini sopra indicati. 

Ai fini dell’individuazione delle “condotte di natura corruttiva” che impongono la procedura sulla valutazione della 

rotazione straordinaria deve farsi riferimento: 

a. all’elencazione dei reati di cui all’art. 7 della L. 69/2015 “Informazione sull’esercizio dell’azione penale per fatti 

di corruzione” - rotazione straordinaria obbligatoria; 

b. al Capo I del Titolo II del Libro II del C.P. per le residuali fattispecie di reato contro la P.A. rilevanti ai sensi 

dell’art. 3 del D.Lgs. 39/2013, dell’art. 35-bis del D.Lgs. 165/20010 e del D.Lgs. 235/20102 – rotazione 

straordinaria facoltativa. 

La misura della rotazione straordinaria si applica a coloro che hanno un rapporto di lavoro con l’Amministrazione, sia 

responsabili di servizio che personale con funzioni dirigenziali (se presenti), sia dipendenti, interni ed esterni, in servizio 

a tempo indeterminato o a tempo determinato.  

TEMPISTICHE 

La procedura deve essere avviata con tempestività, non appena l’Amministrazione ha notizia dell’avvio di un 

procedimento penale e, dunque, dell’iscrizione nel Registro delle notizie di reato, di cui all’art. 335 c.p.p.  

Al fine di garantire una conoscenza tempestiva dell’iscrizione, il Codice di Comportamento interno deve intendersi 

integrato nel seguente modo “i dipendenti che ricevano notifica dell’avvio di procedimenti penali (reati contro la PA e 

reati contro la fede pubblica) nei loro confronti devono darne immediata comunicazione al Responsabile.  

I dipendenti devono altrettanto tempestivamente comunicare l’eventuale decreto di rinvio a giudizio o di archiviazione, 

nonché i provvedimenti conclusivi di ciascun grado di giudizio”.  

La procedura di valutazione sull’applicazione della Rotazione Straordinaria deve essere ripetuta nel tempo, tenuto conto 

degli intervenuti accertamenti compiuti dall’Autorità Giudiziaria (es. al momento della richiesta di rinvio a giudizio) e 

della gravità delle imputazioni. 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE 

Ogni qual volta un Ufficio del Comune riceva la notizia di un procedimento penale che coinvolga un soggetto titolare di 

un rapporto di lavoro con l’Amministrazione ne deve dare immediata comunicazione al RPCT che avvia (per i delitti 

previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353bis del codice 

penale) o può avviare (per i delitti di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle 

inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 39/2013, dell’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 e del D.Lgs. 235/2012) la 

procedura di valutazione di applicazione della misura della Rotazione Straordinaria, attraverso le seguenti modalità: 

 Informazione tempestiva al Sindaco per i Responsabili di Servizio o al responsabile del Servizio per i dipendenti; 

 il Sindaco, o il Responsabile di Servizio, con il supporto del RPCT (nel merito dell’applicazione della normativa 

e delle misure di prevenzione della corruzione) procede ad instaurare il contraddittorio attraverso la 

convocazione del responsabile o del dipendente per l’apposita audizione riservando loro la facoltà di assistenza 

da parte di un avvocato di fiducia e la presentazione di memorie scritte; 

 Nelle more dell’espletamento della procedura, il Sindaco, o il responsabile competente, può disporre 

l’adozione di misure di tipo cautelare; 

 Il Sindaco, o il responsabile, con il supporto del RPCT, tenuto conto di quanto emerso in sede di contraddittorio 

e dell’impatto sull’immagine dell’Amministrazione, valuta l’applicazione della misura della Rotazione 

Straordinaria e adotta il provvedimento finale; 
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 Il provvedimento, poiché può avere effetto sul rapporto di lavoro del responsabile o del dipendente, è 

impugnabile davanti al giudice amministrativo o al giudice ordinario territorialmente competente, a seconda 

della natura del rapporto di lavoro in atto. 

LA ROTAZIONE ORDINARIA  

si articola in due diverse ipotesi: 

 Rotazione all’interno dell’area: Spetta ed è di esclusiva competenza del titolare di P.O. e presuppone la 

formalizzazione della responsabilità dei procedimenti in capo ai singoli funzionari. Sia a livello principale che 

come supplenti. Questo aspetto è un dovere del titolare di P.O. e potrà portare alla sua valutazione per 

l’attribuzione del salario accessorio ed eventuali progressioni nel caso di omissione. In questo caso il titolare di 

P.O., ogni tre anni dovrà presentare al RPCT una relazione ove siano indicate le dinamiche di rotazione dell’area 

da lui presieduta, con motivazione nel senso dell’avvenuta rotazione, anche parziale, o nel caso di non avvenuta 

rotazione. 

 Rotazione delle P.O.: è competenza del Sindaco. Il RPCT ricorda al Sindaco, con apposita nota, ad inizio di ogni 

mandato, la situazione in essere al fine di consentire allo stesso un’attenta analisi che tenga conto delle 

competenze dei singoli titolari di funzioni apicali, della loro fungibilità, dei ruoli che possano essere più 

opportunamente sottoposti a rotazione, sia in riferimento alla loro fungibilità teorica, che in ragione 

dell’opportunità. Il Sindaco, in modo discrezionale, provvederà a porre in essere eventuali rotazioni. 

Per il suo particolare organigramma, per la sua dotazione organica non numerosissima in riferimento ai molteplici 

compiti gestionali legati alle peculiarità del proprio territorio e dei servizi ad esse connessi, lo strumento della rotazione 

deve essere posto in essere con particolare prudenza, soprattutto nel caso di rotazione ordinaria.  

Si ricorda in ogni caso che non sempre la rotazione è una misura che si può realizzare, specie all’interno di 

Amministrazioni di piccole/medie dimensioni. E in periodo di forte carenza di personale dopo anni di interventi legislativi 

volti a eliminare o ridurre drasticamente il turn over. In questi casi le Amministrazioni sono comunque tenute ad 

adottare misure per evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie 

di quelli più esposti al rischio di corruzione.  

Nel caso di impossibilità oggettiva alla rotazione, il RPCT proporrà all’Amministrazione comunale lo sviluppo di altre 

misure organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a cominciare, ad 

esempio, da quelle di trasparenza. 

A titolo esemplificativo: 

 potrebbero essere rafforzate le misure di trasparenza, anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, in relazione al processo rispetto al quale non è stata 

disposta la rotazione; 

 potrebbero essere previste dal responsabile modalità operative che favoriscano una maggiore 

compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio; 

 nelle aree identificate “a rischio” e per le istruttorie più delicate, potrebbero essere preferiti meccanismi di 

condivisione delle fasi procedimentali. Ad esempio il dipendente preposto all’istruttoria può essere affiancato 

da un altro dipendente, in modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento, più 

soggetti condividano le valutazioni istruttorie rilevanti per la decisione finale; 

 potrebbe essere attuata una corretta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare che 

l’attribuzione di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto non finisca per esporre 

l’amministrazione a rischi di errori o comportamenti scorretti. Pertanto si suggerisce che nelle aree a rischio le 

varie fasi procedimentali siano affidate a più persone, avendo cura in particolare che la responsabilità del 

procedimento sia sempre assegnata ad un soggetto diverso dal dirigente, cui compete l’adozione del 

provvedimento finale; 
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 potrebbe essere programmata all’interno dello stesso ufficio una rotazione “funzionale” mediante la modifica 

periodica di compiti e responsabilità, anche con una diversa ripartizione delle pratiche; 

 si potrebbe prevedere la “doppia sottoscrizione” degli atti, dove firmano, a garanzia della correttezza e 

legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell’atto finale; 

 si potrebbe realizzare una collaborazione tra diversi ambiti con riferimento ad atti ad elevato rischio (ad 

esempio, lavoro in team che può favorire nel tempo anche la rotazione degli incarichi).  

CONFLITTI DI INTERESSE E CONFERIMENTO AUTORIZZAZIONE INCARICHI 

EXTRA ISTITUZIONALI  

La possibilità per i dipendenti pubblici di svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti pubblici o privati è regolata 

dalle disposizioni dell’art. 53 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 190/2012, che prevede un regime di 

autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza, sulla base di criteri oggettivi e predeterminati che 

tengano conto della specifica professionalità e del principio di buon andamento della pubblica amministrazione.  

Ciò allo scopo di evitare che le attività extra istituzionali impegnino eccessivamente il dipendente a danno dei doveri 

d’ufficio o che possano interferire con i compiti istituzionali. 

In particolare, l’Amministrazione è tenuta a pubblicare tempestivamente in Amministrazione Trasparente gli incarichi 

conferiti o autorizzati a ciascuno dei propri dipendenti, con l’indicazione della durata e del compenso spettante per ogni 

incarico. 

L’Amministrazione nel concedere le autorizzazioni di cui al presente paragrafo, dovrà riservare particolare attenzione 

alla valutazione dell’insussistenza del conflitto di interesse. 

L'azione della pubblica amministrazione deve essere trasparente e imparziale, possibili conflitti di interesse 

pregiudicano tale azione e possono generare condotte non conformi, ecco perché è opportuno adottare/aggiornare 

uno specifico Regolamento che risponda alla necessità di escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, 

nell’interesse del buon andamento dell’amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che 

pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente, tenendo tuttavia presente che lo svolgimento 

di incarichi extraistituzionali rappresenta per il dipendente un’opportunità di arricchimento professionale e culturale 

utile a determinare una positiva ricaduta sull’attività istituzionale ordinaria. 

L'obiettivo finale di questa azione è quello di definire norme e strategie idonee ed efficaci nell’ambito di una politica di 

contrasto alla corruzione e all’illegalità, ma anche quello di consentire l’esercizio, da parte dei dipendenti, delle attività 

che costituiscono espressione della libertà e dei diritti fondamentali garantiti dalla costituzione. 

In caso di conflitto di interessi e/o di incompatibilità anche potenziale, è fatto comunque obbligo ai dipendenti 

responsabili di procedimento e/o competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e 

il provvedimento finale, di astenersi ai sensi dell’art. 6-bis della L. 241/1990, segnalando tempestivamente al proprio 

responsabile la situazione di conflitto.  

L'ANAC, con l'orientamento n. 95 del 07-10-2014, ha espresso l’avviso secondo cui “l’obbligo di astensione dei pubblici 

dipendenti costituisce una regola di carattere generale che non ammette deroghe ed eccezioni” ed il medesimo 

principio è stato espresso nell’Orientamento n. 78 del 23-09-2014. 

Gli incarichi rilevanti ai fini dell’applicazione del regime delle incompatibilità e inconferibilità sono gli incarichi dirigenziali 

interni ed esterni, gli incarichi amministrativi di vertice, di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo 

pubblico, le cariche in enti privati regolati o finanziati, i componenti di organo di indirizzo politico, come definiti all’art. 

1 del D.Lgs. 39/2013. 

L’art. 20 del D.Lgs. 39/2013 pone in capo all’interessato l’obbligo di rilasciare, all’atto di nomina, una dichiarazione sulla 

insussistenza delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste dallo stesso decreto. Tale dichiarazione è 

condizione di efficacia dell’incarico.  
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Nelle Linee guida del 2016 è stato già evidenziato che tale dichiarazione non vale ad esonerare chi ha conferito l’incarico 

dal dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità di cui al citato art. 97 Costituzione, 

i requisiti necessari alla nomina, ovvero, per quanto qui rileva, l’assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità in 

capo al soggetto che si vuole nominare.  

In altre parole, l’amministrazione conferente è tenuta ad usare la massima cautela e diligenza nella valutazione della 

dichiarazione richiesta, in quanto non è escluso che questa sia mendace. 

A tal fine, l’anno successivo, è opportuno fare espresse verifiche a campione in merito alla veridicità delle dichiarazioni 

rese ai sensi del predetto art. 20 tenendo un report delle attività. 

Nel settore pubblico il conflitto di interessi si configura nelle situazioni in cui un interesse secondario di carattere 

personale del funzionario pubblico interferisca o potrebbe tendenzialmente interferire con l’interesse primario della 

collettività, inficiando l’abilità ad agire in conformità con i suoi doveri e responsabilità. 

L’OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) ha identificato tre tipi di conflitti di interessi: 

1. reale: implica un conflitto tra la missione pubblica e gli interessi privati di un funzionario pubblico, in cui 

quest’ultimo possiede a titolo privato interessi che potrebbero influire indebitamente sull’assolvimento dei 

suoi obblighi e delle sue responsabilità pubbliche; 

2. apparente: esiste quando sembra che gli interessi privati di un funzionario pubblico possano influire 

indebitamente sull’assolvimento dei suoi obblighi, ma, di fatto, non è così; 

3. potenziale: si verifica quando un funzionario pubblico abbia interessi privati che potrebbero far sorgere un 

conflitto di interessi. 

In linea di massima, si possono individuare le seguenti relazioni sociali ed economiche che possono sottendere una 

situazione di conflitto: 

 Relazioni “ambigue” DONI, REGALI, ALTRE UTILITA’; 

 Relazioni “finanziarie” RAPPORTI FINANZIARI, CREDITI O DEBITI; 

 Relazioni “politiche” APPARTENENZA A PARTITI, ASSOCIAZIONI O ORGANIZZAZIONI; 

 Relazioni “amicali” AMICIZIA, GRAVE INIMICIZIA; 

 Relazioni “familiari/affettive” CONIUGIO, CONVIVENZA, PARENTELA O AFFINITA’; 

 Relazioni di “rappresentanza” TUTORAGGIO, CURA, PROCURA O AGENZIA; 

 Relazioni “professionali” COLLABORAZIONE CON SOGGETTI PRIVATI; 

 Relazioni “professionali future” PANTOUFLAGE o REVOLVING DOORS; 

 Relazioni “extra-istituzionali” INCARICHI D’UFFICIO O EXTRA-ISTITUZIONALI. 

CONTRASTO AL PANTOUFLAGE O REVOLVING DOORS  

L’art. 1, comma 42, lett. l) della legge anticorruzione ha aggiunto all’articolo 53 del D.Lgs. 165/2001 il comma 16-ter il 

quale prevede che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle Pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti 

in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi 

o conferiti di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.” 

Trattasi di un divieto finalizzato ad evitare che il “dipendente pubblico” possa sfruttare la conoscenza delle dinamiche 

organizzative che connotano gli uffici interni della pubblica amministrazione al fine di trarre vantaggi di natura 

patrimoniale o non patrimoniale. 
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Tale norma è completata dalle previsioni di cui all’art. 21 D.Lgs. 39/2013, il quale stabilisce che “ai soli fini 

dell’applicazione dei divieti di cui al comma 16 ter dell’art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, sono considerati 

dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi 

compresi i soggetti esterni con i quali l’amministrazione, l’ente pubblico o l’ente di diritto privato in controllo pubblico 

stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione 

dell’incarico”. 

La ratio di queste previsioni è quella di scoraggiare i comportamenti impropri dei dipendenti pubblici che, facendo leva 

sulla propria posizione nell’amministrazione, potrebbero precostituirsi situazioni vantaggiose con la prospettiva di un 

incarico/lavoro presso l’impresa o il privato con cui entrano in contatto per ragioni di servizio. 

Si è inteso, inoltre, eliminare il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo 

svolgimento dei compiti dei dipendenti, anche avvantaggiandosi successivamente delle relazioni che il dipendente ha 

maturato all’interno dell’amministrazione. 

In ultima analisi, il dipendente potrebbe arrecare un danno all’interesse pubblico, orientando il proprio agire ad un 

interesse personale, cioè quello di essere assunto o ricevere un incarico presso un soggetto privato alla cessazione del 

rapporto di lavoro presso l’Amministrazione, il tutto in danno dell’efficienza, imparzialità e buon andamento dell’azione 

amministrativa (art. 97 Cost.) e in violazione del principio per cui i pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della 

Nazione (art. 98 Cost.). 

Al fine di contenere il proliferare dell’istituto e scongiurarne le conseguenze discorsive sul ruolo del pubblico dipendente 

e selezionare i partner contrattuali escludendo quelli che operano cercando un’illegittima commistione con il pubblico, 

in ogni contratto stipulato dal Comune di Scarlino, in sede di gara o affidamento di incarichi, ma anche nel caso di 

assunzione di nuovi dipendenti, deve essere richiesta in via preliminare dalla Pubblica Amministrazione al soggetto con 

cui entra in contatto una dichiarazione per garantire l’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001, 

introdotto dalla L. 190/2012. Detta risposta deve essere formalizzata e protocollata e trasmessa dalle singole aree al 

RPCT.  

Attraverso tale comunicazione il destinatario del provvedimento afferma in primo luogo di non aver concluso contratti 

di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni nei confronti dell’Ente, nel triennio successivo 

alla cessazione del rapporto. 

Il destinatario del provvedimento dichiara, inoltre, di essere consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-

ter, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti 

privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni, con 

l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Detta clausola dovrà inoltre essere inserita in modo espresso nei contratti stipulati da questo Ente, indicando in modo 

palese che la sua violazione, al netto di altre conseguenze di natura penale o disciplinare, comporta la nullità automatica 

del contratto. 

PANTOUFLAGE IN AMBITO CONTRATTI E APPALTI  

Per il rispetto della predetta norma si ritiene opportuno inserire nei bandi di gara o negli atti preparatori agli affidamenti, 

anche attraverso procedura negoziata, la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti dell'amministrazione affidante che hanno 

cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali nei confronti del medesimo operatore economico. Quest’ultimo è tenuto a rendere una 

dichiarazione in tal senso ex art. 46 del D.P.R. 445/2000. 

Nel caso in cui nel corso di una gara dovesse emergere la violazione del divieto di pantouflage, vi sono diverse ipotesi: 

 se l’operatore economico ha assunto il dipendente di un’altra amministrazione violando il divieto, la stazione 

appaltante è tenuta a trasmettere tempestivamente all’ANAC la segnalazione per l’adozione degli atti di 

competenza; 
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 se sussiste già un provvedimento dell’ANAC di accertamento della violazione del divieto di pantouflage, la 

stazione appaltante esclude l’operatore economico ai sensi dell’art. 94, comma 5, lett. a) D.Lgs. 36/2023, anche 

eventualmente per aver reso dichiarazioni non veritiere, segnalando il fatto all’ANAC; 

 se non vi è ancora un provvedimento di accertamento della violazione del divieto di pantouflage da parte 

dell’ANAC, l’Amministrazione deve effettuare una valutazione sulla dichiarazione resa che, se ritenuta non 

veritiera e quindi idonea a influenzare indebitamente il processo decisionale dell’Ente, comporterà l’esclusione 

dell’operatore economico ex art. 98, comma 3, lett. b) D.Lgs. 36/2023 e la tempestiva segnalazione all’ANAC 

dell’esclusione per l’avvio del procedimento di accertamento della violazione del pantouflage. 

Conseguentemente nei contratti di affidamento di lavori, servizi e forniture verranno inserite apposite clausole 

risolutive nel caso non vengano effettuate le dichiarazioni sul rispetto di questa condizione da parte dei soggetti 

dipendenti dalle ditte appaltatrici o le stesse. È opportuno precisare che, secondo quanto stabilito dall'ANAC nella 

delibera n. 493 del 25 settembre 2024, il divieto di contrarre con l'Amministrazione include tutte le forme di 

contrattazione relative alle prestazioni commerciali dell'operatore economico colpito dal divieto, con esclusione dei 

contratti destinati a far ottenere all'operatore economico interdetto l'erogazione di prestazioni di pubblico servizio da 

parte dell'Amministrazione. Inoltre, il divieto non riguarda l'ottenimento da parte dell'operatore economico di meri 

provvedimenti autorizzatori che non si esplichino nella conclusione di un accordo negoziale. 

Il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione ha una durata di tre anni che decorre dalla data di stipula del 

contratto di lavoro/incarico con un ex dipendente pubblico, dichiarato nullo a seguito dell’accertamento della violazione 

del divieto di pantouflage. 

WHISTLEBLOWING – SEGNALAZIONE ILLECITI  

Il Comune di Scarlino, in attuazione del PTCP, ha attivato in via formale una specifica procedura per le segnalazioni di 

presunti illeciti ed irregolarità ed avviato nel corso del 2024 una prima fase di informazione/formazione ai dipendenti al 

fine di rimuovere i fattori che possono ostacolare o disincentivare il ricorso all’istituto (whistleblowing), quali i dubbi e 

le incertezze circa la procedura da seguire ed i timori di ritorsione o discriminazioni. 

A tal fine è indetto il presente avviso quale fase Informativa/Formativa. 

1. FONTE NORMATIVA E NATURA DELL’ISTITUTO  

L’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001, inserito dall’art. 1, comma 51 della L. 190/2012 (c.d. legge anticorruzione), rubricato 

“Tutela del dipendente che segnala illeciti”, introduce nel nostro ordinamento una particolare misura finalizzata a 

favorire l’emersione delle fattispecie di illecito all’interno delle Pubbliche Amministrazioni, nota nei paesi anglosassoni 

come whistleblowing.  

Con l'espressione whistleblower si fa riferimento al dipendente di un’amministrazione che segnala presunte violazioni 

o irregolarità commesse ai danni dell'interesse pubblico, agli organi legittimati ad intervenire.   

Il whistleblower è chi testimonia un presunto illecito o un’irregolarità sul luogo di lavoro, durante lo svolgimento delle 

proprie mansioni e decide di segnalarlo a una persona o un’autorità che possa agire efficacemente al riguardo.  

In tale ottica la segnalazione è un atto di manifestazione di senso civico, attraverso cui il whistleblower contribuisce 

all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e, di riflesso, 

per l’interesse pubblico collettivo.  

Whistleblowing è la procedura volta a incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio in ragione della sua funzione 

sociale, il whistleblower.  

Al fine di incentivare il ricorso all’istituto, la norma garantisce la tutela del segnalante attraverso tre principi generali:  

 la tutela dell’anonimato;  

 la previsione che la segnalazione è sottratta al diritto di accesso;  

 il divieto di discriminazione nei confronti del segnalante.  
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2.  SCOPO E FINALITÀ DELLA PROCEDURA  

Scopo della presente informativa, oltre a quello di rimuovere i fattori che possono ostacolare o disincentivare il ricorso 

all'istituto, è quello di fornire al whistleblower chiare indicazioni operative circa oggetto, contenuti, e modalità di 

trasmissione delle segnalazioni, nonché le forme di tutela che gli vengono offerte nel nostro ordinamento. 

3. FATTI E ATTI CHE POSSONO ESSERE OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE  

Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l'oggetto del whistleblowing. Vengono 

considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano rischi, reati o irregolarità, consumati o tentati, a danno dell’interesse 

pubblico.  

In particolare la segnalazione riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate:  

 penalmente rilevanti;  

 poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni aziendali sanzionabili in via 

disciplinare;  

 suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente 

pubblico;  

 suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine del Comune; 

 suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadini o di arrecare un danno 

all'ambiente;  

 pregiudizio a utenti, dipendenti o altri soggetti che svolgono la loro attività presso il Comune.  

Il whistleblowing non riguarda doglianze di carattere personale del segnalante o rivendicazioni/istanze che rientrano 

nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento 

alla disciplina e alle procedure di competenza del Servizio Personale e dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari.  

4. CONTENUTO DELLE SEGNALAZIONI  
Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili a consentire all’ufficio competente di procedere alle dovute ed 

appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione.  

A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi:  

 generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione svolta 

nell’ambito del Comune;  

 una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione;  

 se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi i fatti;  

 se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge l'attività) che consentano 

di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto in essere i fatti segnalati;  

 l'indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione;  

 l'indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti;  

 ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati.  

Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il loro autore, anche se recapitate 

tramite le modalità previste dal presente documento, non verranno prese in considerazione nell'ambito delle procedure 

volte a tutelare il dipendente pubblico che segnala illeciti, ma verranno trattate alla stregua delle altre segnalazioni 

anonime e prese in considerazione per ulteriori verifiche solo se relative a fatti di particolare gravità e con un contenuto 

che risulti adeguatamente dettagliato e circostanziato.  
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Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati a tutela del denunciato.  

5. MODALITÀ E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE  
Il Comune mette a disposizione dei propri dipendenti e dei propri collaboratori a qualsiasi titolo un apposito modello il 

cui utilizzo rende più agevole e rispondente ai requisiti della presente procedura, l’effettuazione di segnalazioni.  

Il modello è reperibile alla pagina web https://www.comune.scarlino.gr.it/it/page/27460 ove sono altresì pubblicate le 

modalità di compilazione ed invio.  

La segnalazione dovrà essere indirizzata al Responsabile per la prevenzione della corruzione del Comune:  

a. mediante invio, all'indirizzo di posta elettronica appositamente attivato, anticorruzione@comune.scarlino.gr.it  

b. a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In questo caso, nella busta esterna dovrà essere apposta 

la dicitura “RISERVATA” riportante come destinatario “Responsabile della Prevenzione della Corruzione” 

c. a mano, mediante dichiarazione scritta rilasciata al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione del 

Comune. 

d. mediante l’applicazione informatica “Whistleblower” messa a disposizione dall’ANAC. La piattaforma consente 

la compilazione, l’invio e la ricezione delle segnalazioni di presunti fatti illeciti nonché la possibilità per l’ufficio 

del Responsabile della prevenzione corruzione e della trasparenza (RPCT), che riceve tali segnalazioni, di 

comunicare in forma riservata con il segnalante senza conoscerne l’identità; l’applicativo è disponibile al link  

https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/ mentre la documentazione informativa è consultabile collegandosi 

alla pagina https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing#p3  

L’identità del segnalante sarà conosciuta solo dal Responsabile della prevenzione della corruzione che ne garantirà la 

riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione provvederà a protocollare autonomamente l’istanza producendo un 

protocollo interno “riservato” e visualizzabile esclusivamente dal Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Alla protocollazione il Responsabile della prevenzione della corruzione consegnerà al denunciante la relativa ricevuta. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione conserverà le denunce pervenute in apposito registro non accessibile 

da altri, sotto la propria responsabilità. 

Qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della segnalazione al suddetto soggetto non lo 

esonera dall'obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno 

erariale.  

6. ATTIVITÀ DI VERIFICA DELLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE  
La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono affidate al Responsabile 

per la prevenzione della corruzione che vi provvede nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando 

ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’eventuale audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che 

possono riferire sui fatti segnalati.  

A tal fine, il Responsabile per la prevenzione della corruzione può avvalersi del supporto e della collaborazione delle 

competenti strutture aziendali e, all'occorrenza, di organi di controllo esterni al Comune.  

Qualora, all'esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, il Responsabile per la prevenzione della corruzione, in 

relazione alla natura della violazione, provvederà:  

a. a presentare denuncia all'autorità giudiziaria competente;  

b. a comunicare l'esito dell'accertamento al Responsabile della struttura di appartenenza dell'autore della 

violazione accertata o all’Ufficio Procedimenti Disciplinari, affinché provveda all'adozione dei provvedimenti 

gestionali di competenza, incluso, sussistendone i presupposti, l'esercizio dell'azione disciplinare;  

https://www.comune.scarlino.gr.it/it/page/27460
mailto:anticorruzione@comune.scarlino.gr.it
https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing#p3
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c. a comunicare alla Giunta Comunale e alle strutture competenti di adottare gli eventuali ulteriori provvedimenti 

e/o azioni che nel caso concreto si rendano necessari a tutela dell'Ente.  

7. ARCHIVIAZIONE DIRETTA DELLE SEGNALAZIONI E DIPOSIZIONI RELATIVE AI 

PROCEDIMENTI DI VIGILANZA ATTIVATI SULLA BASE DI UNA SEGNALAZIONE DI REATI 

O IRREGOLARITÀ AI SENSI DELL'ART.54-BIS  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione procede all'archiviazione diretta delle segnalazioni/comunicazioni nei 

casi di:  

 manifesta mancanza di interesse all'integrità della Pubblica Amministrazione;  

 manifesta incompetenza dell'Autorità sulle questioni segnalate;  

 manifesta infondatezza per l'assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti;  

 manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l'applicazione della sanzione;  

 intervento dell'Autorità non più' attuale;  

 finalità palesemente emulativa;  

 accertato contenuto generico della segnalazione o tale da non consentire la comprensione dei fatti, ovvero 

segnalazione corredata da documentazione non appropriata o incongruente;  

 produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte illecite o irregolarità; 

 mancanza dei dati che costituiscono elementi essenziali della segnalazione. 

8. FORME DI TUTELA DEL WHISTLEBLOWER (AI SENSI DELL'ART. 54 BIS D.LGS. 

165/2001 E DEL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE)  

OBBLIGHI DI RISERVATEZZA SULL'IDENTITÀ DEL WHISTLEBLOWER E SOTTRAZIONE AL DIRITTO DI 

ACCESSO DELLA SEGNALAZIONE  

Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione ai sensi delle 

disposizioni del codice penale o dell'art. 2043 del codice civile e delle ipotesi in cui l'anonimato non è opponibile per 

legge, (es. indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni di organi di controllo), l'identità del whisteblower viene 

protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione.  

Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l'identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo espresso 

consenso e colui che riceve la segnalazione è tenuto a tutelare la riservatezza di tale informazione.  

La violazione dell'obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di responsabilità 

previste dall'ordinamento.  

Per quanto concerne, in particolare, l'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può essere rivelata 

all'autorità disciplinare e all'incolpato solo nei casi in cui:  

 vi sia il consenso espresso del segnalante;  

 la contestazione dell'addebito disciplinare risulti fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 

dell'identità del segnalante risulti assolutamente indispensabile alla difesa dell'incolpato, sempre che tale 

circostanza venga da quest'ultimo dedotta e comprovata in sede di audizione o mediante la presentazione di 

memorie difensive.  

La segnalazione del whistleblower è, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. 

241/1990. 

Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo 
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nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della L. 241/1990.  

DIVIETO DI DISCRIMINAZIONE NEI CONFRONTI DEL WHISTLEBLOWER  

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente procedura non è consentita, né 

tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro 

per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.  

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra 

forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili.  

La tutela è circoscritta alle ipotesi in cui segnalante e denunciato siano entrambi dipendenti del Comune.  

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito:  

Deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al Responsabile della prevenzione della corruzione che, 

valutata la sussistenza degli elementi, segnala l'ipotesi di discriminazione:  

 al Responsabile della struttura di appartenenza del dipendente autore della presunta discriminazione. Il 

Responsabile della struttura valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti 

per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e 

la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente autore della 

discriminazione;  

 all'U.P.D., che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il 

procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione;  

 all'Ispettorato della funzione pubblica. 

Resta ferma la facoltà del dipendente di rivolgersi direttamente al Comitato Unico di Garanzia che provvederà a darne 

tempestiva comunicazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione.  

9. RESPONSABILITÀ DEL WHISTLEBLOWER  

La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del dipendente/ whistleblower 

nell'ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e dell'art. 2043 del codice civile.  

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme di abuso della 

presente policy, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il 

denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell'istituto 

oggetto della presente procedura. 

FORMAZIONE DEL PERSONALE  

Il RPCT di concerto con i titolari di P.O. definisce procedure volte a selezionare e formare i dipendenti maggiormente 

esposti che lavorano nei processi a maggiore rischio corruttivo, nella consapevolezza che il baluardo conoscitivo è un 

elemento centrale del contrasto alla “bad administration”. 

La normativa anticorruzione assegna infatti un importante valore alle azioni formative rivolte ai dipendenti, è attraverso 

le attività di formazione che si vogliono trasmettere i contenuti inerenti la materia (formazione contenutistica) ma 

soprattutto si intende diffondere il senso dell’etica che sta alla base del corretto agire e di qualsiasi azione preventiva 

(formazione valoriale), passando da un concetto di "prevenzione della corruzione” adottando in suo luogo la 

“promozione dell’integrità pubblica”. 

È opportuno cadenzare annualmente un percorso di formazione, anche di concerto con le società specializzate in 

materia di formazione on line, che si prefigga di esplorare, con le più varie implicazioni tecnico, giuridico, operative, gli 

ambiti e le ultime tendenze in materia di contrasto alla corruzione. 
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Parallelamente ad un percorso specifico, settoriale e mirato, si potrà valutare l’importanza di un percorso volto a creare 

delle iniziative di carattere generale sulle competenze dell’etica e della legalità, con richiamo ai codici di 

comportamento, a valenza ampiamente partecipativa. 

Anche il RPCT ed il suo gruppo di lavoro, se costituito, avranno necessità di aggiornarsi in materia. 

Si potrà valorizzare anche momenti interni, in house, coinvolgendo funzionari, responsabili, ed altri soggetti titolati a 

confrontarsi sulle varie esperienze e criticità legate al predetto contesto, che facciano da apri pista in un percorso volto 

a creare una best pratics ed un percorso di crescita e di autoconsapevolezze interna dell’Ente.  

In fase di predisposizione del bilancio si dovrà provvedere a finanziare in modo sufficiente questa voce di spesa. 

In tal senso potrà valorizzarsi anche la crescita della comunicazione interna e del coinvolgimento delle persone sugli 

obbiettivi, come veicolo di crescita motivazionale ed operativa dei funzionari coinvolti. 

Il piano formativo redatto su queste basi dovrà essere predisposto entro il 31 gennaio di ogni anno e pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente. 

Nel programmare adeguati percorsi di formazione, occorre tenere presente una strutturazione su due livelli: 

 un livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze e le tematiche 

dell'etica e della legalità; 

 un livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati 

per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

PARTE SESTA 

ULTERIORI MISURE DI CARATTERE GENERALE 

TUTELA BENESSERE ORGANIZZATIVO 

Il benessere organizzativo è uno strumento dinamico che parte dal presupposto che il personale in stato di idoneo 

posizionamento, gerarchico, funzionale, operativo, logistico, all’interno di un’organizzazione tenda a lavorare meglio ed 

a ricercare/incorrere in dinamiche corruttive. 

Molti studi hanno evidenziato e dimostrato che le strutture più efficienti sono quelle con dipendenti soddisfatti che 

lavorano in un clima sereno e partecipativo. 

Tra le ragioni per l'adozione di misure finalizzate ad accrescere il benessere organizzativo vengono riportate voci come 

l'aumento della motivazione, il rendere le Amministrazioni Pubbliche attrattive per i talenti migliori, la diffusione della 

cultura della partecipazione al posto della cultura dell’adempimento, quale presupposto dell'orientamento al risultato 

e, da ultimo, la prevenzione dei rischi psico-sociali, legando in tale modo il tema del benessere organizzativo a quello 

della sicurezza sul lavoro negli ambiti che riguardano la rilevazione del rischio da stress lavoro correlato. 

Il concetto di benessere organizzativo si riferisce infatti al modo in cui le persone vivono la relazione con l'organizzazione 

in cui lavorano: tanto più una persona sente di appartenere all'organizzazione perché ne condivide i valori, le pratiche, 

i linguaggi, tanto più trova motivazione e significato nel suo lavoro. 

In questo caso sono specifici indicatori le situazioni di malessere, l’assenza di fattori di rischio rilevanti sia nell’ambiente, 

che nel contenuto lavorativo (es. scarsa chiarezza dei ruoli e degli ordini impartiti, mancata valorizzazione delle risorse 

umane) e un tasso di assenze tale da escludere fenomeni di assenteismo. 

In ragione di ciò è opportuno, con periodica cadenza, almeno quinquennale, condurre la rilevazione del benessere 

organizzativo, del grado di condivisione del sistema di valutazione anche del superiore gerarchico secondo il 

questionario proposto dall’ANAC e da altre misure come interviste dei dipendenti o schede da sottoporre agli stessi al 

fine di ricevere le risposte in forma anonima. 
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I risultati solitamente sono molto positivi, tendenzialmente rafforzano “il senso di appartenenza all’amministrazione” 

anche rispetto alla media delle Pubbliche Amministrazioni che hanno effettuato la rilevazione. 

L’ANAC nel suo Rapporto di monitoraggio sui risultati dell’indagine ritiene che “Il senso di appartenenza 

all’amministrazione” fornisce utili indicazioni sotto il profilo della prevenzione della corruzione in quanto un legame 

positivo con la propria amministrazione potrebbe prevenire comportamenti scorretti. 

La specifica misura consisterà nel consegnare e successivamente elaborare i dati del questionario predisposto da ANAC 

e su quella base analizzare le principali criticità per porre in essere azioni correttive. 

IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 

Il sistema dei controlli interni, articolato secondo le funzioni ed attività descritte nell’art.147 e ss. del TUEL rappresenta 

un sistema complesso e coordinato di strumenti e di documenti integrati ed ispirati ai principi di coerenza e di 

coinvolgimento sia degli organi politici sia degli organi tecnici ispirato al principio di distinzione tra funzioni di indirizzo 

e compiti di gestione.  Questa forma di controllo consente una maggiore correttezza, economicità ed efficacia 

dell’azione amministrativa e pertanto diventa uno strumento imprescindibile volto a fronteggiare le dinamiche 

corruttive potenzialmente presenti nella gestione della cosa pubblica. Questo è normato da un regolamento comunale 

a cui si rimanda. 

In ogni caso, al netto degli aspetti più propriamente collegati al presente strumento, le finalità del sistema dei controlli 

interni sono le seguenti:  

 verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, 

al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, 

nonché tra risorse impiegate e risultati;  

 valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri 

strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli 

obiettivi predefiniti;  

 garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui 

e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto 

di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del responsabile del Settore 

Economico e Finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei settori;  

Il sistema dei controlli interni è così strutturato presso questo Ente:  

 controllo di regolarità amministrativa: finalizzato a garantire la legittimità, la regolarità e correttezza dell’azione 

amministrativa, nella fase preventiva e successiva;  

 controllo di gestione: finalizzato a verificare l’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa ed 

ottimizzare il rapporto tra costi e risultati.  

 controllo sugli equilibri finanziari: finalizzato alla costante verifica da parte del responsabile dei servizi 

finanziari, sotto la vigilanza dell’organo di revisione, degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 

gestione dei residui e di cassa;  

Sono preposti al sistema dei controlli interni il Segretario Generale, il Responsabile del Settore Economico e Finanziario 

e gli altri Responsabili di Settore, non si può sottacere il ruolo accessorio del Revisore dei Conti e dell’OIV. 

Il Controllo di regolarità amministrativa è volto a garantire la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa. È assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni responsabile di settore cui 

compete l’adozione dell’atto ed è esercitato attraverso il rilascio del parere attestante la regolarità tecnica e la 

correttezza dell'azione amministrativa.  

Nella fase successiva, l’attività di controllo sulla regolarità amministrativa e contabile dell’atto, svolta secondo i principi 

generali di revisione aziendale, è demandata al Segretario Generale che si avvale della collaborazione del Vicesegretario 

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/fecore01.sto?CPT=N&FileContesto=UR&SottoContesto=OpenData&SBUSTA=S&DB_NAME=n90353&NDFH=15349035&TDFH=OPEN1&PRFH=ALBERATURA&MPFH=1&AEFH=EBFXOPHLNMDJVSASLETVIUHHMFUALINFKHRASRADVGYRGADSUWXAKTV1KQEUQFIUWWXSABIYPNXAHOJL1AEJ_H90353G90353&FNFH=Sistemadeicontrolliinterni.pdf
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Generale e dei dipendenti dell’ente appositamente individuati dal Segretario stesso, che cureranno l’intero 

procedimento; tra tali dipendenti il Segretario nomina il Responsabile del relativo procedimento.  

Le attività di controllo successivo di regolarità amministrativa hanno le seguenti finalità: 

 monitorare e verificare la regolarità e correttezza delle procedure e degli atti adottati; 

 rilevare la legittimità dei provvedimenti, registrare gli eventuali scostamenti rispetto alle norme comunitarie, 

costituzionali, legislative, nazionali e regionali, statutarie, regolamentari; 

 sollecitare l’esercizio del potere di autotutela del responsabile ove vengano ravvisate patologie 

 migliorare la qualità degli atti amministrativi; 

 indirizzare l’attività amministrativa verso percorsi semplificati e che garantiscano massima imparzialità; 

 attivare procedure omogenee e standardizzate per l’adozione di atti, ed in particolare determinazioni di 

identica tipologia; 

 costruire un sistema di regole condivise per migliorare l’azione amministrativa; 

 collaborare con le singole strutture per l’impostazione e il continuo aggiornamento delle procedure.  

Il Controllo di regolarità contabile è svolto Responsabile dei Settore Economico e Finanziario attraverso il rilascio del 

parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria. Il parere di regolarità contabile è richiesto 

su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio, in tutti i casi in cui la stessa comporti riflessi 

diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. Ove l’organo deputato ad adottare 

l’atto non intenda conformarsi ai pareri di regolarità tecnica e contabile resi, dovrà darne adeguata motivazione nel 

testo della deliberazione. Le modalità di rilascio del visto e del parere di regolarità contabile sono previste dal 

Regolamento di contabilità dell’Ente.  

Il Controllo di gestione è diretto a favorire la corretta ed economica gestione delle risorse di cui l’Ente dispone, a 

garantire la realizzazione degli obiettivi programmati e a verificare l’efficacia ed efficienza della gestione secondo le 

modalità stabilite nel regolamento di contabilità dell’Ente. Il controllo di gestione è svolto secondo quanto disciplinato 

dal Regolamento di contabilità, sotto il coordinamento del Segretario Generale e del Responsabile del Settore 

Economico e Finanziario. 

Il Controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato dal vigente Regolamento di Contabilità, e viene svolto con la direzione 

ed il coordinamento del Responsabile del settore finanziario e con la vigilanza dell’organo di revisione economico-

finanziaria. Il controllo sugli equilibri finanziari, comprensivo anche della gestione della cassa, dei residui e degli obiettivi 

del Patto di stabilità interno, si effettua con periodicità infra-annuale secondo quanto stabilito dal regolamento di 

contabilità. Le risultanze della predetta verifica, comprensiva del report dei dati di cassa e dello stato di attuazione del 

Patto di stabilità interno, sono trasmesse alla Giunta che si esprime con apposita deliberazione e sono altresì inviati al 

Segretario ed ai Responsabili di settore.  

FASE ESECUTIVA CONTRATTI PUBBLICI  – VARIANTI IN CORSO D’OPERA  

QUADRO DI RIFERIMENTO 

Nel corso del 2023 la disciplina dei contratti pubblici è stata oggetto di un importante intervento normativo che ha 

portato con sé una serie di innovazioni. L’entrata in vigore il 01-04-2023, con efficacia dal successivo 01-07-2023, del 

nuovo Codice dei contratti pubblici, infatti, ha determinato un nuovo quadro di riferimento, che ha visto il 

consolidamento di alcune norme semplificatorie o derogatorie che erano state introdotte nel corso degli anni, in 

particolare nel corso del periodo pandemico. 

La nuova normativa ha, inoltre, esplicitato alcuni principi innovativi che devono guidare l’attività contrattuale della 

Pubblica Amministrazione e cioè i principi di risultato, fiducia, accesso al mercato, buona fede e tutela dell’affidamento, 

solidarietà e sussidiarietà orizzontale, auto – organizzazione amministrativa, autonomia contrattuale, conservazione 

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/fecore01.sto?CPT=N&FileContesto=UR&SottoContesto=OpenData&SBUSTA=S&DB_NAME=n90353&NDFH=15349030&TDFH=OPEN1&PRFH=ALBERATURA&MPFH=1&AEFH=ETGKWPGCAZDJVEHQDEUSJNHWUFUARKYRPCSPQRAXCGYRZFVON1HTGEEUHHFJSUISRJVJQIPRRV1CXA_J90353M90353&FNFH=Gestioneeconomica-finanziaria.pdf
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dell’equilibrio contrattuale, tassatività delle cause di esclusione e di massima partecipazione, applicazione dei contratti 

collettivi nazionali di settore (cfr. artt. 1 – 11). 

In particolare, l’art. 1 del D.lgs. 36/2023 pone l’accento sulla necessità del rispetto del “Principio del risultato”, 

prevedendo che “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e della 

sua esecuzione con la massima tempestività e il miglior rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi 

di legalità, trasparenza e concorrenza”.  

Il Principio del risultato deve essere rispettato non solo nella fase dell’aggiudicazione, ma anche in quella dell’esecuzione 

ed è declinato come “attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del principio di buon andamento e dei correlati 

principi di efficienza, efficacia ed economicità”.  

Il nuovo codice chiarisce, quindi, che l’esecuzione non è “altro” rispetto al procedimento di affidamento, ma ne 

rappresenta il significato autentico. La buona esecuzione del contratto, infatti, in quanto funzionale alla buona 

amministrazione, è obiettivo del procedimento in una sorta di continuum ideale con la programmazione e l’affidamento. 

La procedura ad evidenza pubblica si conclude con l’aggiudicazione a seguito della quale termina la fase pubblicistica 

della gara. Ha, allora, inizio la fase, tipicamente privatistica, che dalla stipulazione del contratto prosegue con 

l’esecuzione del rapporto contrattuale tra stazione appaltante e aggiudicatario. 

La fase dell’esecuzione del contratto risulta essere quella più critica, poiché meno soggetta ai paradigmi della 

trasparenza e dei controlli, perciò estremamente vulnerabile a influenze esterne di matrice corruttiva, che si 

concretizzano attraverso l’uso improprio delle proroghe e dei rinnovi o attraverso un ricorso incontrollato al novero dei 

subcontratti. 

In tal contesto assume un ruolo fondamentale all’interno dell’iter realizzativo dell’appalto, il RUP vero e proprio «Project 

Manager», incaricato di fornire impulso al processo di affidamento (prima) e di esecuzione (dopo) della commessa 

pubblica. La capacità richiesta, infatti, non è solamente tecnica ma propositiva ed organizzativa, e ciò al fine di garantire 

che l’intero ciclo dell’appalto sia condotto in modo unitario, nel rispetto dei costi e dei tempi preventivati, garantendo 

la qualità della prestazione ed il controllo dei rischi. 

Si conferma e rafforza la delicatezza di quanto già previsto nel PNA 2022 riguardo: 

 possibilità di osservare comportamenti corruttivi ricorrendo alle modifiche e alle varianti di contratti per 

conseguire maggiori guadagni, a danno anche della qualità della prestazione resa, in assenza dei controlli 

previsti dal nuovo Codice e dei vincoli imposti dalla disciplina di settore; 

 possibile il rischio connesso all’omissione di controlli in sede esecutiva da parte del RUP, del Direttore Lavori o 

del Direttore dell’esecuzione del contratto sul corretto svolgimento delle prestazioni contrattuali per favorire 

l’impresa esecutrice. 

Nella fase dell’esecuzione del contratto la corruzione si configura, quindi, come un abuso di una posizione privilegiata 

da parte dell’impresa aggiudicataria e si rappresenta, ad esempio, attraverso i meccanismi di proroga dell’esecuzione, 

dovuti a imperfezioni originarie del bando o a contingenze imprevedibili, che rendono necessaria la rinegoziazione delle 

condizioni inizialmente pattuite. Inoltre, le varianti in corso d’opera possono modificare, anche in maniera sostanziale, 

il contenuto del contratto, vanificando talvolta l’intera fase ad evidenza pubblica. 

Nel corso del 2024 l’ANAC è intervenuta sul tema dell’esecuzione dei contratti con la delibera 497 del 20-10-2024, 

avente ad oggetto “indicazioni alle stazioni appaltanti in merito alle modalità di espletamento dei controlli e delle 

verifiche da svolgere durante la fase esecutiva degli appalti di servizi e forniture”. 

L’Autorità ha evidenziato come la corretta esecuzione, dal punto di vista qualitativo e quantitativo, in linea con quanto 

previsto dalle previsioni dei singoli Capitolati speciali d’appalto, integrati dall’offerta tecnica migliorativa, deve essere  

oggetto di un’articolata attività di verifica, svolta dai soggetti deputati ad accertare la conformità delle prestazioni rese 

dall’operatore economico, rilasciando le attestazioni periodiche di regolare esecuzione del servizio. 

Sul punto, l’ANAC ha rilevato come costituisce buona prassi l’adeguata e puntuale predisposizione della 

documentazione di gara tramite l’inserimento nei capitolati speciali e nei contratti di una analitica regolamentazione 
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dei controlli e delle verifiche in corso di esecuzione, anche mediante tempistiche e modalità prestabilite a monte. In 

particolare, risulta necessario prestabilire una delimitazione chiara dei ruoli e delle funzioni dei soggetti preposti ad 

effettuare i controlli, nonché prevedere l’effettuazione di ispezioni a sorpresa con cadenza periodica, la predisposizione 

di check list di verifica con l’individuazione delle specifiche obbligazioni previste dai documenti contrattuali integrati 

dall’offerta tecnica dell’appaltatore, la predisposizione di schemi tipo di processo verbale in contradittorio con 

l’appaltatore. 

È, altresì, opportuno prevedere sempre in maniera esaustiva le fattispecie di inadempimento che danno luogo all’avvio 

del procedimento per l’applicazione delle penali contrattuali. Ciò in quanto l’ANAC ha riscontrato che una formulazione 

troppo generica delle clausole di un capitolato speciale può determinare criticità nell’espletamento dei controlli in fase 

esecutiva, generando difficoltà nelle concrete modalità attuative dei controlli ad opera dei soggetti preposti dalle 

diverse stazioni appaltanti. 

Inoltre, l’art. 31 comma 2 dell’Allegato II. 14 al codice dei contratti prevede che le attività di controllo tecnico contabile 

dell’esecuzione dei contratti negli appalti di servizi e forniture “devono essere esercitate mediante l’utilizzo di criteri di 

misurabilità della qualità e devono risultare da apposito processo verbale”.  

La mancata verbalizzazione non permette di dare evidenza delle verifiche eseguite, del relativo esito e dei criteri di 

misurabilità utilizzati per svolgere i controlli sulle prestazioni rese dall’appaltatore in sede esecutiva. I controlli in fase 

esecutiva, infatti, devono essere effettivi e non meramente formali. 

Nella citata delibera l’Autorità invita le stazioni appaltanti ad adottare prassi rispettose dei principi generali e conformi 

alle disposizioni del codice, avvertendo che le attività di vigilanza potranno concentrarsi anche sulla fase esecutiva e 

sulle attività di controllo, al fine di verificare la correttezza e adeguatezza dei comportamenti riscontrati. 

VARIANTI IN CORSO D’OPERA  

Le varianti in corso d’opera rappresentano una delle procedure sottoposte al maggior vulnus rispetto al rischio 

corruttivo o comunque ad una gestione illegittima delle procedure d’appalto, andando a rendere discriminatorie ed 

inefficace la fase di gara a monte, consentendo ad alcuni imprenditori di presentare offerte concorrenziali idonee ad 

un’eventuale aggiudicazione, a condizioni fuori mercato o quasi, che poi sono corrette in sede di esecuzione del 

contratto, rendendo quindi il costo della prestazione non più in linea con l’oggetto dell’offerta presentato in sede di 

gara e distorcendo pertanto la concorrenza.  

Alla luce di tutto quanto sopra detto si ritiene opportuno lavorare per la predisposizione di un nuovo obiettivo collettivo 

per i responsabili dei servizi con la finalità di sensibilizzare e sostenere l’Amministrazione nel rispetto del principio di 

risultato nella fase esecutiva del contratto al fine di prevenire il rischio di omissione dei controlli posto in evidenza 

dall’ANAC nel Piano nazionale e nella delibera n. 497 del 29-10-2024. 

L’obiettivo potrebbe essere così declinato: con riferimento ai contratti in corso di esecuzione di valore superiore a € 

5.000, ciascun servizio predisporrà almeno un report annuale (preferibilmente su contratti diversi, ove possibile) da 

inviare al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, aventi ad oggetto le verifiche 

concretamente svolte per l'accertamento del rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori 

e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali. 

A tal fine si ritiene di consentire anche una verifica che sia finalizzata a contenere e a meglio monitorare l’istituto 

mediante la previsione di un file di controllo da pubblicare su amministrazione trasparente. 

La pubblicazione dell’elenco con il format di seguito riportato renderà possibile all’ufficio di prevenzione della 

corruzione un monitoraggio dell’istituto, con analisi degli importi, delle cause e dei soggetti beneficiari. La pubblicazione 

degli elenchi consentirà anche alla società civile ed alle imprese concorrenti una verifica ex post. 

La linea di sviluppo dovrà essere comunque volta al contenimento dell’istituto. 

NUMERO E 

DATA ATTO  

CONTRATTO MESSO 

IN VARIANTE 
MOTIVAZIONE OGGETTO IMPORTO 

SOGGETTO BENEFICIARIO 

DELLA VARIANTE 

      



  

P a g .  45 | 52 

 

AFFIDAMENTI DIRETTI – PROROGHE – RINNOVI – MODIFICHE CONTRATTUALI 

In merito all’oggetto, si comunica che è istituito nell’apposita sezione di Amministrazione trasparente “Art. 37 Bandi di 

Gara e Contratti” il Registro informatizzato di tutte le procedure di gara, appalto e affidamento (anche diretto fuori dal 

mercato elettronico) contenente tutte le informazioni utili per identificare e tracciare la procedura stessa (affidamento, 

rettifica, proroga, rinnovo, etc.) anche nel principio di interoperabilità con la PCP. 

La pubblicazione consente anche alla società civile ed alle imprese concorrenti una verifica ex post. 

DETERMINAZIONI A CONTRARRE  

In un contesto dove gran parte delle attività di cattiva amministrazione pubblica derivano dalla gestione delle risorse 

pubbliche e pertanto in gran parte dall’attività contrattuale della pubblica amministrazione, là dove più si manifesta 

l’incidenza statistica dei fenomeni corruttivi e l’utilizzo delle risorse economiche dell’ente a favore del mercato, 

centralità acquisisce il concetto di determinazione a contrarre, così come analizzata e normata dal D.Lgs. 36/2023.  

La decisione a contrarre è il primo passo verso l’affidamento di un contratto pubblico. Nello specifico è l’atto di 

spettanza dirigenziale attraverso il quale la stazione appaltante manifesta la propria volontà di stipulare un contratto, 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le Amministrazioni aggiudicatrici decretano o 

determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte (art. 17 D.Lgs. 36/2023). 

È un atto a rilevanza interna, diversamente dal bando di gara che possiede invece natura generale a rilevanza esterna. 

La sua funzione è principalmente quella di individuare gli elementi essenziali del contratto ai sensi dell’art. 192 del TUEL: 

 il fine che con il contratto si intende perseguire; 

 l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

 le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle Pubbliche 

Amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base. 

La sua centralità nel sistema di programmazione della spesa è tale che le sue funzioni non si limitano, nel caso di corretta 

redazione del provvedimento, a impegnare ed affidare l’appalto, ma servono a rendere consapevole il funzionario e i 

soggetti a vario modo coinvolti ed interessati sui fini dell’attività contrattuale dell’ente, sulle ragioni, sugli elementi 

eziologici dell’attività contrattuale, dando trasparenza agli stessi. 

La loro redazione in modo esaustivo e completo, soprattutto nella parte motivazionale, sulle modalità di scelta del 

contraente, sulle procedure di gara che si intende utilizzare, sul principio di rotazione, di lottizzazione dell’appalto, sulle 

clausole contrattuali principali ed accessorie dell’appalto, consentono un controllo diffuso delle stesse e pertanto 

consentono di contenere le dinamiche di cattiva amministrazione, mediante loro pubblicazione. 

Le principali misure in materia potrebbero prevedere: 

 creazione di un format comune di determinazione a contrarre 

 creazione di una banca dati comune di determinazione a contrarre per categoria di intervento e per valore, 

nonché per contraenti; 

 un controllo specifico delle stesse nella fase di controllo amministrativo successivo.  

INCARICHI ESTERNI FIDUCIARI  

Ogni area amministrativa, sotto la responsabilità del titolare di PO, dovrà tenere un proprio registro degli incarichi 

esterni fiduciari conferiti. 

Nel predetto registro si dovranno rappresentare gli elementi generali dell’incarico, del destinatario dello stesso, le 

ragioni di opportunità del ricorso alla scelta fiduciaria ed i principali richiami normativi. 

L’incarico fiduciario è diverso dalle ipotesi di affidamento diretto previste dal Codice. 

https://contrattipubblici.org/glossario/bando-di-gara/#_blank


  

P a g .  46 | 52 

 

REGISTRI DEI BENEFICIARI PUBBLICI 

Elemento da sempre centrale per verificare e monitorare l’andamento della macchina burocratica, soprattutto in 

termini di imparzialità, legittimità, efficienza ed efficacia della propria azione è la verifica dei criteri e dei destinatari dei 

benefici pubblici, ex D.Lgs. 33/2013, mediante anche collegamento ipertestuale. 

La soglia limite di pubblicazione e di verifica è 1.000 € su base annua, cumulativa.  

Le misure monitorate sono: sussidi, indennizzi, premi, contributi, prestazioni, benefici, esenzioni. 

Per essere monitorabili, diversamente dal passato, secondo ANAC ed il Garante privacy devono consistere in elementi 

misurabili in termini esclusivamente e chiaramente economico-monetari. 

La predetta pubblicazione, in amministrazione trasparente, per annualità, a cura dei titolari delle P.O. che erogano il 

beneficio, può avvenire anche in forma anonimizzata, quando possa interferire con la concorrenza del diritto alla 

riservatezza su dati sensibili. Questo avverrà assegnando un numero progressivo al beneficiario, che sarà indicato solo 

da quello, mentre la corrispondenza nominativo-numero sarà secretata e conservata presso l’ufficio interessato. 

La tabella di pubblicazione dovrà prevedere gli atti con cui sono determinati i criteri e le modalità a cui ci si deve attenere 

per erogare i benefici, nonché i beneficiari singoli, con beneficio su base annua superiore ai 1.000 € mediante: 

 denominazione, nome, codice fiscale, partita iva 

 Importo del beneficio 

 Norma o titolo di alla base del beneficio 

 Funzionario responsabile l’assegnazione 

 Modalità di individuazione del beneficiario 

 Link di con collegamento a progetto – curriculum – convenzione etc. 

Essendo la pubblicazione una condizione di efficacia della procedura, deve essere preventiva rispetto alla materiale 

erogazione. 

Dalla predetta disciplina sono escluse le prestazioni con finalità socio assistenziale.  

COORDINAMENTO PTPCT E PIANO DELLE PERFORMANCE 

La modifica apportata dal D.Lgs. 97/2016 alla L. 190/2012 ha espressamente previsto che i piani triennali per la 

prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-

gestionale e che, nella misurazione e valutazione della performance, si tenga conto degli obiettivi connessi 

all’anticorruzione e trasparenza. Occorre coordinare la suddetta previsione normativa con le disposizioni legislative 

dell’ordinamento degli enti locali.  

L’art. 169 del TUEL stabilisce che il piano dettagliato degli obiettivi e il piano della performance (che individua gli indirizzi 

e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance 

dell’amministrazione nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale e i relativi indicatori) sono unificati 

organicamente nel PEG. Inoltre la Relazione annuale sulla performance può essere unificata al rendiconto della gestione. 

Il piano della performance dell’Ente si sviluppa pertanto attraverso i contenuti del DUP.  

Il Responsabile dell’ufficio di Ragioneria, nella fase di sua stesura, dovrà confrontarsi con il RPCT al fine di calibrare gli 

obbiettivi anche nei predetti termini con eventuali indicatori. Gli obiettivi del presente Piano, finalizzati alla prevenzione 

e al contrasto della corruzione nonché alla trasparenza, dovranno essere conformi a quelli già presenti nel suddetto 

documento di programmazione strategico gestionale dell'Ente, e avranno il loro sviluppo nel contesto del Piano 

Esecutivo di Gestione. 
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L’OIV dovrà annualmente produrre una relazione che tenga conto anche del raggiungimento da parte dei soggetti 

coinvolti dal presente piano rispetto agli obbiettivi ed alle attività in esso individuate ed assegnate. Tale relazione influirà 

sulla misurazione del raggiungimento degli obbiettivi di ente e sull’erogazione della relativa retribuzione di risultato. 

Il Piano della Performance deve essere utilizzato come veicolo per orientare la struttura organizzativa 

all'implementazione delle azioni e dei comportamenti previsti dal Piano anticorruzione, così come la Relazione sulla 

Performance accoglierà la rendicontazione dei risultati conseguenti sullo stesso tema. Le misure previste dalle specifiche 

schede delle aree di rischio potranno costituire oggetto di particolari obiettivi da assegnare ai dipendenti delle strutture 

cui le schede si riferiscono nell'ambito della valutazione individuale. 

DISCREZIONALITÀ NEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI – CONTRIBUTI E 

VANTAGGI ECONOMICI 

Questo risulta essere un tema particolarmente sensibile sotto due punti di vista: da un lato il rigoroso rispetto delle 

procedure e i relativi profili attinenti alla trasparenza garantiscono l’esercizio di una corretta e legittima azione 

amministrativa e dall’altro lato, come è emerso dall’analisi del contesto esterno, la particolare congiuntura socio – 

economica induce a ritenere che nel futuro prossimo tali procedimenti assumeranno una maggiore rilevanza nell’agire 

amministrativo. 

Il Comune orienta le proprie azioni, conduce i processi decisionali e utilizza risorse pubbliche (umane, strumentali e 

finanziarie) nel rispetto dei principi costituzionali di legalità (art. 3 Cost.), di buon andamento e imparzialità (art. 97, co. 

2 Cost.) nonché di equilibrio di bilancio (artt. 97, co. 1 e 81 Cost., così come novellati dalla L. Cost. del 2012). 

A livello di legislazione ordinaria, assume un rilievo di primo piano la L. 241/1990, meglio nota come legge generale sul 

procedimento amministrativo, con la quale il legislatore, dopo aver declinato all’art. 1 i suddetti principi costituzionali 

nei criteri di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza dell’azione amministrativa, ha introdotto all’art. 12 

l’obbligo, per tutte le Pubbliche Amministrazioni, di predeterminazione dei criteri e delle modalità di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e dell’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed Enti pubblici e Privati. 

Il finanziamento è preordinato al soddisfacimento di un interesse istituzionale che trascende, pur implicandolo, 

l'interesse dei destinatari; vale a dire che in ogni operazione di finanziamento non è intellegibile solo un interesse del 

beneficiario ma anche quello dell'organismo che l'elargisce, il quale a sua volta, altro non è se non il portatore degli 

interessi, dei fini e degli obiettivi del superiore livello politico istituzionale” (Consiglio di Stato, Sezione V, n. 3778 del 27-

06-2012). 

La violazione delle regole procedimentali, l’assenza di pubblicità di sorta dell’iniziativa, il difetto di previa attività 

istruttoria di verifica della legittimazione del singolo richiedente, l’omessa valutazione della rilevanza sociale 

dell’intervento (il c.d. fine pubblico), la mancata disamina di altre analoghe richieste di compartecipazione pervenute 

all’Amministrazione, costituirebbero profili di violazione delle regole di condotta, potenzialmente idonee ad arrecare 

danno erariale all’Amministrazione. 

In tale prospettiva, gli enti locali possono deliberare contributi a favore di soggetti terzi in relazione alle iniziative 

ritenute utili per la comunità amministrata, nel rispetto, in concreto, dei principi che regolano il legittimo e corretto 

svolgimento delle proprie potestà discrezionali, determinati proprio dall’articolo 12 della L. 241/1990. 

Al fine di prevenire corruzione o mala amministrazione nella concessione di contributi, sovvenzioni e patrocini siano essi 

onerosi o meno, entro il 2025 è opportuno approvare un nuovo regolamento che disciplini le modalità di concessione, 

di richiesta, le procedure da adottare, i casi di esclusione dai benefici di contributi, sussidi e patrocini. 

Il regolamento tra l’altro costituisce “base giuridica per l’individuazione delle attività riconducibili alle finalità 

istituzionali dell'ente, realizzando, in questo modo, quelle forme di esercizio mediato delle funzioni amministrative che 

dovrebbero essere favorite in base al principio di sussidiarietà orizzontale, enunciato dall'ultimo comma dell'articolo 

118 della Costituzione” (Corte dei Conti - Sezione del Controllo per la Regione Lombardia, n. 146/2019/PAR, parere 

depositato il 17-04-2019).” 
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TRASPARENZA E FORME DI PUBBLICITÀ 

Infine, le norme sulla Trasparenza, in particolare, l’art. 26 del “decreto trasparenza” (D.Lgs. 33/20103, così come 

novellato dal d.lgs. 97 del 2016, il cosiddetto “Foia”) hanno previsto che le Amministrazioni debbano pubblicare: 

 “gli atti con i quali sono determinati, ai sensi dell'articolo 12 della L. 7 agosto 1990, n. 241, i criteri e le modalità 

cui le Amministrazioni stesse devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati”; 

 tutti gli atti, di valore superiore a 1.000 euro, di assegnazione di “sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati, ai sensi del citato articolo 12 della L. 241/1990”. 

Il Comune deve assicurare meccanismi, oggettivi e trasparenti, tali da individuare in modo inequivocabile il responsabile 

dell’istruttoria e/o il responsabile del procedimento così come disposto dagli artt. 5 e ss. della L. 241/1990. 

L'attuazione della misura, da mettere concretamente in atto per tutti i settori, necessita di una ulteriore, più vasta, e 

soprattutto consapevole, diffusione tra il personale assegnato ai diversi servizi nella considerazione che la distinzione 

organizzativa e gestionale tra responsabile del procedimento e responsabile del provvedimento finale costituisce uno 

degli strumenti più efficaci di prevenzione e contrasto alla corruzione. 

Il nominativo del responsabile del procedimento va riportato espressamente su tutti gli atti amministrativi con rilevanza 

interna ed esterna: in particolare, il nominativo del responsabile del procedimento va inserito all’interno delle proposte 

di deliberazione di giunta e di consiglio comunale, nei relativi atti deliberativi nonché all’interno delle determinazioni 

dirigenziali e degli altri atti tipicamente dirigenziali. 

DIGITALIZZAZIONE DEI SERVIZI: TRASPARENZA, ACCESSIBILITÀ E SICUREZZA  

Il Comune di Scarlino, anche grazie all’utilizzo dei fondi del PNRR, ha accelerato il processo di digitalizzazione dei servizi 

pubblici.  

L’obiettivo è migliorare l'accesso, la qualità e il numero dei servizi digitali offerti, puntando a soluzioni sempre più vicine 

alle esigenze dei cittadini: ciò non solo incrementa la qualità percepita dagli utenti finali, ma promuove anche una 

cultura amministrativa più efficiente e trasparente. 

Un elemento centrale è la realizzazione di servizi digitali con accesso tramite identità digitale, integrati e interconnessi, 

in grado di consentire ai cittadini di verificare autonomamente lo stato delle pratiche e accedere ai servizi senza più 

essere vincolati agli orari di sportello. 

La digitalizzazione si pone così come una leva strategica per trasparenza, accessibilità e sviluppo, garantendo una 

pubblica amministrazione in grado di generare valore pubblico a beneficio dell’intera comunità. 

ACCESSIBILITÀ E USABILITÀ: SERVIZI PER TUTTI  

Nella costruzione dei nuovi servizi digitali va posta particolare attenzione ai temi dell’accessibilità e usabilità, 

assicurandosi che ogni cittadino, senza alcuna discriminazione, possa usufruire delle soluzioni offerte, in conformità alle 

Linee Guida AGID.  

Per contrastare il digital divide, che purtroppo coinvolge ancora molte persone, sono stati aperti dei punti di facilitazione 

digitale. Questi spazi forniscono assistenza gratuita e formazione, con l’obiettivo di accompagnare i cittadini nell'utilizzo 

dei servizi digitali e delle tecnologie. 

SODDISFAZIONE DEGLI UTENTI E MIGLIORAMENTO CONTINUO 
I servizi digitali consentono di rilevare in tempo reale il livello di soddisfazione degli utenti, raccogliendo dati utili ad 

attuare un processo di miglioramento continuo. 

L’ascolto delle esigenze degli utenti è infatti una leva fondamentale per garantire servizi sempre più efficienti e aderenti 

ai bisogni della comunità. 
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MONITORAGGIO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI  

Il rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti, soprattutto nei procedimenti ad istanza di parte, è utile per le 

diverse finalità della parità di trattamento e trasparenza, correttezza amministrativa, efficacia della prestazione, tanto 

da costituire elemento di valutazione della performance individuale. 

Il monitoraggio del rispetto dei tempi riveste notevole importanza nella logica dell'anticorruzione, poiché la cognizione 

degli eventuali ambiti in cui si possano registrare dei ritardi consente di intervenire in maniera preventiva sulla possibilità 

di distorsioni dell’azione amministrativa. 

Il rispetto dei tempi procedimentali costituisce pertanto punto di attenzione nelle procedure di controllo interno. 

ACCESSO ALLE BANCHE DATI DI ALTRI ENTI  

Al fine di agevolare la corretta trattazione delle pratiche, la digitalizzazione ha assicurato ai dipendenti lo strumento 

delle banche dati. Queste sono archivi di informazioni organizzate in modo tale da poter essere recuperate utilizzando 

specifiche tecniche di ricerca. 

L’accesso alle banche dati è possibile sulla base di abilitazioni concesse in relazione alle specifiche finalità istituzionali 

perseguite da ciascun ufficio/utente. 

All’interno del Comune di Scarlino sono stati attivati diversi dipendenti per l’accesso a banche dati tra le quali se ne 

riportano alcune: INPS (SIUSS, CSA, ISEE, etc.), SIATEL, AGENZIA DELLE ENTRATE, ANPR, SISTER, TELEMACO. 

Con riferimento all’utilizzo delle banche dati è opportuno in primo luogo richiamare l’attenzione sulla circostanza che 

queste contengono svariati dati personali e gli stessi dovranno essere trattati in conformità con quanto previsto dal Reg. 

2016/679 GDPR pertanto, si evidenzia che, in quest’ottica, il Comune nel corso del triennio di azione del presente Piano 

provvederà a revisionare le attuali informative di trattamento e protezione dati e a nominare i responsabili del 

trattamento per ogni procedimento a loro assegnato. 

PARTE SETTIMA 

RAPPORTI CON L’ESTERNO  

ADOZIONE PATTI D’INTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI  

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 1, comma 17 della L. 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione", è stato predisposto il 

testo del Patto di Integrità, valido per tutte le procedure di affidamento sopra e sotto soglia. 

Il Patto di Integrità dovrà essere inserito, pertanto, a cura di ciascuna delle strutture che svolgono attività contrattuale, 

nella documentazione di ogni relativa procedura per essere poi obbligatoriamente prodotto da ciascun partecipante 

debitamente sottoscritto per accettazione. 

Il documento elaborato contiene una serie di obblighi che rafforzano comportamenti già doverosi sia per 

l'Amministrazione che per gli operatori economici, per i quali ultimi l'accettazione del Patto costituisce presupposto 

necessario e condizionante alla partecipazione alle singole procedure di affidamento dei contratti pubblici. 

Facsimile Patto Di Integrità Del Comune Di Scarlino 

Tra il Comune di Scarlino, e ______ 

Il presente atto, debitamente sottoscritto dalle parti dovrà essere prodotto, a pena di esclusione, insieme ai documenti 

di partecipazione alla procedura in oggetto e costituisce parte integrante del contratto che si andrà a stipulare a 

conclusione di detta procedura.  
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 Il presente Patto di integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Comune di Scarlino e dei 

partecipanti alla procedura di affidamento in oggetto, di conformare i propri comportamenti ai principi di 

lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o 

richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che 

indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa 

corretta esecuzione.  

 La sottoscritta Impresa si impegna a osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, avuto 

riguardo al ruolo e all’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 62/2013 (Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici) nonché dal proprio codice disciplinare. A tal fine l’Impresa è 

consapevole ed accetta che, ai fini della completa e piena conoscenza dei codici sopra citati, l’Amministrazione 

ha adempiuto all’obbligo di trasmissione di cui all’art. 17 del D.P.R. 62/2013 garantendone l’accessibilità 

all’indirizzo web del Comune sotto la voce “Amministrazione Trasparente”. L’impresa si impegna a trasmettere 

copia dei “Codice” ai propri collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione. La 

violazione degli obblighi di cui al D.P.R. 62/2013 e al D.P.C.M. 16 settembre 2014, costituisce causa di 

risoluzione del contratto aggiudicato, secondo la disciplina del presente atto.  

 La sottoscritta Impresa dichiara, ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001, di non 

aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 

dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

Pubbliche Amministrazioni nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

L’operatore economico dichiara, altresì, di essere consapevole che qualora emerga la predetta situazione verrà 

disposta l’esclusione dalla procedura di affidamento in oggetto.  

 La sottoscritta Impresa si impegna a segnalare al Comune qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 

distorsione nelle fasi di svolgimento della presente procedura di affidamento, da parte di ogni interessato o 

addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura in oggetto.  

 La sottoscritta Impresa, in caso di aggiudicazione, si impegna a riferire tempestivamente al RPCT dell’ente ogni 

illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso 

dell’esecuzione dell’appalto nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. L’Impresa 

prende, altresì atto che analogo obbligo dovrà essere assunto da ogni altro soggetto che intervenga, a 

qualunque titolo, nell’esecuzione dell’appalto e che tale obbligo non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di 

denuncia all’Autorità Giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva e ogni 

altra forma di illecita interferenza. La sottoscritta Impresa è consapevole che, nel caso in cui non comunichi i 

tentativi di pressione criminale, il contratto si risolverà di diritto.  

 La sottoscritta Impresa dichiara, altresì, che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla 

procedura per limitare con mezzi illeciti la concorrenza. L’Impresa dichiara altresì di non trovarsi in alcuna 

situazione di controllo e/o di collegamento di cui all’art. 2359 del codice civile con altre Imprese partecipanti 

alla procedura.  

 La sottoscritta Impresa si impegna a rendere noti, su richiesta della A.C., tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti 

il contratto eventualmente assegnatole a seguito della procedura di affidamento.  

 La sottoscritta Impresa prende nota e accetta che, nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione 

assunti con il presente Patto di integrità, saranno applicate, a seconda delle fasi in cui lo stesso si verifichi, le 

seguenti sanzioni, fatte salve le responsabilità comunque previste dalla legge: 

a. Esclusione del concorrente dalla procedura di affidamento; 

b. Risoluzione del contratto con incameramento della cauzione provvisoria o definitiva; 

c. Esclusione del concorrente dalle procedure di affidamento indette dal comune di Scarlino per i successivi 

3 (tre) anni. 
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Il presente Patto di integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del contratto 

assegnato a seguito della procedura di affidamento. Eventuali fenomeni corruttivi o altre fattispecie di illecito, fermo 

restando, in ogni caso, quanto previsto dagli artt. 331 e segg. del c.p.p., vanno segnalati al Responsabile Unico del 

Procedimento e al Responsabile della prevenzione della corruzione dell’Ente. 

Ogni controversia relativa all’interpretazione, e all’esecuzione del presente Patto di integrità tra il Comune di Scarlino e 

gli operatori economici partecipanti alle procedure di affidamento dei contratti pubblici, sarà risolta dall’Autorità 

Giudiziaria competente.  

FIRME 

………. 

AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTI CON SOGGETTI TERZI/SOCIETÀ 

CIVILE/AMMINISTRAZIONE  

In riferimento ai rapporti con soggetti terzi, si analizzano i rapporti con le principali società, enti, organismi di diritto 

pubblico, erogatori di servizi per l’Ente e di cui l’ente mantiene partecipazioni. 

In base al valore percentuale di queste ultime le prerogative di controllo sul PTPCT dei soggetti di cui sopra diventa 

elemento di interesse e di un’azione di verifica tendenziale. Il soggetto partecipato dovrà fornire, su richiesta del 

comune, il proprio PTPCT e quest’ultimo, nella persona del RPCT, valuterà l’idoneità dello stesso a prevenire e 

fronteggiare i particolari rischi corruttivi e ne potrà analizzare, su richiesta dell’AC, i report applicativi relativi.  

Si ritiene altresì molto utile l'apertura di un dialogo con la società civile finalizzato alla ricezione di proposte che possano, 

poi, essere valutate in sede di redazione del Piano triennale. Entro il mese di gennaio di ogni anno sarà pubblicato un 

avviso di consultazione al fine di acquisire proposte e/o osservazioni da parte dei cittadini e dei vari portatori d’interesse. 

Le osservazioni saranno direzionate sulle proposte delle misure di contrasto del rischio corruttivo, parte integrante e 

sostanziale del Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione e la Trasparenza, ovvero su altri specifici argomenti 

di interesse della società civile. Si cercherà di mantenere un contatto costante con quest’ultima per aggiornamenti e 

revisioni, intendendo il Piano in chiave fortemente dinamica. 

Si valuterà, di concerto con la direzione didattica, l’opportunità di interventi o di incontri nelle scuole, al fine di rendere 

maggiormente diffusa la logica della legalità, anche nelle fasce più giovani della popolazione. 

Si cercherà di organizzare giornate della legalità per sensibilizzare le ricadute benefiche di questo processo virtuoso con 

i principali attori istituzionali e della società civile. 

Si provvederà comunque all’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, sul sito istituzionale nella sezione 

amministrazione trasparente, dei dati sulle società controllate, partecipate e vigilate previsti in materia di trasparenza 

dall'art. 22 del D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2017, e a sensibilizzare le società partecipate e controllate 

al rispetto degli adempimenti previsti in materia di prevenzione della corruzione ai sensi delle specifiche norme del 

D.Lgs. 231/2001. 

PARTE TRANSITORIA FINALE 
Il Comune si impegna a garantire la massima diffusione e la conoscenza effettiva del Piano anticorruzione a tutti i 

dipendenti attuando anche specifici programmi di formazione. 

Tutti i Piani anticorruzione sono pubblicati, comprensivi degli allegati e dell’elenco degli obblighi della trasparenza, sul 

sito istituzionale del Comune, sotto la sezione Amministrazione Trasparente, i risultati relativi all’attuazione sono 

contenuti nella relazione annuale elaborata ai sensi dell’art. 1, comma 14 della L. 190/2012 e pubblicati secondo i 

principi e le modalità di cui al D. Lgs. 33/2013. 

I dati raccolti in applicazione del presente Piano vengono trattati in forma anonima e aggregata in osservanza delle 

norme stabilite dal GDPR 2016/679 e dal D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D.lgs. 101/2018, e delle disposizioni del 

garante della Privacy. 
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Per quanto non espressamente previsto dal presente Piano si rinvia alla normativa vigente ed a quella che sarà emanata 

in materia di prevenzione e lotta della anticorruzione. 

Il presente piano entra in vigore dalla data di esecutività della Deliberazione della Giunta che lo approva. 

ELENCO FIRMATARI 

Atto sottoscritto digitalmente ai sensi del D.P.R 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005. 

 



 

 

COMUNE DI SCARLINO

Provincia di Grosseto

  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

N° 76 del 07-06-2024   

OGGETTO:
PIANO DELLA PERFORMANCE 2024-2026 – APPROVAZIONE

 

 L’anno  duemilaventiquattro e  questo  giorno  sette del  mese  di  giugno alle  ore  12:00  nel  Palazzo 

comunale si è riunita la Giunta comunale, convocata nelle forme di legge.

Presiede l’adunanza la sig.ra  Francesca TRAVISON nella  sua qualità di  Sindaco presidente e sono 

rispettivamente presenti i seguenti sigg. 

COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI

TRAVISON FRANCESCA X

GIULIANELLI LUCIANO X

BIANCHI MICHELE X

TRAVISON SILVIA X

SPINELLI CESARE X

TOTALE 5 0

Partecipa  il  segretario  comunale,  Riccardo  MASONI,  incaricato  della  redazione  del  verbale.

Il  Presidente,  constatato  il  numero  legale  degli  intervenuti,  dichiara  aperta  la  riunione  ed  invita  i 

convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.



 LA GIUNTA COMUNALE

 

PREMESSO che la legge delega n. 15 del 4 marzo 2009 ed il successivo decreto legislativo n. 150 del 

27 ottobre 2009 introducono nel nostro sistema giuridico il  concetto di performance organizzativa ed 

individuale per tutti i comparti della pubblica amministrazione;

 

VISTO, in particolare, il titolo II del decreto legislativo n. 150/2009, rubricato Misurazione, valutazione e 

trasparenza della performance;

 

ATTESO che ai sensi del predetto Decreto, precisamente all'art. 10, le Amministrazioni devono adottare 

un Piano della performance in cui, coerentemente alle risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi e gli 

indicatori ai fini di misurare, valutare e rendicontare la performance dell’Ente locale;

 

VISTO l'art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo n. 267/2000, come modificato dal D.L. 174/12 nel 

testo integrato dalla legge di conversione n. 213/12, secondo cui il Piano Esecutivo di Gestione (PEG), 

deliberato in coerenza con il bilancio di previsione ed il relativo documento unico di programmazione, 

unifica organicamente il Piano Dettagliato degli Obiettivi con il piano della performance previsto dall'art. 

10 del decreto legislativo n. 150/2009;

 

DATO ATTO che il Piano della  performance è un documento di programmazione, la cui finalità è di 

rendere partecipe la  comunità degli  obiettivi  che l’Ente si  è dato,  garantendo trasparenza ed ampia 

diffusione  ai  cittadini,  ai  quali  viene  così  consentito  di  valutare  e  verificare  la  coerenza  dell’azione 

amministrativa con gli obiettivi iniziali e l’efficacia delle scelte operate ma anche l’operato dei dipendenti 

e le valutazioni dei medesimi; il Piano, infatti, costituisce lo strumento sulla cui base verranno erogati gli  

incentivi economici;

 

RICHIAMATE le linee guida per il  Sistema di misurazione e valutazione della  performance - n. 2 di 

dicembre 2017 – della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica, le 

quali, sebbene riferite ai Ministeri, costituiscono utile riferimento per tutte le pubbliche amministrazioni;

 



VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 24 settembre 2019, ad oggetto Presentazione 

delle linee programmatiche di governo, con la quale sono state approvate le linee programmatiche di 

mandato relativamente alle azioni ed ai progetti da realizzarsi nel corso del mandato 2019/2024, le quali 

sono suddivise ulteriormente in tematiche;

 

RICHIAMATI i seguenti atti:

 

 -  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  1  del  10 gennaio  2017,  di  approvazione  del  Sistema di 

misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale del personale;

 

 - deliberazione della Giunta comunale n. 69 del 28 aprile 2022, di approvazione del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024;

 

 -  deliberazione della Giunta comunale n. 12 del 31 gennaio 2023, ad oggetto “Presa d’atto del nuovo 

PNA adottato dall’Anac il 17/01/23 in merito alla conferma del Piano anticorruzione e per la trasparenza  

adottato nell’anno precedente – conferma dello stesso per il 2023”;

 

 -  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  6  del  30  gennaio  2024,  ad  oggetto  “Presa  d’atto  del  

comunicato  del  Presidente  dell’Anac  in  merito  alla  conferma  del  Piano  anticorruzione  e  per  la  

trasparenza adottato nel triennio – conferma dello stesso per il 2024”;

 

 - deliberazione del  Consiglio comunale n. 24 del 27 dicembre 2023, di approvazione del documento 

unico di programmazione (D.U.P.) 2024-2026;

 

 - deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 27 dicembre 2023 ad oggetto “Approvazione bilancio 

di previsione 2024-2026” e successiva deliberazione di Consiglio comunale n. 11 del 14 maggio 2024 ad 

oggetto “Variazione al bilancio di previsione 2024-2026”;

 

 - deliberazione della Giunta comunale n. 19 del 23 febbraio 2024, con cui è stato approvato il Piano 



integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024/2026;

 

PRESO ATTO altresì  del  Peg entrata e Peg spesa complessivo,  approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 191 del 27 dicembre 2023 ad oggetto “Piano assegnazione risorse (Peg Contabile):  

assegnazione ai Responsabili dei Servizi delle risorse finanziarie 2024/2026 – Peg contabili - a seguito  

dell'approvazione del bilancio di previsione 2024/2026", nonché della successiva modifica approvata con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 14 maggio 2024 conseguente alla variazione di bilancio 

approvata nella seduta consiliare del 14 maggio 2024;

 

PRESO ATTO delle proposte degli  obiettivi gestionali  per gli  anni 2024, 2025 e 2026, elaborate dai 

Responsabili dei Settori;

 

ATTESO che è in  previsione il  conseguimento della  tempestività  dei  pagamenti  verso i  fornitori  dei 

Settori attraverso la cura di attività dirette al rispetto dei tempi di pagamento, riducendo questi ultimi in  

attuazione dell’art. 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 aprile 2023, n. 41;   

 

ATTESO,  inoltre,  l'intento  di  proseguire  nell’approvazione  del  Bilancio  di  previsione  anticipatamente 

rispetto alla scadenza del 31 di dicembre, anche in caso di eventuale proroga legislativa concessa in via 

di eccezione per un esercizio finanziario;

ATTESO infine l'intento di proseguire altresì nel percorso di estensione dell'uso dell'informatica nelle 

procedure  amministrative  in  modo  da  facilitare  la  partecipazione  dei  cittadini  al  procedimento 

amministrativo, di ridurre i tempi dello stesso ed in particolare per assicurare la gestione digitalizzata dei 

documenti amministrativi;  

 

DATO ATTO, pertanto, che gli obiettivi appena esposti di tempestività dei pagamenti verso i fornitori dei 

Settori, di puntualità nell'approvazione del Bilancio di previsione anche in caso di differimento normativo 

della  scadenza,  nonché  di  dematerializzazione,  digitalizzazione  ed  attivazione  dei  servizi  telematici 

costituiscono obiettivi di natura strategica;

 



RITENUTO, pertanto, dover approvare il Piano della Performance per gli anni 2024-2026 costituito dagli 

obiettivi gestionali di ciascun settore e dai PEG contabili di cui alle deliberazioni della Giunta Comunale 

n. 191/2023 e n. 61/2024;

 

DATO ATTO che, ai sensi del D.P.R. n. 81/2022 e del DM n. 132/2022, il presente Piano farà parte del 

Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (P.I.A.O.)  2024/2026,  approvato  con  la  suddetta 

deliberazione n. 19/2024 e che pertanto verrà integrato dal presente piano della Performance;

 

ACQUISITO il solo parere in ordine alla regolarità tecnica, dando atto che il presente provvedimento non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

 

RITENUTO opportuno dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

 

 

D E L I B E R A

 

 

1)  RICHIAMARE  la  premessa  narrativa,  per  quanto  in  essa  contenuto,  quale  parte  integrante  e 

sostanziale del presente atto;

 

2) APPROVARE il Piano degli Obiettivi per gli anni 2024-2026, contenente i PDO di tutti i settori, che, 

allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale;

 

3) DARE ATTO che i PEG contabili, approvati con deliberazione della Giunta comunale n. 191 del 27 

dicembre 2023 e variati con deliberazione della Giunta comunale n. 61 del 14 maggio 2024, depositati 

agli atti d'ufficio, costituiscono allegato al Piano della Performance;

 



4) DARE ATTO che, ai sensi del DPR n. 81/2022 e del DM n. 132/2022, il presente provvedimento farà 

parte del P.I.A.O. 2024/2026 e pertanto integrerà quest'ultimo;

 

5) DARE ATTO che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata 

e che, pertanto, non necessita di visto di regolarità contabile;

 

6)  DICHIARARE,  con  separata  votazione,  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi 

dell’articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

 



 

COMUNE DI SCARLINO

Provincia di Grosseto

  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 37/2024    

SEGRETERIA E PERSONALE
  

OGGETTO:
PIANO DELLA PERFORMANCE 2024-2026 – APPROVAZIONE

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA E CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, 1° comma, e dell'art. 147 bis del Decreto Legislativo n. 

267/2000, verificata la rispondenza della proposta in esame alle leggi e norme regolamentari 

vigenti, attinenti alla specifica materia si esprime parere: 

Favorevole

 Eventuali note: 

Addì 06-06-2024

 

Il Responsabile del Servizio

MASONI RICCARDO

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.  07/03/2005 n. 82 e 

ss.mm.ii. (CAD)., il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



LA GIUNTA COMUNALE

 

VISTA la proposta di deliberazione sopra riportata;

 

DATO ATTO  che nei confronti della stessa sono stati  espressi tutti  i  pareri prescritti  dall’articolo 49, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed allegati alla presente deliberazione;

 

con voti unanimi, favorevoli, legalmente espressi;

 

D E L I B E R A

 

 

di approvare in ogni sua parte la suddetta proposta di deliberazione.

 

Successivamente,

 

LA GIUNTA COMUNALE

 

RISCONTRATA l’urgenza;  con ulteriore  votazione  palese,  ai  sensi  dell'articolo  134,  comma IV,  del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

 

DICHIARA la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto.

 

 

Il Sindaco

FRANCESCA TRAVISON

 

 Il Segretario comunale

Dr. RICCARDO MASONI 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005 e ss.mm ed ii. e  

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 



COMUNE DI SCARLINO 

 

SETTORE AFFARI GENERALI P.D.O. 2023 – 2025 

RESPONSABILE: MARCO BIZZARRI 

 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

OBIETTIVI E AZIONI 

Id. 

Obiettivo 

Peso Obiettivo Id. Azioni Azioni 

A1 15 Attività intersettoriali propedeutiche 

all’approvazione tempestiva Bilancio 

triennale 

A1.1 Procedimenti propedeutici settoriali all’approvazione 

tempestiva programmazione triennale anche in caso di 

differimento normativo 
A2 15 Obiettivi trasversali di adeguamento e 

miglioramento organizzativo 

fascicolazione del protocollo informatico 

A2.1 Azioni propedeutiche per la corretta fascicolazione del protocollo 

informatico 
A2.2 Formazione personale specifico protocollo 

A2.3 Attività di coordinamento per Formazione personale altri uffici 

 A.2.4 Revisione e aggiornamento Manuale di gestione 

A3 15 Obiettivi trasversali di adeguamento e 

miglioramento Dematerializzazione, 

digitalizzazione e implementazione servizi 

online e al pubblico 

A3.1 Digitalizzazione e informatizzazione registri stato civile 

  A3.2 Attivazione servizi on line 
  A3.3 Attivazione Servizio di prenotazione per rinnovo passaporto 
   A3.4 Attivazione Servizio bollo virtuale 

 

A.4 
 

15 
 

Obiettivi trasversali di adeguamento e 

miglioramento organizzativo 

Progetto Piccoli 

 

A.4.1 

 

Coordinamento interventi di formazione e affiancamento 

specialistico progetto Piccoli 



 

OBIETTIVI STRATEGICI: 
 

ATTIVITA’ E INDICATORI 
 

    Tempistica 

Id. Azione Attività Indicatore Classificazio 

ne 

2023 2024 2025 

A1.1 Procedimenti 

propedeutici 

settoriali 

all’approvazione 

tempestiva 

programmazione 

triennale anche in 

caso di differimento 

normativo 

Elaborazione delle proposte 

propedeutiche alla formazione 

del Bilancio secondo nei 

termini  previsti 

T Anticipatamente 

ai termini di 

legge 

Anticipatamen 

te ai termini di 

legge 

Anticipatamente 

ai termini di legge 

       

A2.1 Azioni propedeutiche 

per la corretta 

fascicolazione del 
protocollo informatico 

attivazione modulo sul gestionale Qt Entro 31/12/23 - - 

A2.2 Formazione 

personale del settore 

per la fascicolazione 
del protocollo 

informatico 

Partecipazione corsi/webinar 

personale dedicato al protocollo 

Qt Almeno 1 Almeno 1 Almeno 1 

A2.3 Attività di 

coordinamento per la 

formazione del 
personale altri uffici 

Organizzazione del piano di 

formazione 

T - Periodico Periodico 

A.2.4 Revisione e 

aggiornamento 

Manuale di gestione 

Redazione di un Manuale di 

Gestione aggiornato alle novità 

normative 

T - - Entro 31/12 

       



A3.1 Digitalizzazione e 

informatizzazione 
registri stato civile 

Numero di eventi 

informatizzati/digitalizzati 

Qt 450 450 450 

A3.2 Implementazione 

servizi on line 

Numero di servizi attivati Qt Almeno 1 Almeno 1 Almeno 1 

A3..3 Attivazione Servizio 

di prenotazione per 

rinnovo passaporto 

Attività finalizzate 

all’attivazione del servizio 

T Entro 31/12 - - 

A3.4 Attivazione Servizio 

bollo virtuale 
Attività finalizzate 
all’attivazione del servizio 

T Entro 31/12 - - 

       

A.4.1 Coordinamento 

interventi di 

formazione e 

affiancamento 

specialistico progetto 
Piccoli 

Informazione Impulso e 

sollecito agli stakeholder interni 

del piano di formazione 

T Periodico - - 



OBIETTIVI SETTORIALI: 
 

OBIETTIVI E AZIONI 
 

 

 

Id. 

Obiettivo 

Peso Obiettivo Id. Azioni Azioni 

B1 10 Gestione nido d’infanzia B1.1 Procedura per il nuovo affidamento della gestione del 
nido d’infanzia 

     

B2 10 PROGETTI PER LA VALORIZZAZIONE, 

IMPLEMENTAZIONE E FRUIZIONE 

TURISTICA DEL TERRITORIO 

B2.1 Accordi di collaborazione con altri enti pubblici e 

associazioni per la valorizzazione turistica del 

territorio 
 B.2.2 Iniziative di valorizzazione turistica 
     

B3 10 VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE, STORICO E 

NATURALISTICO 

B3.1 Svolgimento progetti e eventi di valorizzazione e 

divulgazione per la promozione del patrimonio 
culturale, storico e naturalistico del territorio 

B.3.2 Progetti e eventi di promozione della lettura 

B.3.3 Partecipazione a Bandi specifici 
     

B4 5 Sinergia e dialogo con la Direzione 

Territoriale Scolastica con l'obiettivo di 

di garantire adeguati standard nei servizi 

educativi e di supporto 

B4.1 Definizione e approvazione di accordi di 

collaborazione in sinergia con l’istituto comprensivo 

     

B5 5 Recupero crediti servizi a domanda 

individuale 

B.5.1 Procedure per il recupero dei crediti dei servizi a 

domanda individuale 



 

 

 

OBIETTIVI SETTORIALI: 
 

ATTIVITA’ E INDICATORI 
 

    Tempistica   

Id. Azione Attività Indicatore Classifica - 

zione 

2023 2024 2025 

B1. Procedura per 

la gestione del 

servizio nido 

Progettazione e appalto T 30/09/2023 - - 

       

B2.1 Accordi di 

collaborazione, 

patrocinio o 

paternariato con 

altri enti pubblici, 

privati e 

associazioni per 

la valorizzazione 

turistica del 

territorio 

Accordi stipulati per la 

promozione turistica 

Qt Almeno uno Almeno uno Almeno uno 

B.2.2 Iniziative di 

valorizzazione 
turistica 

Organizzazione e Realizzazione 

Scarlino Estate 

T Luglio/Agosto Luglio/Agosto Luglio/Agosto 

       

B3.1 Progetti e eventi 

di valorizzazione 

e divulgazione 

per la 

promozione del 
patrimonio 

culturale, storico 

Realizzazione di iniziative di 

carattere culturale, storico e 

naturalistico 

Qt Almeno una Almeno una Almeno una 



 e naturalistico del 

territorio 

     

B.3.2 Progetti e eventi 

di promozione 

della lettura 

realizzazione Qt Almeno una Almeno una Almeno una 

B.3.3 Partecipazione a 

Bandi specifici 
realizzazione QT Almeno uno Almeno uno Almeno uno 

       

B4.1 Definizione e 

approvazione di 

accordi di 

collaborazione in 

sinergia con 

l’istituto 
comprensivo 

Atti e procedure per 

l’approvazione dei progetti 

Qt Almeno una Almeno una Almeno una 

       

B.5.1 Procedure 

standardizzate 

per il recupero 

dei crediti dei 

servizi a 

domanda 
individuale 

invio fattura relativa ai crediti 

con PAGOPA 

T Entro luglio Entro luglio Entro luglio 



 

COMUNE DI SCARLINO 

SETTORE 1 – AFFARI GENERALE 

RESPONSABILE: MARCO BIZZARRI 
 

 

 

anno 2023 

Personale assegnato Cat. Obiettivo 

A1.1/ 

Obiettivo 

A2.1/A2.2/ 

A2.3/a.2.4 

Obiettivo 

A3.1/A3.2/A 

3.3/A.3.4 

Obiettivo 

A4.1 

Obiettivo B2 Obiettivo B3 Obiettivo 

B4.1/B4.2/B 

4.3 

Obiettivo 

B5.1/B5.2/B 

5.3 

Obiettivo B6 

Brunese Carla C X X X X X    X 

Nassi Irene C X X X X  X    

Paradisi Ilaria C X X X X  X    

Rustici Simone C X X X X   X X  

Tosi Manuele B X X X X   X X  

 



COMUNE DI SCARLINO 

SETTORE 2 - POLIZIA MUNICIPALE 

RESPONSABILE Folco Amerini 

 

P.D.O. 2023/2025 
 

 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

 

OBIETTIVI ED AZIONI 

 

Id. 

Obiettivo 
Peso Obiettivo Id. Azioni Azioni 

 
A1 

 
15 

Attività intersettoriali propedeutiche 

all’approvazione del bilancio di previsione 

triennale 

 
A1.1 

Procedimenti settoriali propedeutici 

all’approvazione tempestiva della 

programmazione triennale anche in caso 

di differimento normativo 

 
A2 

 
10 

 
Dematerializzazione, digitalizzazione e 

implementazione servizi online 

 
A2.1 

Azioni per l'attivazione della 

piattaforma digitale delle notifiche, 

implementazione dei servizi on-line e 

della piattaforma PagoPa 



ATTIVITA' ED INDICATORI 

 

Id. 

Azione 
Attività Indicatore Classif.ne 

Tempistica 

2023 2024 2025 

 

A1.1.1 

Procedimenti settoriali 

per l’approvazione 

tempestiva del bilancio 

di previsione triennale 

Predisposizione degli 

atti relativi al 

reimpiego dei 

proventi 

contravvenzionali 

 

T. 

 
Anticipatamente 

rispetto ai termini 

di legge 

 
Anticipatamente 

rispetto ai 

termini di legge 

 
Anticipatamente 

rispetto ai 

termini di legge 

       

 

 

 
A2.1.1 

Avvio dell’attivazione 

della piattaforma 

digitale delle notifiche 

ed implementazione dei 

servizi on-line per il 

rilascio di autorizzazioni 

relative alla circolazione 

stradale e della 

piattaforma PagoPa 

 
Operatività della 

piattaforma digitale 

delle notifiche ed 

implementazione dei 

servizi on-line di 

competenze 

settoriale 

 

 

 
T. 

 

 

 
31.12.2023 

 

 

 
31.12.2024 

 

 

 
31.12.2025 



OBIETTIVI SETTORIALI: 

 

OBIETTIVI ED AZIONI 

 

Id. 

Obiettivo 
Peso Obiettivo Id. Azioni Azioni 

B1 25 
Corretto conferimento e contrasto 

all'abbandono dei rifiuti 
B1.1 Violazioni accertate 

B2 25 
Gestione della zona a traffico limitato 

permanente istituita al Capoluogo 
B2.1 

Autorizzazioni al transito rilasciate e 

violazioni accertate 

B3 25 
Gestione della zona a traffico limitato estiva in 

orario notturno istituita a Portiglioni 
B3.1 

Autorizzazioni al transito rilasciate e 

violazioni accertate 



ATTIVITA' E INDICATORI 

 

Id. 

Azione 
Attività Indicatore Classif.ne 

Tempistica 

2023 2024 2025 

 
B1.1.1 

Controlli per il corretto 

conferimento ed il 

contrasto all'abbandono 

dei rifiuti 

 
Violazione 

accertate 

 
T. 

 
31.12.2023 

 
31.12.2024 

 
31.12.2025 

B2.1.1 
Verifica degli accessi 

nella z.t.l. al Capoluogo 

Autorizzazioni 

rilasciate 
T. 31.12.2023 31.12.2024 31.12.2025 

B2.2.1 
Verifica degli accessi 

nella z.t.l. al Capoluogo 

Violazioni 

accertate 
T. 31.12.2023 31.12.2024 31.12.2025 

B3.1.1 
Verifica degli accessi 

nella z.t.l. a Portiglioni 

Autorizzazioni 

rilasciate 
T. 30.9.2023 30.9.2024 30.9.2025 

B3.2.1 
Verifica degli accessi 

nella z.t.l. a Portiglioni 

Violazioni 

accertate 
T. 30.9.2023 30.9.2024 30.9.2025 



COMUNE DI SCARLINO 

SETTORE 2 - POLIZIA MUNICIPALE 

RESPONSABILE Folco Amerini 
 

Personale assegnato Cat. Obiettivo A1 Obiettivo A2 Obiettivo B1 Obiettivo B2 Obiettivo B3 

Incandela Nunzio C5   X X X 

Liccardi Laura C1   X X X 

Lonzi Manola C6 X X X X X 

Peruzzi Francesca C1   X X X 

 

 

 

 
Firmato digitalmente da: AMERINI 
FOLCO 
Data: 02/10/2023 11:21:19 



Settore 3 SERVI ECONOMICI E FINANZIARI 

Resp. Chiara Lizio Bruno

Id. 

Obiettivo
Peso 2023 Obiettivo Id.  Azioni Azioni

A1.1

Approvazione 

tempestiva 

programmazione

A1.2

Approvazione 

tempestiva 

Rendicontazione 

A1.3 Relazione fine Mandato

A1.4
Relazione inizio 

Mandato

A2 15
CHIUSURA EMERGENZA COVID-

19 A2.1
Gestione bilancio

A3.1

Consolidamento 

monitoraggio specifico 

dei centri di costo come 

implementati. 

Implementazione nuovo 

servizio

A3.2

Consolidamento 

prospetti quinquenniali 

per raffronto Referti 

Controllo di Gestione 

A4.1

Nuove 

Regolamentazioni 

Tributarie - Gestione 

conseguente

A4.2

Definizione agevolata 

delle controversie 

tributarie

A5 20
PIATTAFORMA CERTIFICAZIONE 

CREDITI
A5.1

Allineamento pagamenti 

in contabilità e PCC 

A6 20
TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI 

VERSO FORNITORI A6.1

Monitoraggio 

pagamento fattura 

emesse dai fornitori

A4 20 ADEGUAMENTI NORMATIVI 

COMUNE DI SCARLINO

PDO 2023 - 2025

OBIETTIVI STRATEGICI

A3 5  CONTROLLO DI GESTIONE

A1 20

GESTIONE BILANCIO ESERCIZI 

IN CORSO - APPROVAZIONE 

PROGRAMMAZIONE - VERSO LA 

FINE DELLA CONSILIATURA



Tempistica Tempistica Tempistica

Id. Azione Attività Indicatore Classificazione 2023 2024 2025 Note

A1.1

Getione Bilancio esercizi in 

corso  - Approvazione 

tempestiva 

programmazione triennale 

anche in caso di 

differimento normativo - 

Gestione Bilancio triennio 

successivo

Attività di coordinamento, impulso e 

sollecito rispetto tempistiche 

normative e regolamentari nei 

confronti degli stake holders interni ai 

fini di addivenire ad elaborazioni  

anticipatamente

T
costante -anticipatamente 

rispetto ai termini di legge 

periodicamente -

anticipatamente rispetto ai 

termini di legge 

periodicamente -

anticipatamente rispetto ai 

termini di legge 

Maggiore cogenza  rispetto alla prassi anche in 

considerazione della  fine naturale della consiliatura nel 

2024. Una efficiente gestione nell' esercizio in corso  

agevolerà la programmazione successiva  nochè la 

gestione correlata

A1.2

Gestione Bilancio esercizio 

in corso - Approvazione 

tempestiva Rendiconto 

gestione esercizio 

corrispondente

Attività di coordinamento, impulso e 

sollecito rispetto tempistiche 

normative e regolamentari nei 

confronti degli stake holders interni ai 

fini di addivenire ad elaborazioni  

anticipatamente

T
costante -anticipatamente 

rispetto ai termini di legge 

periodicamente -

anticipatamente rispetto ai 

termini di legge 

periodicamente -

anticipatamente rispetto ai 

termini di legge 

Maggiore cogenza rispetto alla prassi anche in 

considerazione della  fine naturale della consiliatura nel 

2024. Una efficiente gestione dell' esercizio in corso  

agevolerà le chiusure tecniche e la successiva  

elaborazione degli allegati per la predisposizione del 

Rendiconto

A1.3 Relazione fine Mandato

Sottoscrizione del sindaco non oltre il 

90° giorno precedente la scadenza 

del mandato.Entro 15 giorni dalla 

firma, la relazione deve essere 

certificata dall'organo di revisione 

dell'ente. Entro 3 giorni dalla 

certificazione va trasmessa alla 

sezione regionale di controllo della 

Corte dei conti. Entro 7 giorni, 

pubblicata sul sito istituzionale 

dell'ente. Il termine è perentorio e 

l'adempimento è sanzionato. 

QT - >=4 -

Attività di coordinamento, impulso e sollecito rispetto 

tempistiche nei confronti degli stake holders interni . 

Interessa tutte le strutture dell'ente richiedendo  impegno 

particolarmente intenso al servizio  finanziario per la 

quantità e profondità dei dati

contabili da esporre.Elaborazioni

A1.4 Relazione inizio mandato

Sottoscrizione  solo del sindaco entro 

90 giorni dall'inizio del mandato 

stesso

QT - >=2 -

I dati richiesti sono essenzialmente contabili ma molto più 

limitati rispetto alla relazione di fine mandato e non 

possono che discendere dalla stessa in misura consistente 

; fatto salvo, di

norma, il caso in cui il rendiconto dell'ultimo esercizio 

chiuso si sia reso disponibile solo nell'intervallo di tempo 

fra le due relazioni. Attività di coordinamento, impulso e 

sollecito rispetto tempistiche nei confronti degli stake 

holders interni.Elaborazioni 

A2.1.1

Gestione bilancio - 

Supporto per gli  aspetti 

finanziari

Attività tese al supporto per gli  aspetti 

finanziari-Gestione fondo funzioni 

fondamentali e gestione ristori -

Regolazioni finali con RGS

QT >=3 - -

 Certificazione Fondone 2022 e conciliazione con il risultato 

di amministrazione -  Riflessi sul bilancio  2023 per 

regolazioni finali

A3.1.1

Utenze immobili comunali ( 

forniture energia elettrica - 

metano per riscaldamento - 

forniture idriche ). 

Rilevazione risorse finanziarie a 

previsione iniziale - a previsione 

definitiva - a consuntivo per 

analizzare il trend nell' anno 

monitorato . Rilevazione dati extra-

contabili quali ad esempio i livelli di 

consumo al 31.12 anno precedente e 

finali ovvero a consuntivo anno 

oggetto di monitoraggio al fine della 

rilevazione degli indicatori annui.

T
Come da tempistica ciclo 

bilancio 

Come da tempistica ciclo 

bilancio 

Come da tempistica ciclo 

bilancio 

 Le rilevazioni finali  , come da Ciclo del Bilancio , saranno  

completate dopo l' approvazione del Rendiconto



A3.1.2 Servizi estivi ai minori. 

Rilevazione risorse finanziarie a 

previsione iniziale  - a previsione 

definitiva - a consuntivo per 

analizzare il trend nell' anno 

monitorato . Rilevazione dati extra-

contabili quali ad esempio il numero 

dei minori serviti al 31.12 anno 

precedente e finali ovvero a 

consuntivo anno oggetto di 

monitoraggio al fine della rilevazione 

degli indicatori annui

T
Come da tempistica ciclo 

bilancio 

Come da tempistica ciclo 

bilancio 

Come da tempistica ciclo 

bilancio 

 Le rilevazioni finali  , come da Ciclo del Bilancio , saranno 

completate dopo l' approvazione del Rendiconto

A3.1.3 Servizio di Pre-Scuola

Rilevazione risorse finanziarie a 

previsione iniziale  - a previsione 

definitiva - a consuntivo per 

analizzare il trend nell' anno 

monitorato . Rilevazione dati extra-

contabili quali ad esempio il numero 

dei minori serviti al 31.12 anno 

precedente e finali ovvero a 

consuntivo anno oggetto di 

monitoraggio al fine della rilevazione 

degli indicatori annui

T
Come da tempistica ciclo 

bilancio 

Come da tempistica ciclo 

bilancio 

Come da tempistica ciclo 

bilancio 

 Le rilevazioni finali  , come da Ciclo del Bilancio , saranno 

completate dopo l' approvazione del Rendiconto. 

Implementazione - attivazione prevista  dall' anno 

scolastico 2023-2024  rivolto ai minori che frequentano le 

scuole primarie e dell’infanzia del Comune di Scarlino 

A3.2.1

Prospetti quinquennali  per 

raffronto Referti Controllo di 

Gestione-Relazione 

Perfomance. 

Elaborazione successiva all' 

approvazione del  rendiconto
T entro 60 giorni entro 60 giorni entro 60 giorni Entro 60 giorni scadenza Rendiconto

A4.1.1

Nuove Regolamentazioni 

Tributarie - Gestione 

conseguente

Predisposizione nuovi regolamenti 

tributari e conseguenti adempimenti 

gestionali

T

secondo disposizioni 

normative-secondo 

necessità gestionali

- -

adeguamento  TARI ( recepimento delle delibere ARERA-

MTR2 Standard qualità - adeguamento per la 

riorganizzazione del servizio di raccolta rifiuti sull’intero 

territorio comunale)

A4.2.1
Definizione agevolata delle 

controversie tributarie

Azioni tese all' analisi della normativa 

ed alla quantificazione della perdita di 

gettito

QT >=4 - -

Adempimento rivolto agli stake holders interni a supporto 

delle scelte da esercitare entro il 31.01.2023 - termine 

successivamente differito. Analisi dati definitivi Ader

A5.1.1
Allineamento pagamenti 

contabilità e PCC 

Analisi dei flussi contabili dei 

pagamenti disposti dall' ente  in 

regime di Siope + e delle informazioni 

presenti sulla PCC. Sistemazione 

disallineamenti

T costante costante costante

Adempimpento necessario per le pubblicazioni in 

amministrazione trasparente trimestrali ed annuali - 

Correlazione con eventuale obbligo di accantonamento 

percentuale del Fondo Garanzia Debiti Commerciali

A6.1.1
Monitoraggio pagamento 

fattura emesse dai fornitori

Verifica da iter  fatture dalla fase di 

accettazione alle fasi di  registrazione, 

liquidazione ed emissione mandati di 

pagamento 

T costante costante costante

Il monitoraggio è rivolto al controllo della gestione di tutti i 

Settori dell' ente per quanto di rispettiva competenza.  

Correlazione con eventuale obbligo di accantonamento 

percentuale del Fondo Garanzia Debiti Commerciali



Classificazione indicatori Ql= Indicatore Qualitativo

Qt= Indicatore Quantitativo

T= Indicatore Temporale

Obiettivo  A1 Obiettivo A2 Obiettivo A3 Obiettivo A4 Obiettivo A5 Obiettivo A6

Personale 

assegnato
Cat. Funzione nel progetto A1.1-A1.2-A1.3-A1.4 A2.1 A3.1-A3.2 A4.1-A4.2 A5.1 A6.1

Chiara Lizio Bruno D3/D6 Responsabile PO X X X X X X

Vignali Matteo D1/D2 Collaboratore X X X X X X

Ion Paula Luminita C /C1 Collaboratore  X X X X X X

Gherardini Rita B3/B7 Collaboratore X X X X X X

 

Data 13.06.2023

Firmato digitalmente da: LIZIO
BRUNO CHIARA
Data: 13/06/2023 13:57:17



COMUNE DI SCARLINO 

    SETTORE 4 – Lavori Pubblici e Politiche Ambientali       
P.D.O.  2023/2025 

Responsabile del Settore: Daniela Nocciolini 

 

 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

OBIETTIVI E AZIONI 

Id. 
Obiettivo 

Peso Obiettivo Id. Azioni Azioni 

A1 
 
 

15 Programmazione 2024-2026 opere pubbliche e 
acquisizione di beni e servizi 

A1.1 Predisposizione della  documentazione relativa al piano tirnnale delle 
opere pubbliche e dell'acquisto di beni e servizi 2024 – 2026 qiali atti 

propedeutici al Bilancio di previsione 2024/2026  in modo da consentirne 
l'approvazione entro il 31 dicembre 2023 anche in caso di differimento 

normativo della scadenza per l'adozione del Bilancio previsionale. 
A2      15 PNRR A2.1 Procedure di controllo e audit 

A2.2 Monitoraggio Regis 

A3 15 Dematerializzazione, digitalizzazione e 
implementazione servizi online 

A3.1 Implementazione servizi on line 

 

 

 

 

 

 

 



OBIETTIVI STRATEGICI: 

ATTIVITA’ E INDICATORI 

    Tempistica 

Id. Azione Attività Indicatore Classificazione 2023 2024 2025 

A1.1 
 
 

Procedimenti 
propedeutici settoriali 
all’approvazione 
tempestiva 
programmazione 
triennale anche in 
caso di differimento 
normativo 

Elaborazione delle proposte 
propedeutiche alla formazione del 
Bilancio secondo nei termini 
previsti 

T Anticipatamente 
ai termini di legge 

Anticipatamente 
ai termini di legge 

Anticipatamente 
ai termini di legge 

       

A2.1 PNRR - Procedure di 
controllo e audit 

Gestione dei controlli sulle attività 
espletate mediante audit interni 

T Scadenze PNRR Scadenze PNRR Scadenze PNRR 

A2.2 PNRR - Monitoraggio 
Regis 

Attività di caricamento e 
registrazione attività sulla 
piattaforma 

T Scadenze PNRR Scadenze PNRR Scadenze PNRR 

       

A3.1 Dematerializzazione, 
digitalizzazione e 
implementazione 
servizi online 

Implementazione servizi on line Qt Almeno 1 Almeno 1 Almeno 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OBIETTIVI SETTORIALI: 

 

OBIETTIVI E AZIONI 

 

Id. 
Obiettivo 

Peso Obiettivo Id. Azioni Azioni 

B1 
 

10 PROSECUZIONE INTERVENTI DI BONIFICA E 
DI CONTROLLO BONIFICHE CONCLUSE  
EFFETTUATE NELLE AREE INTERESSATE 

B1.1 
 

Monitoraggio delle attività di bonifica aree pubbliche e private 

B1.2 Bonifica sito GR9000-01 Scarlino Energia – Fase 2 – Approvazione 
progetto e varianti nel contesto delle procedure di realizzazione del 
polo integrato dei rifiuti 

     

B2 10 REALIZZAZIONE PARCHEGGI TEMPORANEI 
FASCIA COSTIERA 

B2.1 Reperimento aree ed acquisizione pareri – Realizzazione aree di 
parcheggio 

     

B3 10 VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO B3.1 Interventi di decoro urbano e di arredo 

B3.2 Concessione terreni comunali 

     

B4 
 
 

5 MIGLIORAMENTI ENERGETICI B4.1 Lavori di efficientamento punti luce  5^ stralcio 

     

B5 
 

10 INTERVENTI DI RIPASCIMENTO PROTETTO 
DELLA  SPIAGGIA    

B5.1 Interventi strutturali a protezione dell'arenile (CODICE 2018-EMA-
0041) 

     

B6 
 
 

    10 GESTIONE DELLE OPERE FINANZIATE B6.1 Aquisizione progettazione 

B6.2 Attività propedeutiche ai lavori 

     



OBIETTIVI: 

ATTIVITA’ E INDICATORI 

    Tempistica 

Id. Azione Attività Indicatore Class.zione 2023 2024 2025 

B1.1 Progetti di bonifica Monitoraggio attività di 
bonifica in corso e MISE/MISO 

T  
31/12/23 

 
31/12/24 

 
31/12/25 

B1.2 Bonifica sito 
GR9000-01 
Scarlino Energia – 
Fase 2 – 
Approvazione 
progetto e varianti 
nel contesto delle 
procedure di 
realizzazione del 
polo integrato dei 
rifiuti 

Attività tesa al mantenimento 
dell'attività  prevista dal 
progetto – monitoraggio dei 
procedimenti di variante 

T  
31/12/23 

 
31/12/24 

 
31/12/25 

       

B.2.1 Reperimento aree 
ed acquisizione 
pareri – 
Realizzazione aree 
di parcheggio 

Data di apertura 
Data di chiusura 

T Torre Civette 
30/04/23-30/09/23 

Il Recinto 
31/07/23-30/09/23 

01/04/24-30/09/24 01/04/25-30/09/25 

       

B3.1  Interventi di 
decoro  urbano 

Conclusione interventi T 30/09/23 30/09/24 30/09/25 

B3.2 Concessione 
terreni comunali 

Stipula concessione Qt Almeno 1 Almeno 1 Almeno 1 

       



B4.1 Lavori di 
efficientamento 
punti luce pubblica 
illuminazione 5^ 
stralcio 

Progettazione e Appalto T 15/09/23 15/09/24 - 
 

       

B5.1 Interventi 
strutturali a 
protezione 
dell'arenile 
(CODICE 2018-
EMA-0041) 

Attivazione iter procedurale 
per approvazione del progetto 

T 31/12/23 - - 

       

B6.1 Acquisizione dei 
progetti per gli 
interventi 
finanziati 

Procedure di affidamento, 
gestione ed approvazione dei 
progetti 

T 31/12/23 - - 

B6.2 Appalto e 
contratto delle 
opere finanziate 

Rapporti con la SUA , stipula 
dei contratti di appalto e 
gestione incarichi tecnici 

T 31/12/23 - - 

       

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI SCARLINO 
                                                    SETTORE 4 – Lavori Pubblici e Politiche Ambientali       

Responsabile del Settore: Daniela Nocciolini 

anno 2023-2025 

Personale 

assegnato 

Cat Ob. A1 Ob. A2 Ob. A3 Ob. B1 Ob. B2 Ob. B3 Ob. B4 Ob. B5 Ob. B6 NOTE 

Nocciolini 

Daniela 

D4 X X X X X X X X X  

Orlandi 

Barbara 

D1 X X X X X X X X X  

Martini Fabio C2 X X X X X X X X X  

Zuffi Michela C1 X X X X X X X X X  

 Lenzi 

Roberto 

B4     X X     

 Magagnini 

Ciro 

B7     X X     

Martellucci 

Massimo 

B7     X X     

Ragoni 

Andrea 

B4     X X     

 



COMUNE DI SCARLINO

SETTORE 5 – Sviluppo e Assetto del territorio e Attività produttive

P.D.O.  2023-2024-2025
Responsabile del Settore: arch. Patrizia Duccini

OBIETTIVI STRATEGICI  :

OBIETTIVI E AZIONI

Id. 
Obiettivo

Peso Obiettivo Id. Azioni Azioni

A1 10 Programmazione 2024/2026 - bilancio A1.1 Predisposizione della documentazione quali atti propedeutici al 
Bilancio di previsione 2024/2025/2026 in modo da consentire 
l'approvazione entro il 31/12/2023 anche in caso di differimento 
normativo della scadenza per l'adozione del Bilancio previsionale

A2 10 Dematerializzazione, digitalizzazione e 
implementazione dei servizi on line

A2.1 Implementazione servizi on line



OBIETTIVI STRATEGICI:

ATTIVITA’ E INDICATORI

Tempistica
Id. Azione Attività Indicatore Classificazione 2023 2024 2025
A1.1 Procedimenti 

propedeutici settoriali 
all'approvazione del 

bilancio

Elaborazione delle proposte 
propedeutiche alla formazione 
del Bilancio secondo i termini 
previsti

T Anticipatamente ai 
termini di legge

Anticipatamente 
ai termini di legge

Anticipatamente 
ai termini di 
legge

A2.1.1 Dematerializzazione, 
digitalizzazione e 
implementazione servizi 
on-line

Implementazione servizi on-
line

Qt Almeno 1 Almeno 1 Almeno 1



OBIETTIVI DI SETTORE  : OBIETTIVI E AZIONI

Id. 
Obiettivo

Peso Obiettivo Id. Azioni Azioni

B1 10 TUTELA DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO: 
TURISMO E MARE

B1.1 RIPROFILATURA STAGIONALE DELLA SPIAGGIA

B2 5 TUTELA DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO: 
TURISMO E MARE

B2.1 BANDO COMMERCIO ITINERANTE SULL’ARENILE

B3 10 TUTELA DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO:
STRUMENTI URBANISTICI

B3.1 STRALCIO DI PIANO OPERATIVO PER LA SCHEDA NORMA TU3.2

B4 10 TUTELA DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO:
STRUMENTI URBANISTICI

B4.1 NUOVO PROGETTO VIABILITA’ PUNTONE

B5 10 TUTELA DEL TERRITORIO: PATRIMONIO 
CULTURALE- ATTIVITA’ PRODUTTIVE

B5.1 PIANO DEL COMMERCIO

B6 10 INNOVAZIONE/DIGITALIZZAZIONE SERVIZI: 
ISTITUZIONE SPORTELLO UNICO EDILIZIA SUE

B6.1 ATTIVAZIONE SPORTELLO UNICO EDILIZIA (SUE)

B7 5 INNOVAZIONE/DIGITALIZZAZIONE SERVIZI: 
SPORTELLO UNICO EDILIZIA SUE

B7.1 GESTIONE SPORTELLO UNICO EDILIZIA

B8 5 INNOVAZIONE/DIGITALIZZAZIONE SERVIZI B8.1 SERVIZI AL CITTADINO PER PAGAMENTI ATTRAVERSO POS

B9 5 INNOVAZIONE/DIGITALIZZAZIONE SERVIZI
PIATTAFORMA SUAP

B9.1 GESTIONE PIATTAFORMA SUAP

B10 5 INNOVAZIONE/DIGITALIZZAZIONE SERVIZI
EDILIZIA

B10.1 RILEVAZIONE ISTAT

B11 5 INNOVAZIONE SERVIZI
EDILIZIA

B11.1 AGGIORNAMENTO ARCHIVI PRATICHE



OBIETTIVI DI SETTORE: ATTIVITA’ E INDICATORI

 Tempistica

Id. Azione Attività Indicatore Classifica 
-zione

2023 2024 2025

B1.1.1 Riprofilatura stagionale 
arenile di Scarlino – 
codice 2023-MA6

T 30/06/2023
(fine lavori)

-------- --------

T 31/12/2023
(rendicontazione 

regione)

-------- --------

B2.1.1 Redazione bando 
commercio itinerante 
sull'arenile

Redazione bando per la 
stagione balneare: criteri per 
limitazione della plastica e 
raccolta differenziata rifiuti

T 15/06/2023
(stagione balneare 

in corso d'anno)

15/06/2024
(stagione balneare 

in corso d’anno)

15/06/2025
(stagione balneare
 in corso d’anno)

B3.1.1 Stralcio Piano 
Operativo operativo 
per la scheda norma 
TU.3.2: iter 
approvazione

Iter approvazione stralcio:
Acquisizione parere Genio Civile 
per deposito indagini 
idrologiche-idrauliche

T 31/12/23
Predisposizione 
nuova scheda 
norma TU.3.2
verifica nuovo 

parere Genio Civile

31/12/2024
approvazione

--------

B4.1.1 Viabilità Puntone: 
progetto definitivo
stralcio B

Convenzione con la Provincia e 
soggetto attuatore per 
attuazione ed espropri

Rilascio titolo abilitativo 
stralcio B1

T Entro 31/12/2023
Convenzione 

integrativa con 
Provincia inizio 

lavori
atti per collaudo

Entro 31/12/2024
Progetto lotto B2

Sottopasso 
pedonale

attivazione iter

Entro 31/12/2025
fine lavori viabilità 

lotto B



B5.1.1 Piano del commercio Iter Approvazione piano T Entro 31/12/2023
attività 

propedeutica  per la 
redazione del piano

Entro 31/12/2024
approvazione piano 

Entro 31/12/2025
redazione bandi

B6.1.1 Sportello Unico Edilizia Istituzione Sportello Unico 
Edilizia (SUE) – attivazione SUE

T Entro 30/04/2023
attivazione SUE

(In corso d'anno)
aggiornamento e 
conformazione del 
gestionale

(In corso d'anno)
aggiornamento e 
conformazione del 
gestionale

B7.1.1 Sportello Unico Edilizia Istituzione Sportello Unico 
Edilizia (SUE) - gestione

(In corso d'anno)
Gestione SUE
interazione con la 
Maggioli

(In corso d'anno) (In corso d'anno)

B8.1.1  Innovazione 
digitalizzazione servizi

Servizio di riscossione dei diritti, 
tariffe, oneri del settore 
mediante POS

T In corso d'anno In corso d'anno In corso d'anno

B.9.1.1 Innovazione
digitalizzazione servizi

Gestione piattaforma SUAP 
interazione con la Provincia di 
Grosseto

T (In corso d'anno)
aggiornamento e 
conformazione del 
gestionale

(In corso d'anno)
aggiornamento e 
conformazione del 
gestionale

(In corso d'anno)
aggiornamento e 
conformazione del 
gestionale

B.10.1 Innovazione servizi 
edilizia

Rilevazione statistica ISTAT dei 
permessi a costruire, SCIA dei 
titoli abilitativi sul portale 
INDATA

T In corso d'anno 
(ogni mese)
compilazione dati

In corso d'anno 
(ogni mese)
compilazione dati

In corso d'anno 
(ogni mese)
compilazione dati

B.11.1 Innovazione servizi 
edilizia

Aggiornamento, verifica e 
informatizzazione  degli archivi 
delle pratiche pregresse del 
Settore

T In corso d'anno In corso d'anno In corso d'anno 



anno 2023-2024-2025

Personale 
assegnato 

cat.

Obiett.

A1

Obiett.

A2

Obiett.

B1

Obiett.

B2

Obiett.

B3

Obiett.

B4

Obiett.

B5

Obiett.

B6

Obiett.

B7

Obiett.

B8

Obiett.

B9

Obiett.

B10

Obiett.

B11

Patrizia Duccini 
POD4

X X X X X X X X X X X X X

Andrea Celata D1 X X X X X X

Lucia Bigazzi D1 X X X X X X

Silvia Franci C1 X X

Stefano Giannini B3 X X

Antonella Stassi C4 X X



 

COMUNE DI SCARLINO 

 

SETTORE SEGRETERIA E PERSONALE       P.D.O.  ANNI 2023-2024-2025 

RESPONSABILE: dr. Riccardo MASONI 

 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

OBIETTIVI E AZIONI 

Id. 

Obiettivo 

Peso Obiettivo Id. Azioni Azioni 

A1 

 

 

15 ATTIVITÀ INTERSETTORIALI 

PROPEDEUTICHE ALL’APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNALE 

A1.1 Procedimenti settoriali propedeutici all’approvazione tempestiva 

della programmazione triennale anche in caso di differimento 

normativo 

 

 

A2 10 PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE – 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

A2.1 Attività formativa in ottemperanza al Piano di prevenzione della 

corruzione 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

OBIETTIVI STRATEGICI: 

ATTIVITÀ E INDICATORI 

    Tempistica 

Id. Azione Attività Indicatore Classifica -

zione 

2023 2024 2025 

A1. 

 

Procedimenti settoriali 

propedeutici 

all’approvazione 

tempestiva della 

programmazione 

triennale anche in caso 

di differimento 

normativo 

 

Predisposizione della 

documentazione relativa al 

piano triennale del fabbisogno 

di personale - quale atto 

propedeutico al Bilancio di 

previsione triennale - in modo 

da consentirne l'approvazione 

entro il 31 dicembre anche in 

caso di differimento normativo 

della scadenza per l'adozione 

del Bilancio previsionale. 

T Anticipatamente 

rispetto ai termini di 

legge 

Anticipatamente 

rispetto ai termini di 

legge 

Anticipatamente 

rispetto ai termini di 

legge 

       

       

       

A2. Formazione in materia 

di anticorruzione 

secondo le indicazioni 

fornite dal Responsabile 

della Prevenzione della 

Corruzione. 

Giornate formative Qt Almeno una Almeno una Almeno una 

 

 

 

 



OBIETTIVI DI SETTORE: 

OBIETTIVI E AZIONI 

Id. 

Obiettivo 

Peso Obiettivo Id. Azioni Azioni 

B1 25 APPLICAZIONE DEL CCNL DI 

COMPARTO SOTTOSCRITTO IN DATA 16 

NOVEMBRE 2022 

B1.1 Attività di studio e approvazione dei nuovi profili 

professionali 

 

B1.2 Attività di predisposizione piattaforma per il rinnovo 

del CDI e relativa sottoscrizione 

 

     

B2 10 VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE 

UMANE 

B2 Approvazione del Piano pluriennale della formazione 

del Personale dipendente anche tenuto conto delle 

previsioni di cui agli artt.54, 55 e 56 del CCNL del 

16/11/22 

     

B3 

 

 

 

25 DISCIPLINA DEL LAVORO A DISTANZA 

(C.D. LAVORO “AGILE”) 

B3 Approvazione del regolamento per la disciplina sul 

lavoro a distanza (c.d. lavoro “agile”) 

     

B4 15 INNOVAZIONE ORGANIZZAZIONE LA-

VORO 
 

B4 Attivazione sistema banca delle ore e completamento 

infrastruttura software per gestione automatizzata del 

cartellino presenze 
 

     

 

 

 

 



OBIETTIVI DI SETTORE: 

ATTIVITA’ E INDICATORI 

    Tempistica   

Id. Azione Attività Indicatore Classifi-

cazione 

2023 2024 2025 

B1.1 Attività di studio sui 

nuovi profili 

professionali 

Studio dei nuovi profili 

professionali, approvazione dei 

medesimi con apposito atto e nel 

rispetto delle relazioni sindacali 

Qt Informazione 

sindacale: una 

 

Atto di 

approvazione: uno 

 

 

  

B1.2 Attività di 

predisposizione 

rinnovo del CDI 

giuridico 

Predisposizione piattaforma per il 

rinnovo del CDI parte giuridica e 

relativa sottoscrizione 

T Entro il 31/12/2023 

  

  

B2 

 

 

 

Adozione del Piano 

pluriennale della 

formazione del 

Personale 

dipendente 

Prosieguo analisi dei fabbisogni 

formativi iniziata nel 2021, 

definizione ed approvazione del 

Piano medesimo anche tenuto conto 

delle previsioni di cui agli artt. 54, 

55 e 56 del CCNL del 16/11/22 

T Entro il 31/12/2023   

B3.1 Attività di 

predisposizione 

della disciplina sul 

lavoro a distanza 

(c.d. lavoro “agile”) 

 

Predisposizione regolamento 

inerente l’applicazione del lavoro 

“agile” al personale dipendente, in 

attuazione di quanto previsto dalla 

normativa vigente in materia e dai 

relativi indirizzi interpretativi del 

Ministero per la Pubblica 

T Entro il 31/12/2023   



Amministrazione, nel rispetto della 

autonomia organizzativa e 

regolamentare riconosciuta agli enti 

locali. 

B3.2  Attività di controllo 

sul funzionamento 

della disciplina del 

lavoro agile 

Valutazione proposte di modifica e 

miglioramento della disciplina ai 

fini del contemperamento delle 

esigenze dei singoli dipendenti con 

quelle dell'Ente. 

Qt  Almeno una Almeno una 

B4 Attivazione sistema 

banca delle ore e 

completamento in-

frastruttura software 

per gestione automa-

tizzata del cartellino 

presenze 
 

Redazione di circolari e/o tutorial; 
attività di raccordo con i dipendenti 

per tutto ciò che concerne informa-

zioni e monitoraggi. 
 
 

Qt Circolari e tutorial: 

almeno due; 

 

Controlli e verifiche: 

almeno due 

  

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

COMUNE DI SCARLINO 

SETTORE 6 – SEGRETERIA E PERSONALE 

RESPONSABILE: dr. Riccardo MASONI 

 

Personale assegnato Area Obiettivo 

A1 

Obiettivo 

A2 

Obiettivo 

B1.1 

Obiettivo 

B1.2 

Obiettivo 

B2 

Obiettivo 

B3.1 

Obiettivo 

B3.2 

Obiettivo 

B4 

 

Brogi Daniela Istruttore X X X X X X X X  

Rossi Francesco Istruttore X X X X X X X X  

Sartini Riccardo Operatore 

esperto 

X X X X X X X X  

 

 

 

 

 



COMUNE DI SCARLINO 

SETTORE Gestione PAFR Bandite di Scarlino 
P.D.O. 2023-2024-2025 

Responsabile del Settore: Patrizio Biagini 
 
 
 
 

OBIETTIVI STRATEGICI: OBIETTIVI E AZIONI 
 

Id. 
Obiettivo 

Peso Obiettivo Id. Azioni Azioni 

A1 10 PROGRAMMAZIONE 2024/2026 - BILANCIO A1.1 Predisposizione della documentazione quali atti propedeutici al 
Bilancio di previsione 2024/2025/2026 in modo da consentire 
l'approvazione entro il 31/12/2023 anche in caso di differimento 
normativo della scadenza per l'adozione del Bilancio previsionale 

A2 10 RAGGIUNGIMENTO AUTONOMIA 
FINANZIARIA BANDITE 

A2.1 Individuazione fonti finanziarie accessorie 



OBIETTIVI STRATEGICI: ATTIVITA’ E INDICATORI 
 

    Tempistica 

Id. 

Azione 

Attività Indicatore Classificazione 2023 2024 2025 

A1.1 Procedimenti propedeutici 
settoriali all'approvazione del 
bilancio 

Elaborazione delle proposte 
propedeutiche alla 
formazione del Bilancio 
secondo i termini previsti 

T Anticipatamente ai 
termini di legge 

Anticipatamente ai 
termini di legge 

Anticipatamente ai 
termini di legge 

       

A2.1 Attuazione mediante 

maggiori introiti derivanti da 

vendite,adeguamento canoni 

concessori, nuove 

concessioni 

Maggiori introiti rispetto 

all’anno precedente per 

ciascun anno di almeno € 

20.000 

Qt  

 

31 dicembre 

 

 

31 dicembre 

 

 

31 dicembre 

Giorni cassa integrazione 
anua operai (come media 
operaio non superiore a 15 
gg) 

Qt 

       



OBIETTIVI: OBIETTIVI E AZIONI 

 
Id. 
Obiettivo 

Peso Obiettivo Id. 
Azioni 

Azioni 

B1 5 VIABILITA’ FORESTALE DI SERVIZIO 

PER IL CONTROLLO PATRIMONIALE, 

FORESTALE, FAUNISTICO, SOCCORSO 

E UTILIZZAZIONI 

B1.1 Individuazione strade forestali /piste 

B1.2 Manutenzione viabilità 

B1.3 Manutenzione e sistemazione idraulica 

     

B2 5 VALORIZZAZIONE OASI FAUNISTICA 

DI SCARLINO 

B2.1 Taglio bosco a scopo faunistico 

B2.2 Miglioramento superfici soggetti a pascolamento 

B2.3 Progetto pascolamento bestiame nella zona umida con accordo con 
Associazione Butteri Alta Maremma (nuovi proprietari del bestiame) 
per contenimento della fragmites e ricreazione aree umide 

B2.4 Zonizzazione prateria a salicornia e fragmiteto con monitoraggio del 

pascolamento con bestiame allo stato brado 

B2.5 Miglioramento aree pabulari ecotonali dei viali parafuoco 

     

B3 5 PROGETTO B.E.F. “BEE OUR FUTURE” 

DI TUTELA BIODIVERSITA’ E 

SVILUPPO FILIERA DEL MIELE 

B3.1 Individuazione luogo e fabbricati idoeni 

B3.2 Progetto filiera miele 

B3.3 Avviso pubblico e assegnazione area e manufatti per sviluppo progetto 

B3.4 Monitoraggio sviluppo progetto 

     

B4 5 VALORIZZAZIONE STRUTTURE 

RICETTIVE LA VALLE, POGGIO 

TONDO, I LOPPI 

B4.1 Localizzazione fabbricati ed aree di pertinenza oggetto di intervento 

B4.2 Predisposizione atti per la concessione e acquisizione pareri 

B4.3 Assegnazione strutture mediante avviso pubblico 

B4.4 Consegna fabbricati ai concessionari 

     



 

 

 

 

 
B5 5 VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE 

TERRITORIO CON MANUTENZIONE ED 

INCREMENTO SEGNALETICA 

B5.1 Monitoraggio della sentieristica e della segnaletica inserita nelle carte 
ufficiali degli itinerari escursionistici/naturalistici nei due corpi 
forestali di Follonica e dei comuni (Castiglione, Gavorrano,Scarlino) 

B5.2 Revisione ed implementazione della segnaletica 

B5.3 Individuazione dei sentieri danneggiati dal passaggio delle mtb e al 

dilavamento superficiale 

B5.4 Ripristino funzionalità dei sentieri danneggiati con opere di 
bioingegneria naturalistica 

     

B6 5 VALORIZZAZIONE E SVILUPPO 

CENTRO PUBBLICO DI PRODUZIONE 

SELVAGGINA 

B6.1 Sviluppo del Centro, compresa anche la maggiore produzione in 
termini numerici e la qualità degli animali stessi 

B6.2 Realizzazione nuove camere calde per allevamento pulcini 

B6.3 Gestione vendita coordinata delle pernici presso ATC, AFV, ATV in 
Toscana ed altre regioni d’Italia 

     

B7 10 SVILUPPO ED IMPLEMENTAZIONE 

SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE E 

ANTINCENDI BOSCHIVI 

B7.1 Ricognizione viali parafuoco strategici nei 4 comuni delle Bandite 

B7.2 Individuazione opere di prevenzione nei 4 comuni delle Bandite 

B7.3 Ripristino funzionalità viali parafuoco (progetto, ricerca risosrse 
finanziarie, esecuzione lavori, rendiconti) 

B7.4 Gestione dele Community Firewise di Portiglioni e Poggio Le Trincee 

     

B8 5 VALORIZZAZIONE E GESTIONE DELLE 
COSTIERE DI SCARLINO 

B8.1 Ripristino funzionalità delle infrastrutture (staccionate e accessi a mare, 

sbarramento natanti a mare nelle tre cale, etc..) 

B8.2 Manutenzione e gestione parcheggio Val Martina con sistema 
prenotazione on line 



   B8.3 Manutenzione e gestione accesso spiaggia Cala Violina con sistema 
prenotazione on line 

B8.4 Monitoraggio attività e servizi nelle costiere con implementazione degli 
stessi 

B8.5 Gestione punto vendita Costiere 

B8.6 Attivazione servizi al cittadino (gestione accessi portatori di handicap, 
primo soccorso, sorveglianza, pulizia, etc..) 

     

B9 5 VALORIZZAZIONE FABBRICATI CON 

RECUPERI E NUOVE CONCESSIONI E 

ALIENAZIONI 

B9.1 Individuazione fabbricati e terreni da dare in concessione 

B9.2 Avvisi e bandi per la concessione di: S.Lucia, Porcareccia, Castagneti, 
terreni Ampio e Pian d’Alma) 

B9.3 Alienazione terreni in viale Europa a Follonica a favore del comune, 
Enel e ASL 

B9.4 Copertura Terme della Baciocca (progetto, autorizzazioni, affidamento, 
esecuzione lavori, D.L., rendiconto) 

     

B10 5 VALORIZZAZIONE DEL CONVENTO DI 

SANTA MARIA A MONTE DI MURO 

B10.1 Rilievo del fabbricato e dell’area circostante 

B10.2 Progetto di consolidamento e di valorizzazione 

B10.3 Acquisizione autorizzazioni 

B10.4 Esecuzione lavori stralcio, D.L., rendiconto 

     

B11 5 PIANO DI SVILUPPO RURALE MIS. 8.3 E 
8.5 FINANZIATE RISPETTIVAMENTE 
PER 148.000 E 600.000 EURO 

B11.1 Esecuzione lavori con ditta 

B11.2 Esecuzione lavori in economia in amministrazione diretta 

B11.3 C.R.E., rendiconti finanziari 

     

B12 5 PIANO DI GESTIONE FORESTALE 
RELATIVO AL CORPO NEI COMUNI DI 
CASTIGLIONE DELLA PESCAIA, 
GAVORRANO E SCARLINO 

B12.1 Acquisizioni pareri (Unione, Soprintendenza, Ente Terre, Aree Protette) 

B12.2 Adozione del piano di gestione da parte delle’Ente gestore 

B12.3 Invio a R.T. per approvazione definitiva e operatività del piano stesso 

     

B13 5  B13.1 Richiesta finanziamento alla Regione Toscana per redazione piano 



  PIANO DI GESTIONE FORESTALE 
RELATIVO AL CORPO NEL COMUNE DI 
FOLLONICA 

B13.2 Individuazione ditta a cui affidare l’incarico 

B13.3 Coordinamento progetto di piano con la ditta incaricata 

B13.4 Acquisizioni pareri (Unione, Soprintendenza, Ente Terre, Aree Protette) 

B13.5 Adozione del piano di gestione da parte delle’Ente gestore 

B13.6 Invio a R.T. per approvazione definitiva e operatività del piano stesso 

     

B14 5 UTILIZZAZIONI FORESTALI: TAGLIO E 

DECORTICA 

B14.1 Inviduazione lotti da sottoporre ad utilizzazione e decortica sughero 

B14.2 Stime, Avvisi, bandi e contratti ditte, riscossione 

B14.3 Controllo e collaudo lotti 

     

B15 5 OPERE DI PREVENZIONE MONTI DI 

PUNTAALA – LA SANTA 

B15.1 Inviduazione opere ulteriori di cui al psr mis. 8.3 

B15.2 Progetto opere di completamento 

B15.3 Richiesta finanziamento alla regione Toscana 

B15.4 Affidamento ditta boschiva 

B15.5 D.L., C.R.E. e rendiconto finanziario 

     



OBIETTIVI: ATTIVITA’ E INDICATORI 
 

    Tempistica 

Id. Azione Attività Indicatore Class.zione 2023 2024 2025 

B1.1.1 Individuazione strade e 
piste da sistemare 

N° strade individuate Q 31/03/2023 31/03/2024 31/03/2025 

B1.2.1 Manutenzione viabilità 

individuata 

Realizzazione lavori T 31/03/2023 31/03/2024 31/03/2025 

B1.3.1 Manutenzione al fondo e 

sistemazione sistema scolo 

acque 

Realizzazione intervento T 31/03/2023 31/03/2024 31/03/2025 

       

B2.1.1 Taglio di bosco per fini 

faunistici 

Realizzazione intervento T  31/12/2024 31/03/2025 

B2.2.1 Miglioramento luoghi 

soggetti a pascolamento 

Realizzazione lavori T  31/12/2024 31/03/2025 

B2.3.1. Zonizzazione prateria e 

cannucceto e 

monitoraggio 

Documentazione planimetrica 

e relazione 

T 31/12/2023 31/12/2024 31/03/2025 

B2.4.1 Miglioramento aree 

pabulari ecotonali viali 

parafuoco 

Realizzazione intervento T 31/12/2023 31/12/2024 31/03/2025 

       



B3.1.1 Individuazione 

luoghi e fabbricati 

idonei 

Documentazione planimetrica 

e relazione descrittiva 
T 31/12/2023   

B3.2.1 Progetto filiera 

miele per bando 
Realizzazione progetto T  31/12/2024 31/12/2025 

B3.3.1 Avviso e 

assegnazione 

terreni e fabbricati 

Firma concessione terreni e 
fabbricati 

T  31/12/2024  

B3.4.1 Monitoraggio 

progetto di 

sviluppo 

Relazione T  31/12/2024 31/12/2025 

       

 

 
B4.1.1 Localizzazione 

fabbricati ed aree 

di pertineza 
oggetto di 
intervento 

Realizzazione T 31/05/2023 31/05/2024  

B4.2.1 Predisposizione 

atti per la 

concessione e 

acquisizione pareri 

Realizzazione T 30/06/2023 31/05/2024  

B4.3.1 Assegnazione 

strutture mediante 

avviso pubblico 

Realizzazione T 30/06/2023 30/06/2024  

B4.4.1 Consegna 

fabbricati ai 

concessionari 

Realizzazione T 31/07/2023 31/07/2024  



       

B5.1.1 Monitoraggio 

segnaletica e 

sentieristica 

Relazione di monitoraggio T 31/05/2023 31/12/2024 31/12/2025 

B5.2.1 Revisione e 

implementazione 

segnaletica 

Realizzazione lavori su 
almeno 3 sentieri 

Q 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2025 

B5.3.1 Individuazione 

sentieri 

danneggiati 

Realizzazione intervento su 

almeno 3 sentieri 

Q 31/05/2023 31/12/2024 31/12/2025 

B5.4.1 Ripristino sentieri 

danneggiati e 

dilavati dall’acqua 

superficiale 

Realizzazione intervento su 

almeno 3 sentieri 
Q 31/12/2024 31/12/2024 31/12/2025 

       

B6.1.1 Sviluppo del 

Centro, con 

maggiore e qualità 

degli animali stessi 

Aumento della produzione di 

animali, miglioramento degli 

standard qualitativi 

T  31/12/2024 31/03/2025 

B6.2.1 Realizzazione 
camere calde 

Realizzazione lavori T  31/12/2024 31/12/2024 

B6.3.1 Vendita pernici Gestione vendita coordinata 

delle pernici presso ATC, 

AFV, ATV in Toscana ed altre 

regioni d’Italia 

T 31/05/2024 31/05/2025 31/05/2025 

       

B7.1.1 Ricognizione viali 

parafuoco 

strategici da 

ripristinare 

Relazione e documentazione 
planimetrica 

Q 31/10/2023 31/10/2024 31/10/2025 



B7.2.1 Individuazione 

opere di 

prevenzione nei 4 
comuni delle 
Bandite 

Realizzazione intervento 

almeno 2 per anno 

T 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2025 

B7.3.1 Ripristino 

funzionalità viali 

parafuoco) 

Realizzazione intervento 

almeno 2 per anno 

T 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2025 

B7.4.1 Gestione n.2 

Community 

Firewise 

Realizzazione intervento T 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2025 

       

B8.1.1 Ripristino 

infrastrutture 

Realizzazione intervento T 31/05/2023 31/05/2024 31/05/2025 

B8.2.1 Ripristino park Val 

martina e sistema 

prenotazione 

online 

Realizzazione lavori T 31/05/2023 31/05/2024 31/05/2025 

B8.3.1 Gestione accesso 

spiaggia controllo 

e prenotazione 

online 

Realizzazione intervento T 31/05/2023 31/05/2024 31/05/2025 

B8.4.1 Monitoraggio 

attività e servizi 

Relazione di monitoraggio T 31/10/2023 31/10/2024 31/10/2025 

B8.5.1 Gestione punto 

vendita Costiere 

Programma attività T 31/05/2023 31/05/2024 31/05/2025 

B8.6.1 Attivazione servizi 

al cittadino 

Programma attività T 31/05/2023 31/05/2024 31/05/2025 

       



B9.1.1 Individuazione 
terreni e fabbricati 
per concessione 

Relazione e documentazione 

planimetrica e fotografica 
Q 31/03/2023 31/03/2024 31/03/2025 

B9.2.1 Avvisi e bandi di 

concessione: Terra 
Rossa, S.Lucia, 
Porcareccia,Villa, 
castagneti, 
Vannuccia, Loppi 

Almeno 2 concessioni per 

anno 
Q 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2025 

B9.3.1 Alienazione 

terreni in viale 

Europa a Follonica 

a favore del 

comune, Enel e 
ASL 

Almeno 1 contratto T 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2025 

B9.4.1 Copertura Terme 

Baciocca in 

Montioni 

Realizzazione intervento T  31/12/2024 31/12/2025 

       

B10.1.1 Rilievo del 

fabbricato di 

monte di Muro e 

dell’area intorno 

Planimetrie fabbricato e 
terreni 

T  31/05/2024  

B10.2.1 Progetto di 

recupero 

Realizzazione progetto T  31/10/2024  

B10.3.1 Acquisizione 

autorizzazioni 

Contratto firmato T  31/12/2024  

B10.4.1 Esecuzione lavori 

a stralcio, D.L., 

rendiconto 

Realizzazione intervento T   31/12/2025 

       



B11.1.1 Realizzazione 

interventi in 

appalto 

Esecuzioen lavori con ditta T 31/12/2023   

B11.2.1 Esecuzione parte 

lavori in economia 

in amm.ne diretta 

Realizzazione lavori T 31/12/2023   

B11.3.1 D.L., C.R.E., 
rendiconto 

Fine lavori e contabilità T 31/12/2023   

       

B12.1.1 Acquisizioni pareri Unione, Soprintendenza, Ente 
Terre, Aree Protette R.T. 

T 30/11/2023   

B12.2.1 Adozione del 

piano di gestione 

da parte dell’Ente 

gestore 

Predisposizione atti T 31/12/2023   

B12.3.1 Approvazione 

definitiva e 

operatività del 

piano stesso 

Predisposizione atti ed invio a 

R.T. 

T 31/12/2023   

       

B13.1.1 Richiesta 
finanziamento alla 
Regione Toscana 
per redazione 
piano 

Atto di richiesta T 31/08/2023   

B13.2.1 Individuazione 

ditta a cui affidare 

l’incarico 

Predisposizione atti T  31/03/2024  

B13.3.1 Coordinamento 

progetto di piano 

con la ditta 

incaricata 

Incontri con ditta esecutrice 
del piano 

T  31/12/2024 30/06/2025 



B13.4.1 Acquisizioni pareri Unione, Soprintendenza, Ente 

Terre, Aree Protette R.T. 
T   31/10/2025 

B13.5.1 Adozione del 

piano di gestione 

da parte dell’Ente 

gestore 

Predisposizione atti T   31/12/25 

B13.6.1 Approvazione 

definitiva e 

operatività del 

piano stesso 

Predisposizione atti ed invio a 

R.T. 

T   31/12/2025 

       

B14.1.1 Individuazione 

lotti da sottoporre 

a taglio 

Relazione e documentazione 

planimetrica 

T  31/03/2024 31/03/2025 

B14.2.1 Avviso, bando e 
contratto ditte 

Contratti firmati almeno 1 per 
anno 

T  31/05/2024 31/03/2025 

B14.3.1 Controllo e 
collaudo lotti 

Collaudo lotti T  31/12/2024 31/12/2025 

       

B15.1.1 Inviduazione opere 

ulteriori di cui al 

psr mis. 8.3 

Riporto su base planimetrica T 31/08/2023   

B15.2.1 Progetto opere di 

completamento 

 T 31/08/2023   

B15.3.1 Richiesta 

finanziamento alla 

regione Toscana 

 T 31/08/2023   



B15.4.1 Affidamento ditta 

boschiva 

  30/11/2023   

B15.5.1 D.L., C.R.E. e 

rendiconto 

finanziario 

  31/12/2023 31/03/2024  

       



COMUNE DI SCARLINO 
SETTORE Gestione P.A.F.R. BANDITE DI SCARLINO 

P.D.O. 2023 – 2024 - 2025 Responsabile del Settore: Patrizio Biagini 
 
 

 

Personale assegnato Cat. Ob. 

A1 

Ob. 

A2 

Ob. B1 Ob. B2 Ob. B3 Ob. B4 Ob. B5 Ob. B6 Ob. 

B7 

Ob. 

B8 

Ob. 

B9 

Ob. 

10 

Ob. 

11 

Ob. 

12 

Ob. 

13 

Ob. 

14 

Ob. 

15 

Fabbri Carla D X X  X X X     X X  X X X X 

Culicchi Lucia C X X  X X  X  X X X X X X X X X 

Biagioni Marco C X X  X  X X X X X X  X X X X X 

Valvani Michele C X X  X X X X X X X X X X   X  

Rustici Roberto COS   X X   X  X X  X    X X 

Anselmi Paolo OS   X X   X  X X        

Bartoletti Tiziano OS   X X   X  X X        

Caturelli Alessandro OS   X X   X  X X        

Carli Emanuele OS   X X   X   X        

Cialfi Marcello OS    X   X X X X        

Cittadini Loriano OS   X X   X X X X        

Della Spora David OS    X   X  X X        

Pagli Stefano OS    X   X  X X        

Pazzagli Giampaolo OS    X   X X  X        

Ricci Lorenzo OS    X   X X  X        

 



COMUNE DI SCARLINO
Provincia di Grosseto

PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N° 52 / 2023
OGGETTO:  PIANO DELLA PERFORMANCE 2023-2025 – APPROVAZIONE

Ufficio Proponente: RISORSE UMANE
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA E CONTROLLO DI REGOLARITA'

AMMINISTRATIVA
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, 1° comma, e dell'art. 147 bis del Decreto Legislativo n.
267/2000, verificata la rispondenza della proposta in esame alle leggi e norme regolamentari vigenti,
attinenti alla specifica materia si esprime parere:
Favorevole

Data:11-10-2023
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
MASONI RICCARDO
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n.82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento
cartaceo e la firma autografa 



COMUNE DI SCARLINO

Provincia di Grosseto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N° 87 del 16-06-2017

OGGETTO:  RIORGANIZZAZIONE  DELL'ENTE  E  CONSEGUENTE

MODIFICA ALL'ORGANIGRAMMA

L’anno  duemiladiciassette  e  questo  giorno  16  del  mese  di  Giugno  alle  ore  10:00  nel  Palazzo

Comunale si e’  riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge.

Presiede  l’adunanza  il  sig.  STEFANELLI  SERGIO  nella  sua  qualità  di  Vice  Sindaco e  sono

rispettivamente presenti i seguenti Sigg.

COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI

STELLA MARCELLO X

STEFANELLI SERGIO X

MENCUCCINI

FRANCESCA

X

PICCI ARIANNA X

NICCOLINI LUCA X

TOTALE 4 1 

Partecipa il Segretario Comunale, PIREDDU ROBERTA incaricata della redazione del verbale.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita i 

convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTE  le  linee  programmatiche  di  mandato  2014-2019,  di  cui  alla  deliberazione  di  Consiglio

comunale n. 20 del 7 agosto 2014, in particolare laddove si evidenzia l'intenzione di intraprendere

un  percorso  innovativo,  promuovendo  serie  riforme  organizzative  dei  servizi  e  necessarie

innovazioni sul funzionamento della macchina comunale, ponendosi, tra i vari obiettivi, quelli della

valorizzazione  delle  risorse  umane,  nonchè  della  riorganizzazione  dei  servizi  nell'ottica  di

migliorare i tempi di risposta al cittadino, e, comunque, attuando ciò nell'ambito di una politica

improntata al contenimento della spesa;

VISTE le normative vigenti in ordine all'assoziazione delle funzioni fondamentali tra Enti, in base

alle quali l'esercizio in forma associata di tali funzioni, pur essendo stato di volta in volta prorogato

– in ultimo al 31 dicembre 2017 con decreto legge n. 244 del 30 dicembre 2016 - rimane comunque

obbligatorio; 

RICHIAMATO l'organigramma vigente dell'Ente, di cui alla deliberazione di Giunta comunale n.

132 del 30 giugno 2011, composto dai Settori di seguito elencati: 

Settore n. 1 “Affari Generali”

Settore n. 2 “Vigilanza” 

Settore n. 3 “Bilancio, Programmazione e Risorse Finaniarie – Risorse Umane”

Settore n. 4 “Lavori Pubblici e Politiche Ambientali” 

Settore n. 5 “Sviluppo e Assetto del Territorio – Attività Produttive”

Settore in appendice “Gestione Patrimonio Agricolo Forestale Regionale (G.P.A.F.R.) Bandite di

Scarlino”;

CONSTATATO che nel citato organigramma sono indicate le funzioni proprie di ciascun Settore,

nonché le risorse umane previste per ogni Settore medesimo;

CONSTATATO, altresì, che attualmente:

-  ogni  Settore  è  affidato  alla  responsabilità  gestionale  di  un  funzionario  di  idonea  categoria

professionale apicale, conferita con apposito decreto sindacale;

- presso l'Ente sono inoltre  costituiti  gli  Uffici  Comuni per  le  gestioni in forma associata tra  i

Comuni di Gavorrano e Scarlino – individuato come capofila – della funzione di organizzazione e

gestione dei servizi scolastici, della funzione di edilizia scolastica e della funzione di protezione

civile. In base alle convenzioni vigenti, il Sindaco del Comune di Scarlino, con proprio decreto, ha

provveduto a nominare i Responsabili di tali Uffici Comuni, individuandoli nel Responsabile del

Settore "Affari Generali" per la prima funzione e nel Responsabile del Settore “Lavori Pubblici e

Politiche Ambientali” per la seconda e terza funzione;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta comunale n. 67 dell'11 maggio 2017, recante ad oggetto

"Regolamento  per  l'ordinamento  degli  uffici  –  integrazione",  con  la  quale  è  stata  approvata

l'integrazione dell'art. 23, commi 1 e 4, del regolamento sull'ordinamento degli uffici, che prevede

la possibilità dell'attribuzione di funzioni gestionali anche alla figura del Segretario comunale ai

sensi dell'art. 97, comma 4, lett. d e dell'articolo 109, comma 2, del TUEL, al fine di dotarsi di una

previsione regolarmentare più ampia in materia di conferimento degli incarichi di responsabilità di

Settore, che consente indubbiamente di poter propendere per la scelta organizzativa migliore per il

buon funzionamento dell'ente;

CONSIDERATO che l'evoluzione del  quadro  normativo,  inerente  la formazione e gestione  del

bilancio nonchè dei procedimenti contabili, ha portato ad un rilevante incremento delle incombenze

in  capo  all'ufficio  ragioneria  di  cui  al  Settore  3  e,  in  particolare,  alla  figura  del  relativo

Responsabile, che pertanto non può seguire anche gli affari inerenti la gestione del personale;



CONSIDERATO altresì che è in previsione l'ampliamento ad un altro Comune della citata gestione

associata sull'organizzazione e gestione dei servizi scolastici ed è quindi opportuno predisporre a

ciò la struttura organizzativa di questo Ente - affinchè sia preparata a tale ampliamento una volta

definito - mediante la sottrazione di alcuni servizi al Settore 1, che, altrimenti cumulati alla gestione

associata allargata, determinerebbero uno sproporzionato carico di incombenze in capo al Settore 1

e, in particolare, alla figura del relativo Responsabile; 

RITENUTO pertanto opportuno, anche sulla base delle soprarichiamate linee  programmatiche di

mandato 2014-2019, ridisegnare la propria struttura organizzativa al fine di assicurare un'adeguata

ripartizione dei servizi tra i Settori, valorizzando nel contempo le risorse umane ivi preposte, così da

garantire  un  ottimale  esercizio  delle  funzioni  dell'Ente,  nell'ottica  di  migliorare  l'efficienza  dei

servizi medesimi e quindi i tempi di risposta al cittadino, contenendo tra l'altro i costi;

RITENUTO di conseguire il nuovo assetto organizzattivo dell'Ente, procedendo nel modo seguente:

-  scorporando  dal  Settore  1  le  funzioni  inerenti  la  segreteria  del  Sindaco  -  ossia  la  tenuta

dell'agenda,  gemellaggi,  cerimoniale,  eventi  speciali  -  la  segreteria  generale,  più  precisamente

l'assistenza agli organi, i contratti, il contenzioso, le assicurazioni, il supporto OIV/performance;

- nonché scorporando dal Settore 3 le funzioni relative alla gestione giuridica ed economica del

personale, comprensiva l'una di pubblici concorsi e mobilità, assunzioni e cessazioni, collocamenti

a riposo, gestione presenze, buoni pasto, missioni, incarichi extraimpiego, procedimenti disciplinari,

relazioni sindacali,  l'altra  del  trattamento accessorio,  elaborazioni  stipendi,  relativi  adempimenti

contributivi, assicurativi, fiscali e previdenziali;

- ricondurre tali funzioni in un nuovo Settore;

PRECISATO che:

- il  costituendo Settore,  il  quale viene individuato con il numero 6 e  denominato “Segreteria  e

Personale”, comprende anche le funzioni di supporto al Segretario per prevenzione della corruzione

e controllo della regolarità amministrativa;

- la responsabilità gestionale del nuovo Settore sarà affidata, con opportuno decreto sindacale, alla

figura del Segretario comunale, in quanto appare professionalmente idonea a svolgere le funzioni ed

i compiti di gestione di tale Settore;

- unitamente alle suindicate funzioni vengono assegnate al Settore 6 le relative risorse umane, in

particolare n. 2 cat. giur. C e n. 1 cat. giur. B3, con corrispondente diminuzione delle stesse nel

Settore 1 (ossia di n. 1 cat. C) e nel Settore 3 (ossia di n. 1 cat. C e di n. 1 cat. B3);

- conseguentemente, la denominazione del Settore 3 viene rideterminata in “Servizi economici e

finanziari”,  mentre rimane invariata  la denominazione del  Settore 1,  ossia “Affari  Generali”,  in

quanto ritenuta comunque ancora congrua;

PRECISATO altresì che la riorganizzazione in oggetto potrà portare una ottimizzazione dei costi;

CONSIDERATO che:

- in data 22 marzo 2017, con nota prot. n. 4118 di pari data, è stata data informazione, ai sensi

dell’art.  7  del  CCNL Comparto  Regioni-Autonomie  Locali  1°  aprile  1999,  alle  Organizzazioni

sindacali  provinciali  e  alla  RSU,  relativamente  alla  riorganizzazione  dell'Ente  e  conseguente

modifica dell'organigramma;

-  in  data  7  aprile  2017,  con  nota  prot.  n.  5108  di  pari  data,  sono  state  rese  le  integrazioni

all'l'informazione di cui al punto precedente, secondo quanto richiesto dalla RSU con nota prot. n.

4222 del 24 marzo 2017; 

- in esito alla suddetta informazione la RSU, con nota del 18 aprile 2017 registrata al protocollo in

arrivo n. 5647 di pari data, ha chiesto l'attivazione dell'istituto contrattuale della concertazione con

l'Amministrazione finalizzato alla discussione della citata riorganizzzazione; 



-che con deliberazione di Giunta comunale n. 58 del 19 aprile 2017 è stata costituita la delegazione

di Parte pubblica nelle persone dell'Assessore al personale in qualità di Presidente e del Responabile

del  Settore  Affari  Generali  in  veste  di  componente,  con  potere  di  rappresentanza

dell'Amministrazione al tavolo di concertazione in oggetto;

-che il tavolo di concertazione si è regolarmente tenuto in data 2 maggio 2017 ed è proseguito,

come da richiesta della Parte sindacale, in data 15 maggio 2017 ; 

PRESO ATTO che in sede di tali riunioni sono stati redatti i relativi verbali, in atti, nei quali sono

state formalizzate le posizioni delle Parti, sindacale e pubblica;

DARE ATTO che con propri decreti di nomina il Sindaco provvederà - ai sensi dell'art. 50, comma

10, del decreto legislativo n. 267/2000 - al conferimento degli incarichi gestionali relativi ai Settori

1, 3 e 6, in virtù delle modifiche apportate all'assetto organizzativo dell'Ente; 

DARE ATTO altresì che la presente riorganizzazione, che acquisirà efficacia entro il 1° settembre

2017,  sarà  comunque sottoposta ad  un periodo  di  verifica  di  un anno finalizzato ad esaminare

eventuali criticità; 

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, non è dovuto il parere di

regolarità contabile in quanto trattasi di atto che non comporta impegno di spesa o diminuzione di

entrata,

D E L I B E R A

1) RICHIAMARE la premessa narrativa,  con quanto in essa contenuto, quale parte integrante e

sostanziale del presente atto;

2)  APPROVARE  la  riorganizzazione  dell'ente  mediante  l'istituzione  di  un  nuovo  Settore,

individuato con il numero 6 e denominato “Segretaria e Personale”, la cui responsabilità gestionale

sarà affidata alla figura del Segretario comunale;

3) ASSEGNARE al Settore 6 le funzioni e le risorse umane descritte in narrativa con conseguente

scorporo delle une e riduzione delle altre dai Settori 1 e 3;

4) APPROVARE il nuovo organigramma dell'ente, così come ridisegnato sulla base delle modifiche

apportate, allegato quale parte integrante e sostanziale della deliberazione medesima;

5) ASSEGNARE alla nuova struttura organizzativa le risorse finanziarie di cui agli stanziamenti di

bilancio riferiti alle funzioni ed alle stesse attribuite;

6) DARE ATTO che con propri decreti  di nomina il Sindaco provvederà - ai sensi dell'art.  50,

comma 10, del decreto legislativo n. 267/2000 - al conferimento degli incarichi gestionali relativi ai

Settori 1, 3 e 6, in virtù delle modifiche apportate all'assetto organizzativo dell'Ente;

7)  DARE ATTO che la  presente riorganizzazione,  che  acquisirà  efficacia  entro il  1°  settembre

2017,  sarà  comunque  sottoposta  ad  un  periodo  di  verifica  di  un  anno  finalizzato  all'esame  di

eventuali criticità; 

8) DARE ATTO che non è dovuto il parere di regolarità contabile in quanto trattasi di atto che non

comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata;

9) DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del

D.Lgs. 267/2000.



COMUNE DI SCARLINO

Provincia di Grosseto

PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N° 66 / 2017

OGGETTO:  RIORGANIZZAZIONE  DELL'ENTE  E  CONSEGUENTE

MODIFICA ALL'ORGANIGRAMMA

Ufficio Proponente: SEGRETERIA GENERALE

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA E CONTROLLO DI REGOLARITA'

AMMINISTRATIVA

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, 1° comma, e dell'art. 147 bis del Decreto Legislativo n.

267/2000,  verificata  la  rispondenza  della  proposta  in  esame  alle  leggi  e  norme regolamentari

vigenti, attinenti alla specifica materia si esprime parere:

Favorevole 

Data:15-06-2017

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RADI SIMONETTA

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n.

82 e  s.m.i  (CAD).,  il  quale  sostituisce  il  documento cartaceo  e  la  firma autografa.  Il  presente

documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Scarlino ai sensi dell’art. 3-bis

del CAD.    



 LA GIUNTA COMUNALE

 

VISTA la proposta di delibera sopra riportata;

 

DATO ATTO che nei confronti della stessa sono stati espressi tutti i pareri prescritti dall’art. 49, 

comma 1, D.Lgs. 267/2000, allegati alla presente deliberazione;

 

Con voti unanimi, favorevoli, legalmente espressi

 

DELIBERA

 

Di approvare in ogni sua parte la suddetta proposta di deliberazione.

 

Dopo di che,

 

LA GIUNTA COMUNALE

 

RISCONTRATA l’urgenza;

Con ulteriore votazione unanime e palese, ai sensi dell'art.  134, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000

 

DELIBERA

 

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.



Letto, confermato e sottoscritto

 

                   Vice Sindaco                                                                      Segretario Comunale

             STEFANELLI SERGIO                                                              PIREDDU ROBERTA

 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di

Scarlino ai sensi dell’art. 3-bis del CAD



 

 

COMUNE DI SCARLINO

 

Provincia di Grosseto

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

 

 

n. 109 del 23-06-2023

 

 

OGGETTO: PIANO DI AZIONI POSITIVE 2023 - 2025 – APPROVAZIONE 

 

 L’anno  duemilaventitre  e  questo  giorno  23  del  mese  di  giugno  alle  ore  11:15  nel  Palazzo 

comunale, si è riunita la Giunta comunale, convocata nelle forme di legge.

 

Presiede l’adunanza la sig.ra TRAVISON FRANCESCA nella sua qualità di Sindaco presidente, e 

sono rispettivamente presenti i seguenti sigg.

  

COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI

TRAVISON FRANCESCA X

GIULIANELLI LUCIANO X

BIANCHI MICHELE X

TRAVISON SILVIA X

SPINELLI CESARE X

TOTALE 4 1 

  

Partecipa il Segretario comunale, MASONI RICCARDO, incaricato della redazione del verbale.

 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita i  

convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.



LA GIUNTA COMUNALE

DATO ATTO che, in ossequio alla normativa di cui al decreto legislativo 198/2006, recante “Codice 

delle  pari  opportunità  tra  uomo  e  donna,  a  norma  della  legge  28/11/2005,  n.  246”,  le 

amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti 

  pubblici non economici progettano ed attuano i Piani di Azioni Positive; 

 

PRECISATO che la Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari  opportunità tra 

uomini  e  donne  nelle  amministrazioni  pubbliche”,  emanata  dal  Ministro  delle  riforme  e  le 

 innovazioni nella pubblica amministrazione, congiuntamente con il Ministro per i diritti e le pari 

 opportunità,  richiama  le  amministrazioni  a  dare  attuazione  a  detta  previsione  normativa  e 

prescrive   l’adozione di una serie di provvedimenti ed azioni specifiche; 

 

RICHIAMATA la deliberazione di GM n. 66 del 16 maggio 2014, con cui sono state adottate le 

linee guida per il funzionamento del CUG prevedendo la nomina dello stesso; 

 

DATO ATTO che con determinazione n. 467 del 20 giugno 2023, si è provveduto a nominare il  

presidente del Comitato Unico di Garanzia (CUG), in osservanza alla Direttiva della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2011; 

 

VISTO il Piano delle azioni positive inviato dal CUG quale proposta di adozione, trasmesso con 

protocollo n. 8741 il 22 giugno 2023; 

 

RITENUTO lo stesso meritevole di approvazione; 

 

ACQUISITO  il  parere  solo  di  regolarità  tecnica,  ai  sensi  dell'art.  49,  comma  1  del  decreto 

legislativo 18 agosto 2000,  n.  267,  in quanto l’atto non comporta riflessi  diretti  o indiretti  sulla 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente; 

 

RITENUTO  opportuno  dichiarare,  con  separata  votazione,  la  presente  deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma IV, del D.Lgs. n.267 del 2000;

 



D E L I B E R A

1)  DI RICHIAMARE la premessa narrativa, con quanto in essa contenuto, quale parte integrante e 

sostanziale del presente dispositivo; 

2) DI APPROVARE l’allegato “Piano Triennale delle Azioni Positive 2023/2025”, redatto ai sensi 

dell’art. 48 del decreto legislativo n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna, a norma dell’articolo 6 della Legge 28/11/2005, n. 246”; 

 

3) DI INVIARE copia del presente atto alle Organizzazioni Sindacali, nonché al Comitato Unico di 

Garanzia;

4)  DI  DICHIARARE,  con  separata  votazione,  la  presente  deliberazione  immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 



COMUNE DI SCARLINO

Provincia di Grosseto

PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N° 32 / 2023

OGGETTO:  PIANO DI AZIONI POSITIVE 2023 - 2025 – APPROVAZIONE

Ufficio Proponente: SEGRETERIA E PERSONALE

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA E CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, 1° comma, e dell'art. 147 bis del Decreto Legislativo n.  

267/2000,  verificata la rispondenza della  proposta in esame alle  leggi  e norme regolamentari 

vigenti, attinenti alla specifica materia si esprime parere:

Favorevole 

Data:23-06-2023

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

MASONI RICCARDO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n.82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 



LA GIUNTA COMUNALE

 

 

VISTA la proposta di deliberazione sopra riportata;

 

 

DATO ATTO che nei confronti della stessa sono stati espressi tutti i pareri prescritti dall’articolo 49, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed allegati alla presente deliberazione;

 

 

con voti unanimi, favorevoli, legalmente espressi;

  

 

 

D E L I B E R A

di approvare in ogni sua parte la suddetta proposta di deliberazione. 

 

 

 

Successivamente, 

 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE

 

 

 

RISCONTRATA l’urgenza; con ulteriore votazione palese, ai sensi dell'articolo 134, comma IV, del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

 

DICHIARA la presente deliberazione immediatamente eseguibile.



 

Letto, confermato e sottoscritto

 

Il sindaco

 

Francesca TRAVISON

Il segretario comunale

 

Riccardo MASONI

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005 e ss.mm 

edii. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



     Allegato A) 

 

COMUNE DI SCARLINO 
Provincia di Grosseto 

 

 
PIANO TRIENNALE DELLE 

AZIONI POSITIVE IN MATERIA DI PARI OPPORTUNITA’ 2023/2025 
 

 

Relazione illustrativa  

 

L’organizzazione complessiva del personale del Comune di Scarlino - sia per l’esercizio delle 

funzioni proprie che per l’esercizio delle funzioni delegate dalla Regione Toscana - vede 

un’importante presenza femminile, per questo è necessario, nella gestione del personale, 

un’attenzione particolare e l’attivazione di strumenti per promuovere le reali pari opportunità come 

fatto significativo e di rilevanza strategica. A tal fine è stato elaborato il presente Piano triennale di 

azioni positive. Il Piano potrà permettere all’Ente di agevolare le sue dipendenti e i suoi dipendenti 

dando la possibilità a tutte le lavoratrici ed i lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno 

e senza particolari disagi, anche solo dovuti a situazioni di malessere ambientale.  

 

 

Premessa 

 

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio presenta il seguente quadro di 

raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

 
Dipendenti Area dei 

Funzionari e 
dell’Elevata 

Qualificazione 

Area degli 
istruttori 

Area degli 
operatori 
esperti 

Contrattisti 
(operai 

forestali con 
contratto di 

diritto privato) 

Totale 

Donne   8 * 10 1 --- 19 

Uomini 5 6 6 11 28 

Totale 13 16 7 11 47 

 
(* di cui n. 1 in aspettativa non retribuita) 

 
A tale situazione si aggiunge il Segretario Generale in convenzione (uomo). 
 
La situazione per quanto riguarda i dipendenti incaricati di Elevata Qualificazione, ai quali 
sono state conferite le funzioni e le competenze di cui all’art. 107 del decreto legislativo 
267/2000, è così rappresentata: 
 
Incaricati di Elevata Qualificazione  

Donne  3 

Uomini 3 

Totale 6 

 
 



Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, 

comma 1, del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a 

due terzi. 

 

 

 

Obiettivi e azioni positive per garantire il rispetto delle pari opportunità 

 

A) Formazione delle Commissioni di concorso/selezione e di altri organismi collegiali interni 

Il Comune di Scarlino si impegna ad assicurare, nelle Commissioni esaminatrici dei concorsi 

e delle selezioni, la presenza di almeno un terzo dei componenti di ciascun genere, salvo 

motivata impossibilità. 

Ai fini della nomina di altri organismi collegiali interni al Comune, composti anche da 

lavoratori, l’impegno è di richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità 

con invito a tener conto dell’equa presenza di entrambi i generi nelle proposte di nomine. 

 

B) Partecipazione a corsi di formazione qualificati 

Le linee generali per la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento da adottare 

dovranno tener conto delle esigenze di ogni servizio, consentendo pari opportunità di 

frequentare i corsi di formazione e aggiornamento individuati; ciò significa che dovrà essere 

valutata la possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili 

anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. A tal fine i 

piani di formazione amplieranno l’uso di metodologie innovative come la formazione a 

distanza. 

 

 

C) Rientro da periodi di assenza per lungo periodo  

Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo 

periodo a vario titolo (es. congedo di maternità o paternità, congedo parentale, aspettative o 

malattia, etc.), attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha 

sostituito la persona assente e/o attraverso la partecipazione ad apposite iniziative formative, 

per colmare le eventuali lacune e mantenere le competenze ad un livello costante.  

 

D) Riqualificazione del personale  

Il Comune di Scarlino assicura a ciascun dipendente la possibilità di poter esprimere al 

meglio la propria professionalità e le proprie aspirazioni anche proponendo percorsi di 

ricollocazione presso altri Uffici e valutando le eventuali richieste espresse in tal senso dai 

dipendenti. L’istituto della mobilità interna si pone come strumento per ricercare nell’Ente 

(prima che all’esterno) le eventuali nuove professionalità che si rendessero necessarie, 

considerando l’esperienza e le attitudini dimostrate dal personale. 

 

E) Conciliazione tra lavoro e vita familiare - flessibilità oraria 

Nel rispetto di quanto previsto dal nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro ed a 

seguito delle richieste di adeguamento allo stesso dei dipendenti, per far fronte a particolari 

necessità di tipo familiare o personale, saranno individuate tipologie flessibili dell’orario di 

lavoro più adeguate. 

Il vigente regolamento, che prevede una esigua fascia oraria di flessibilità e una serie di 

autorizzazioni formali ormai anacronistiche, verrebbe così ad essere superato in questi 

aspetti. 



Particolari situazioni di tipo familiare o personale verranno valutate nel rispetto di un 

equilibrio fra le esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti, anche con 

forme di flessibilità ulteriori rispetto al regime orario adottato dall’ufficio di appartenenza. 

E’ auspicabile altresì agevolare la trasformazione del contratto di lavoro da full-time a part-

time (e viceversa), su richiesta del dipendente interessato, compatibilmente con le esigenze 

organizzative e con quanto previsto dalla normativa di settore. 

Nel dare accesso al lavoro agile saranno conciliate le esigenze di benessere e flessibilità dei 

lavoratori con le specifiche necessità delle singole attività. 

 

F) Sicurezza sul luogo di lavoro  

Si procederà al monitoraggio sull’attuazione delle previsioni normative in materia di 

sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

 

 

 

 

Durata e pubblicità del Piano 

 

Il presente Piano ha durata triennale. 

 

Il presente Piano verrà pubblicato all’Albo Pretorio on-line e sul sito istituzionale dell’Ente. 

 

Esso verrà altresì comunicato a tutto il personale dipendente del Comune di Scarlino. 

 

Al fine di procedere, alla scadenza e nel periodo di validità del presente Piano, ad un aggiornamento 

adeguato e condiviso dello stesso, potranno essere presentati al CUG pareri, osservazioni, 

suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte dei dipendenti.   
 

Al proposito si dà atto che nel corso del triennio 2020/2022 non sono pervenuti al CUG pareri, 

osservazioni o suggerimenti da parte dei dipendenti. 

 

 

 


